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' A p p r o v a z i o n e di m a g g i o r i a s s e g n a z i o n i p e r 
l i r e 3 ,625 .24 o c c o r r e n t i p e r p r o v v e d e r e 
ai sa ldo di s p e s e r e s i d u e i n s c r i t t e nel 
c o n t o c o n s u n t i v o del M i n i s t e r o de l la 
m a r i n a p e r l ' e s e r c i z i o finanziario 1911-
1 9 1 2 Pag. 2 3 2 4 4 

M a g g i o r i a s s e g n a z i o n i e diminuzioni di s tan-
z i a m e n t o su ta luni c a p i t o l i del lo s ta to 
di p r e v i s i o n e del la s p e s a del M i n i s t e r o 
dei lavori pubbl ic i p e r l ' e s e r c i z i o finan-
z iar io 1912-13 2 3 2 4 4 

L a seduta comincia alle 14.10. 

C A M E R I N I , segretario, legge il processo 
verbale della tornata precedente. 

(È approvato). 

Petizioni. 
P R E S I D E N T E . Si dia lettura del sunto 

di una petizione. 
C A M E R I N I , segretario, legge: 
7142. I l Consiglio provinciale di Napoli 

presenta una petizione con la quale fa voti 
perchè, nel convertirsi in legge il decreto 
27 gennaio 1913 sui dazi della c i t tà di Na-
poli si chiarisca che l 'uva catalanesca e le 
altre qualità di uva da tavola non elencate 
nel decreto, non siano comprese nel decreto 
stesso. 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedo, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli: Teso, 
di giorni 3; Della P ie t ra , di 6; L a Via , 
di 10 ; Rondani, di 10 ; Rizzett i , di 10 ; 
Gaetano Rossi, di 3; D'Ali, di 8; per mo-
tivi di salute, l 'onorevole Coeco-Ortu, di 
giorni 10. 

(Sono conceduti). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Mez-

zanotte a recarsi alla tribuna per presen-
tare una relazione. 

M E Z Z A N O T T E . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto 9 gen-
naio 1913, n. 11, col quale venne vietata la 
caccia al camoscio ( R u p i c a p r a ornata) nei 
comuni di Civitella Alfedena e O p i (Aquila) 
e di Set tefrat i (Caserta) e nelle località cir-
costanti . (1296) 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

L 'onorevole ministro della guerra an-
nuncia di aver dato risposta scritta all ' inter-
rogazione presentata dall 'onorevole Salvia 
« per sapere se vorrà prossimamente presen-
tare un disegno di legge diretto a migliorare 
la condizione degli applicati dipendenti dal 
Ministero della guerra, giusta i replicati af-
fidamenti che furono dati ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Le previsioni 
che fa il Governo sullo svolgimento dei 
lavori parlamentari sono tali che diffìcil-
mente il disegno di legge relativo al mi-
glioramento delle condizioni degli applicati 
dipendenti potrà essere presentato in tempo 
prossimo alla Camera. 

« Il ministro 
« S P I N G A R D I » . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l ' interno annuncia di 
aver dato risposta scrit ta alla interroga-
zione presentata dall' onorevole Astengo,, 
« per sapere se e quando intenda di prov-
vedere al ricovero dei detenuti nel carcere 
di Savona in altro locale meno dannoso 
alla salute e più corrispondente alle mo-
derne esigenze ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « L 'abbandono del 
fabbricato, ora sede di carcere giudiziario 
in Savona, interessa tanto il comune, giacché 
buona parte dell'edifìcio è compresa nella 
zona di attuazione del piano regolatore cit-
tadino, quanto l'Amministrazione governa-
t iva, non rispondendo il carcere alle volute 
norme di sicurezza e d'igiene. 

« L e pratiche per la formazione del nuovo 
carcere rimontano ad oltre un ventennio. 
Si pensò dapprima di potervi provvedere 
nel modo più facile e con spesa relativa-
mente lieve, adattando alcuni locali usati 
dalle autori tà militari e precisamente il re-
clusorio di San Gervasio, od anche la zona 
a levante di esso, comprendente le batterie 
di San Gervasio e di San Tommaso ed i re-
lat ivi piazzali. Ma s'incontrarono gravi dif-
ficoltà, avendo le autorità militari dichia-
rato di non poter fare a meno degli accen-
nati stabili per i loro servizi, e si dovette 
quindi pensare alla costruzione di un nuovo 
apposito edifìcio ad uso carcerario. 

« Furono avviati allora i relativi studi» 
e vennero designate anche le aree, in pros-
simità del torrente Let imbro, fra le quali 
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si sarebbe dovuto scegliere quella più a d a t t a I 
alla costruzione; ma le p ra t i che res tarono 
poi sospese per difficoltà diverse. Da una 
parte il comune non de t t e assicurazioni de-
finitive circa l 'esecuzione dei lavori di pro-
lungamento della s t r ada di circonvallazione 
a mare fino alle Fornaci , e di costruzione 
di un ponte sul Le t imbro , opere che risul-
tarono indispensabili per la ut i l izzazione di 
una delle aree p r e n o t a t e ; d ' a l t r a par te il 
Ministero si è t r o v a t o di f ron te , e questo 
è stato l 'ostacolo più grave, alla deficienza 
dei fondi assegnat i in bilancio per le nuove 
costruzioni carcerarie. 

« La spesa di costruzione di un nuovo 
carcere in Savona ammonterebbe , secondo 
calcoli f a t t i in passato, ma che adesso po-
trebbero subire, per ovvie ragioni, un au-
mento anche notevole , a non meno di lire 
350,000, ol tre l 'acquisto de l l ' a r ea . Anche 
tenendo conto della somma che po t r ebbe 
realizzarsi dal la v e n d i t a del vecchio fab-
bricato carcerar io, e se pure il comune si 
inducesse ad agevolare il compito del Go-
verno con la f o r n i t u r a g r a tu i t a de l l ' a rea o 
con un cont r ibu to finanziario nella 
complessiva, res terebbe sempre ad erogarsi 
una r i l evante somma che ora non è dispo-
nibile. Le assegnazioni del bilancio sono già 
impegnate per più anni in lavori di ecce-
zionale g rav i tà , che non si possono ulterior-
mente differire. 

« In ta l i condizioni di cose il Ministero 
non può, pel momento, da re preciso affida-
mento circa l 'epoca in cui sarà possibile di-
sporre la costruzione del nuovo carcere di 
Savona, ma assicura che t e r r à presente la 
necessità di questo nuovo edificio, e che le 
relative pra t iche ve r ranno riprese al lorché, 
ultimatisi almeno in p a r t e i lavori già or-
dinati a l t rove , si sarà verif icato un congruo 
margine nei fondi disponibili. 

« 11 sottosegretario di Stato 
« F A L C I O N I ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per il tesoro annuncia di aver 
dato risposta sc r i t t a a l l ' in ter rogazione pre-
sentata da l l 'onorevole R a v a « per sapere 
per quali ragioni nessuna delle domande di 
pensione (presen ta te ora è un anno) dai ve-
terani del comune di Piano del Voglio (Bo-
logna) sia s t a t a ancora l iquida ta , nè a lcuna 
risposta d a t a alle preghiere dei Municipio ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Questo Ministero 
non è in grado di r ispondere, perchè negli 
elenchi qui g iunt i non si t rovano indicat i i 

v e t e r a n i di cui t r a t t a s i e quindi sarà bene 
l ' i n te r rogan te si r ivolga al Ministero della 
gue r r a dal quale d ipende la Commissione 
per l 'esecuzione delle leggi sui veterani ove 
si po t r anno assumere notizie per sapere a 
che pun to è la i s t ru t to r ia di ques t edomande . 

« II sottosegretario di Stato 
« P A V I A ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per i lavori pubblici annun-
cia di aver da to risposta scr i t ta alla inter-
rogazione presenta ta dal l 'onorevole Ram-
poldi « per avere not iz ie circa la pubblica-
zione del regolamento della legge sulla na-
vigazione in te rna ».' 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Lo schema di re-
golamento per l 'esecuzione della legge sulla 
navigaz ione in te rna è s ta to già approva to 
dal Consiglio dei ministr i . P r ima di pro-
muovere il Regio decre to di approvazione 
e procedere alla conseguente pubblicazione, 
occorre che venga pubbl ica to il Regio de-
creto 8 d icembre 1912 con cui f u a p p r o v a t o 
il t e s to unico delle disposizioni di legge 
sulla navigazione in te rna e fluitazione per -
chè è al t e s to unico medesimo che si f a 
espresso r ichiamo nello schema di regola-
men to sudde t to . 

« Si r i t iene che la pubbl icazione del Regio 
decreto che approva il tes to unico non deb-
ba t a r d a r e essendo s ta to invia to fin dal di-
cembre scorso al Ministero di grazia e giu-
stizia per le conseguent i p ra t iche . 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
ta r io di S t a to per la is t ruzione pubbl ica 
annuncia di aver da to risposta scri t ta alla 
interrogazione p resen ta ta dall ' onorevole 
Marangoni « per sapere come in tenda p r o v -
vedere a t u t e l a r e quei pa r tec ipan t i al con-
corso speciale 1912 a ca t t ed re di disegno 
nelle scuole normali che, dopo aver d a t a 
o t t ima p rova delle loro qual i tà e capaci tà 
d ida t t i che , si videro esclusi dai post i vint i 
perchè i p rovvedi tor i agli studi t r ascura -
rono di loro r ichiedere l ' aggiornamento dei 
document i accompagnant i le r i spet t ive do-
m a n d e ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — «La in ter rogazione 
de l l 'onorevole Marangoni non può riferirsi 
a concorrent i a c a t t e d r e di disegno nelle 
scuole normali , in sedi di primaria impor-
t anza , i quali sarebbero s ta t i esclusi « dai 
post i v in t i » ; ma a candida t i non ammessi 
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al concorso, perchè, insieme con la domanda 
di ammissione, presentarono documenti sca-
duti da tempo, e però non più validi, a tar-
mini dell'articolo 5, comma 2°, del regola-
mento 31 agosto, n. 1104. 

« Nel concorso speciale, infatti , a cat-
tedre di disegno nelle scuole normali, su 72 
concorrenti ne furono esclusi cinque (Boldi, 
Banioli , Felici , Galliera, Mantelli) per aver 
presentato certificati di rito di data ante-
riore alla prescritta. 

« In seguito a ricorsi presentati da con-
correnti che, richiamandosi alla disposizione 
dell'articolo 6 del regolamento, si ritene-
vano illegalmente esclusi, il Ministero ri-
tenne opportuno di richiedere in proposito 
il parere della sezione delle scuole medie 
della Giunta del Consiglio superiore per la 
pubblica istruzione, la quale, nella adu-
nanza del 28 settembre 1912, ebbe a espri-
mere il parere che l 'avere il regio provve-
ditore agli studi mancato d'invitare il con-
corrente a sostituire un certificato di data 
anteriore alla prescritta con altro regolare, 
non poteva in alcun modo costituire il di-
ritto di essere ammesso al concorso, in 
quanto il certificato di data anteriore, pro-
dotto per il concorso, non era un documento 
formalmente imperfetto, a termini dell'ar-
ticolo 6 del succitato regolamento, ma era 
un documento sostanzialmente non corri7 

spendente alla precisa disposizione del bando 
di concorso ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I C I N I » . 

P R E S I D È N T E . L 'onorevole sottosegre-
tario di S tato per le finanze annunzia di 
aver dato risposta scritta all ' interrogazione 
presentata dall'onorevole Patrizi « per sa-
pere se ritenga equo che i redditi prove-
nienti da culture agrarie speciali, come i 
fiori, le frutta , gli ortaggi, ecc., siano assog-
get ta t i all ' imposta di ricchezza mobile ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Le questioni re-
lative alla tassabilità dei redditi agrari de-
vono essere decise tenendo presente il di-
sposto degli articoli 9 della legge sulla im-
posta di ricchezza mobile 24 agosto 1877, 
n. 4021 e 52, terzo capoverso, del relativo 
regolamento. 

« L'art icolo 9 dispone che 11 i redditi 
agrari non vanno soggetti a tassa se non in 
quanto sono profitti di persone estranee 
alla proprietà del fondo " . I l terzo capo-
verso dell'articolo 52 del regolamento di-
chiara che fra i redditi industriali di cate-
goria B " sono compresi anche i redditi di 

tut te le industrie agrarie esercitate da per-
sone estranee alla proprietà del fondo ; ed 
anche i redditi di quelle industrie agrarie 
che sono esercitate dal proprietario del fon-
do, come l'armentizia, la serica, quella della 
produzione del carbone, dell'olio, del vino, 
ma unicamente in quanto eccedano i pro-
dotti del fondo stesso " . 

« I l criterio adunque per determinare se 
vi sia o no un reddito passibile d'imposta 
mobiliare non è quello della qualità della 
coltivazione esercitata nel fondo. Bisogna 
invece vedere se quel dato reddito, che si 
prende in esame, profitti al proprietario del 
fondo coltivato o derivi esclusivamente dalla 
forza produttiva del fondo stesso. In tal 
caso, qualunque sia il genere di coltura od 
il prodotto ricavato dal suolo, non vi è 
luogo ad applicazione della imposta predetta. 

« Invece ta le applicazione deve effet-
tuarsi ogni qualvolta i redditi agrari pro-
fittano a persone estranee alla proprietà 
dei fondi (coloni ed affittuari). Devesi del 
pari applicare l 'imposta a quella parte del 
reddito agrario la quale profitta bensì al 
proprietario, ma eccede la forza produttiva 
del suo fondo come avviene quando il pro-
prietario stesso ricorre al prodotto di altri 
fondi, acquistando, ad esempio, foraggi, 
uva, olive per accrescere la produzione del 
bestiame, del vino o dell'olio del suo fondo. 

« Del pari è considerato estraneo alla 
proprietà del fondo il reddito che deriva 
dalla lavorazione di natura industriale che 
il proprietario fa del suo prodotto agrario, 
come avviene, ad esempio, quando egli pro-
duce alcool, cognac, vini speciali di lusso, 
zucchero e seta con le necessarie materie 
prime ricavate dai suoi fondi. 

« Tali sono i principi vigenti in materia 
più volte confermati dalla giurisprudenza 
amministrativa e giudiziaria e costantemente 
seguiti dall'Amministrazione. 

« Da tutto ciò emerge che le colture a-
grarie speciali, come quelle dei fiori, delle 
frutta e degli ortaggi non sono soggette ad 
un trat tamento tributario diverso da quello 
di ogni altra coltura ; e pertanto sono di 
regola esenti da imposta mobiliare in quanto 
appartengono al proprietario del fondo ove 
le colture stesse si esercitano, e soggette 
soltanto all'imposta di ricchezza mobile se 
i relativi redditi si producono a favore di 
persone che non sono proprietari del fondo 
oppure perchè ne eccedono la forza pro-
duttiva. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C I M A T I » . 
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P R E S I D E N T E . L a prima interrogazione 1 

all'ordine del giorno di oggi è dell'onore-
vole Gerardo Oapece-Minutolo « per sapere 
se un senso di giustizia lo ispirò ad allar-
gare la cinta daziaria di Napoli, un egual 
motivo non lo indusse a diminuire la tariffa 
riguardante i generi di prima necessità. » 

A questa interrogazione è connessa per 
argomento anche l 'a l tra, che è pure all'or-
dine del giorno, dell 'onorevole Colajanni 
al presidente del Consiglio ed al ministro 
delle finanze « sul decreto-catenaccio sullo 
allargamento della cinta daziaria e sull'ina-
sprimento dei dazi di consumo in Napoli ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispondere a queste 
interrogazioni. 

CIMATI , sottosegretario di Stato per le 
;finanze. Prego gli onorevoli Oapece-Minu-
tolo e Colajanni di voler rimettere lo svol-
gimento delfè loro interrogazioni a quando 
si discuterà il decreto sull 'allargamento 
della c inta daziaria di Napoli. 

P R E S I D E N T E . Veramente il regola-
mento dice che il Governo, quando lo 
creda, può chiedere il differimento di una 
interrogazione, però a giorno fìsso. 

CIMATI , sottosegretario di Stato per le 
finanze. E d io chiedo precisamente che si 
discuta il giorno in cui si parlerà dell 'allar-
gamento della c inta daziaria di Napoli. 

P R E S I D E N T E . Sta b e n e ; però quel 
giorno è ancora un punto interrogativo; (Si 
ride) quindi non si può considerare un 
giorno fisso. Onorevole Capece-Minutolo, 
consente nella richiesta dell 'onorevole sotto-
segretario di S tato ì 

C A P E C E - M I N U T O L O G E R A R D O . 
Quando il decreto cui allude l 'onorevole 
sottosegretario di Stato verrà trasformato 
in legge ne parleremo. Soltanto con l a m i a 
interrogazione ho voluto protestare contro 
un provvedimento che mi è sembrato inop-
portuno. Ad ogni modo, consento nel rinvio. 

P R E S I D E N T E . Resta così inteso. E ne 
informeremo anche l 'onorevole Colajanni 
che ora non è presente. 

Segue ora l ' interrogazione dell'onorevole 
Nuvoloni al ministro dei lavori pubblici 
« per conoscere se di fronte al persistente 
decreto della vicina Repubbl ica che ini-
bisce l'introduzione ed il transito dei fiori 
e delle piante in Erancia, non creda dove-
roso, nell'interesse dell 'economia nazionale 
ed a difesa e maggiore sviluppo della nostra 
industria floreale, disporre sollecitamente 
che le Ferrovie dello Stato istituiscano 
treni speciali con vagoni adatt i , con lettere 

di vet tura meno complicate e con miti ta-
riffe, per trasportare col minor costo e con 
la maggiore celerità possibile i fiori italiani 
sui mercati esteri all 'oggetto di conquistarvi 
e vincervi la concorrenza che gli stranieri 
ci fanno coi fiori nostri ». 

Non essendo presente l 'onorevole Nu-
voloni, questa interrogazione s'intende ri-
t i rata . 

Segue l ' interrogazione dell' onorevole 
Mango al ministro dei lavori pubblici « per 
sapere quali provvedimenti intenda adot-
tare , pèrche non più si deplorino i r ipetut i 
deragliamenti dei treni sulla ferrovia La-
gonegro-Casalbuono, e precisamente nei 
pressi di quest 'ultima stazione». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to pei 
lavori pubblici ha faco l tà di rispondere. 

D E S E T A , sottosegretario di Stato pei la-
vori pubblici. Gli sviamenti avvenuti negli 
uitimi due anni sulla linea Sicignano-La-
gonegro sono quattro : 

1° sviamento del t reno 3714 delP8 a g o -
sto 1911, presso Casalbuono, e di cui non 
furono potute accertare le cause, malgrado 
l ' inchiesta ; 

2° sviamento, per falso scambio, della 
locomotiva del treno 6694 del 25 maggio 1912, 
a Sala Consilina; 

3° sviamento del tender della locomo-
tiva 2498 a Lagonegro il 19 novembre 1912> 
per manovra irregolarmente eseguita; 

4° sviamento del treno 3715 del 12 gen-
naio u. s. al km. 2.504 (presso Sicignano) e 
pel quale è in corso l ' inchiesta per accer-
tarne le cause. 

Come si rileva due degli sviamenti sono 
attribuibili ad inosservanza delle disposizioni 
regolamentari da parte del personale. In 
questi casi l 'amministrazione non manca "di 
fare i dovuti richiami agli agenti e, secondo 
il grado della loro responsabilità, di appli-
care le disposizioni regolamentari. 

Per lo sviamento dell' 8 agosto 1911, del 
quale non fu possibile determinare le cause, 
l 'Amministrazione non ha potuto che atte-
nersi a misure generali di precauzione. In-
fine pel deviamento del 12 gennaio u. s. si 
at tende il risultato dell'inchiesta per cono-
scere le cause e prendere t u t t e le misure 
a t te a garantire la sicurezza del servizio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mango ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MANGO. Veramente nel richiamare con 
la mia interrogazione l 'attenzione della Ca-
mera e del Governo sul ripetersi dei fa t t i 
da me deplorati, io mi ripromettevo di non 
avere dalla cortesia dell 'onorevole sottose-
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gretario di Stato per i lavori pubblici sol-
t an to una notizia secca secca, come quella, 
non molto rassicurante, che mi ha data , li-
mitandosi alla constatazione statistica che 
sulla Lagonegro-Sicignano sono avvenut i 
qua t t ro deragliamenti in poco tempo. 

La cosa è già grave in sè, ma lo diventa 
ancora più quando si pensi alle cause, per 
me principali, di questi deragliamenti, che 
sono le condizioni pessime della p ia t ta forma 
stradale nonché del materiale. Specialmente 
sul piccolo percorso ferroviario t ra Lagone-
gro e Casalbuono lo stato delle t ravers ine 
deve essere pessimo, onde lo spostamento 
delle rotaie sia pure lievissimo, si verifica 
con facilità sicché ben due volte si sono de-
plorati deragliamenti allo stesso punto , cioè 
presso il ponte che precede di poco la sta-
zione di Casalbuono, fo r tuna tamente senza 
feriti , il che non toglie che il deplorevole 
f a t t o meriti qualche cosa di ben a l t ro che 
una pura constatazione del r ipetersi dei 
gravi incidenti, senza avvisare ai mezzi per 
r ipararvi . 

I l vero è che in vista della non lontana 
consegna di questa linea alla Società Me-
di te r ranea , per effet to della concessione che 
ad essa dovrà farsi, con la interposizione a 
suo tempo della terza rota ia , per la già di-
sposta gestione da darsi alla Società sud-
det ta delle due ferrovie a scar tamento dif-
ferente, si lascia, per la scarsissima manu-
tenzione, la linea in un vero stato di depe-
r imento. 

Tu t t i i lavori sono eterni, e non se ne 
viene a capo; così come si deplora per la 
galleria Zanco e per l ' a l t ra , che precede di 
poco la stazione di Lagonegro, per le quali 
da anni paurose a rmature in legno t r a t t e n -
gono le volte minaccianti , un fiume di ac-
qua scorre in esse, continue segnalazioni 
accompagnano i t reni , che procedono len-
t issimamente ; e ciò, r ipeto, avviene da molti 
anni senza che nulla si veda di lavori radi-
cali e senza che si piglino quei provvedi-
menti integrali che pur spesso io ho recla-
mato in quest 'Aula . 

L'Amministrazione ferroviaria, in at tesa 
appunto della consegna della linea alla So-
cietà, non si decide a spese rilevanti, come 
lo richiede la gravi tà del caso. Io stesso ebbi 
modo di cons ta ta re d i re t tamente l ' anno 
scorso le condizioni pessime della p ia t ta -
forma stradale, perchè giunto poche ore 
dopo un deragliamento, notai che le t ra-
versine erano add i r i t tu ra fradicie, e se fu-
rono subito sostituite in quel punto , certo 
non lo furono per il resto. 

Oltre a ciò il materiale è sconnesso, le 
ve t tu re non riscaldate, gli orari affidati al 
capriccio del personale di macchina, come 
ha, per quanto con un po' di reticenza, ac-
cennato lo stesso onorevole De Seta. 

Voglia perciò egli consentirmi che, nel ri-
chiamare la sua a t tenzione su quanto ho 
deplorato io domandi provvediment i serii 
t a n t o per la manutenz ione della p ia t tafor-
ma stradale della ferrovia in parola, che sul 
materiale, specialmente delle macchine, del-
le quali le peggiori sono adibi te al servizio 
di quella linea. 

Comprendo che nelle linee ad esercizio 
economico pur t roppo si ha la pessima con-
suetudine di mandare lo scarto del mate-
riale, e questo spesso persino viene affermato 
dal banco del Governo; ma mi sia consen-
t i to almeno di protestare vivamente, perchè 
noi pure colà abbiamo il dir i t to di vedere tu-
telata , la nostra integri tà personale; d 'a l t ra 
par te lo stesso si deplora su t u t t e le ferrovie 
di Basilicata. 

E sulla Lagonegro-Sicignano dovremmo 
veder f a t t i anche i miglioramenti promessi, 
ricorderò, per esempio, giacche la presenza 
dell 'onorevole Camera me lo fa venire in 
mente, l 'ampliamento promesso da tempo 
della stazione di Montesano, il cui traffico 
è grandissimo con il resto del Lagonegrese. 
E si dovrebbe, presso Lagonegro, vedere se 
non sia il caso addi r i t tu ra del l 'abbandono 
della galleria in f rana , se altro modo non vi 
sia di evitare i permanent i e gravi pericoli. 

Vegga quindi il rappresentante del mini-
stro dei lavori pubblici che è necessario si 
ponga veramente con premura a migliorare 
le condizioni di quella linea. Ne va dimez-
zo, lo dico ancora una volta , l ' in tegr i tà per-
sonale; ed in questo, come sempre, onore-
vole De Seta, sarà molto meglio saper spen-
dere a tempo, anziché quando poi è avve-
nuto un disastro, venir con la faccia com-
punta a deplorar lo! {Bene!) 

DE SETA, sottosegreario di ¡Stato peri 
lavori pubblici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
DE SETA, sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. L 'onorevole Mango accen-
nava allo stato deplorevole delle t raver-
sine che servono come appoggio della fer-
rovia di Lagonegro. 

La cosa sarebbe gravissima, se fosse esat-
tissima: perchè si t r a t t e r e b b e di traversine 
fradicie. 

M'auguro che le dichiarazioni del col-
lega non siano esattissime; in ogni modo, ri-
chiamerò l 'a t tenzione della D i r e z i o ne gene-
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rale delle ferrovie sullo stato di cose da 
lui lamentato. 

P R E S I D E N T E . Vengono ora le seguenti 
interrogazioni dell'onorevole Borsarelli, al 
ministro dei lavori pubblici, « per sapere 
se non intenda provvedere perchè s :eno 
concessi prezzi a tariffa speciale ridotta, ai 
comuni e alle provincie per il trasporto 
della ghiaia che serve alle strade poste a 
loro gestione », e « per sapere se non inten-
da di provvedere a che sia concessa alla 
stazione di Penango il servizio merci al-
meno fino a cento chilogrammi ». 

Non essendo presente l'onorevole Bor-
sarelli, queste interrogazioni si intendono 
rit irate. 

Per l'assenza degli onorevoli interroganti 
si intendono ritirate anche le seguenti in-
terrogazioni: 

De Tilla, al ministro delle poste e dei 
telegrafi, « sul permanente disservizio tele-
fonico in Napoli »; 

Colonna di Cesarò, al ministro dei lavori 
pubblici, « per sapere se non creda neces-
sario rendere definitive, o per lo meno pro-
rogare le espropriazioni temporanee pros-
sime a scadere, in quei comuni danneggiati 
dal terremoto come Roccalumera e Fiu-
medinisi, dove non sono sorte ancora co-
struzioni nuove capaci di accogliere la po-
polazione tuttora domiciliata in baracche », 

Samoggia, al ministro delle finanze, « se 
non creda opportuno e se non ritenga opera 
pratica e civile l'estensione alle molte Pro-
vincie italiane ancora prive di catasto il 
Regio decreto 26 gennaio 1913 per il cata-
sto nella Libia ». 

Segue l'interrogazione degli onorevoli 
Casciani e Morelli-Gualtierotti, al ministro 
dei lavori pubblici, « per sapere se dopo il 
felice esperimento eseguito sopra alcune 
linee ferroviarie dello Stato, intenda ap-
plicare la trazione elettrica anche sulla linea 
Pistoia-Bologna, come fu annunziato altra 
volta in Parlamento ».jg| 

L'onorevole sottosegretario di Stato dei 
lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. L'onorevole Casciani si ri-
ferisce alle elettrificazioni delle ferrovie 
principali. L ' Amministrazione delle fer-
rovie riconosce l'opportunità d'adottare la 
trazione elettrica per le linee a forti pen-
denze, comprendenti numerose e lunghe 
gallerie, e di dare la preferenza a quelle di 
valico, che si trovano in tal i condizioni. 

Trattandosi però d'impianti molto costosi, 
non possono bastare i mezzi ordinari di cui 
dispone la direzione generale presentemente, 
ma occorre che si studi quanto debba farsi 
all'uopo per ottenere i fondi necessari. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Casciani ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto.. 

CASCIANI. Mi duole non potermi di-
chiarare sodisfatto della risposta perchè 
l'onorevole sottosegretario di Stato men-
tre riconosce utile l'impianto della trazione 
elettrica sulla linea dell'Appennino pistoiese, 
non dice se l'Amministrazione delle ferrovie 
intende di applicarla con sollecitudine : ed 
è questo appunto che io voleva sapere, per-
chè ormai la questione ci.' indole generale è 
risoluta dat empo... 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. È riconosciuta. 

CASCIANI. .. .tanto che in un disegno 
di legge presentato alla Camera fu affer-
mato che alla elettrificazione della Por-
rettana si sarebbe provveduto con solleci-
tudine per far fronte al continuo incre-
mento del traffico. 

I l direttore generale delle ferrovie e il 
ministro Bertolini consacrarono questo pen-
siero nello stesso disegno che stanziava i 
fondi per questa e per altre opere, affer-
mando che le necessità del traffico rende-
vano necessario lo stanziamento di otto 
milioni per la trazione elettrica sulla Por-
rettana onde far fronte all'aumento che si 
verificherà su quella linea fino all'inaugu-
razione, certamente lontana, della direttis-
sima. 

Noi quindi eravamo nella persuasione 
che quest'opera sarebbe stata eseguita su-
bito anche perchè la somma occorrente non 
era notevole ; invece dopo poco tempo, con 
altro disegno di legge questi otto milioni 
vennero soppressi e a noi, che domanda-
vamo la ragione di questa soppressione si 
rispose che prima era necessario attendere 
i risultati dell'esperimento che si sarebbe 
fatto sulla linea dei Giovi, per vedere come 
l'elettrificazione avrebbe potuto rispondere 
per economia e per sicurezza. 

Non contento, interrogai nuovamente 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici : e 
l 'onorevole Dari, nel 1907, cioè sei anni fa, 
rispondeva per conto del ministro che gli 
studi erano compiuti, che si sarebbero fatt i 
gli appalti delle opere al più tardi nell'a-
gosto e che dopo due anni i lavori sareb-
bero stati collaudati. Questo avveniva nel 
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1907: ora siamo nel 1913, vale a dire sei 
anni sono trascorsi ed ancora siamo allo 
stesso pun to di pr ima. 

Onorevole De Seta , ella comprende che 
io non in tendo r ivolgere a lei un r impro-
vero nè per ques te delusioni nè per l ' insuf-
ficienza della risposta, perchè so che d ie t ro 
di lei c'è un po te re occul to ed irresponsa-
bile, un ' ammin i s t r az ione che vuole e di-
svuole, che si serve di quest i espedienti 
d i la tor i per deludere le legi t t ime aspira-
zioni delle popolazioni ev i t ando le chiare 
decisioni e le precise risposte che i depu-
t a t i si aspe t te rebbero su quest ioni così im-
p o r t a n t i per il paese. (Benissimo !) 

D u n q u e non è per lei che io par lo , ma 
per l ' amminis t raz ione che r appresen ta . La 
t raz ione elet t r ica sulla l inea del l 'Appennino 
è r iconosciuta indispensabile e deve essere 
app l i ca ta con la maggiore sollecitudine per 
ragione di traffico, di celeri tà , di economia, 
di igiene. Non si può più ora invocare a 
scusa del l ' indugio, l ' a t t e sa del l ' esper imento 
della l inea dei Giovi, perchè l 'esperimento 
è oramai fel icemente compiuto, d imost rando 
la convenienza del sistema non sol tanto in 
r a p p o r t o alla potenzia l i tà della linea, ma 
anche in r a p p o r t o al l 'economia della spesa 
di esercizio. 

E nemmeno cost i tuisce una g rave diffi-
col tà a l la risoluzione del problema, la que-
stione finanziaria perchè i tecnic i delle fer-
rovie assicurano che la elet tr i f icazione della 
l inea po r r e t t ana , si po t rebbe eseguire senza 
g rave sacrifizio del bilancio. 

Pochi giorni or sono u n ' a l t a au to r i t à 
ferroviar ia , mi ass icurava di aver già f a t t o 
proposte concrete al Governo per questa 
elettrif icazione, e agg iungeva che essa non 
impor te rebbe alcun a u m e n t o al bi lancio 
dello S ta to , perchè le economie nelle spese 
di esercizio sa rebbero più che sufficienti a 
pagare 1 f r u t t i e a f a r f r o n t e a l l ' ammor ta -
mento del capi tale occorrente per l 'e let t r i -
ficazione. 

Si autorizzi quindi la Direzione generale 
delle ferrovie a fa re ques ta operazione, a 
cont rar re cioè il pres t i to occorrente a con-
dizione che essa, senza chiedere denaro al 
bilancio dello S ta to , con la economia nelle 
spese di t razione, p rovveda ai f r u t t i ed 
a l l ' ammor tamen to . Quando si possa, come 
si assicura, migliorare il traffico sulla linea, 
accrescerne la veloci tà , la sicurezza, l ' igiene 
ed o t tenere una potenz ia l i tà maggiore, senza 
a lcun aumento di spesa, io non comprendo 
perchè si t a r d i ancora a risolvere un pro-
blema di t a n t a impor t anza . Mi a f f r e t to a 

concludere, perchè non voglio che l 'onore-
vole presidente mi richiami. . . 

P R E S I D E N T E . Sono già passat i i cin-
que minut i regolamentar i , onorevole Ca-
sciani. 

CASCIANI. Ma l 'argomento è di t a le 
impor tanza che meri ta più larga discussione, 
onde mi r iservo di t r a t t a r l o anche in sede 
di bilancio. . . 

P R E S I D E N T E . L ' a rgomen to è senza 
dubbio impor tan te , ma il regolamento deve 
essere r i spe t ta to! 

CASCIACI . . . .non sol tanto perchè una 
risoluzione decisiva o r m a i si impone ma 
perchè non si può lasciare l 'Amminis t razione 
delle ferrovie a rb i t r a GSSEL sola della risolu-
zione di problemi così impor tan t i , senza 
che il Ministero dei lavor i pubbl ici inter-
venga a far conoscere il suo pensiero chiaro 
e preciso. 

L 'e le t t r i f icazione del la p o r r e t t a n a s'im-
pone per ragioni di economia, di traffico e 
d ' igiene : è des idera ta dalle nos t re popola-
zioni anche come un compenso ai possibili 
danni della f u t u r a diret t issima ; f u pro-
messa in occasioni solenni d inanzi al P a r -
lamento.- il Governo ha obbligo di. eseguirlo 
se vuol fa r opera di previdenza , di onestà 
e di giustizia. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Bisogna leggere la sto-
ria di E r a Dioda to di Carlo P o r t a . Ci sono 
questioni, che aspe t t ano da c inquan t ' ann i . 

Segue la in t e r rogaz ione de l l 'onorevole 
Scalini al ministro di agr icol tura , industr ia 
e commercio, « per sapere quando in tenda 
nominare la Commissione che dovrà a t t u a r e 
la legge a favore del l ' indust r ia serica, vo-
t a t a fino dal giugno scorso ». 

Non essendo p re sen t e l 'onorevole Sca-
lini, questa interrogazione s ' in tende r i t i r a t a . 

Segue la in te r rogaz ione del l 'onorevole 
Valvassori-Peroni al ministro degli affar i 
esteri, « per sapere qua l i siano i provvedi-
men t i a d o t t a t i dal Governo di f r o n t e alle 
nuove e gravi disposizioni per l ' immigra-
zione, approva te dal Sena to degli S ta t i 
Un i t i ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a to per 
gli affari esteri ha faco l tà di r ispondere. 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Risparmio alla Camera di 
di lungarmi in part icolar i sui p rovvediment i , 
che si sarebbero po tu t i a d o t t a r e per a t te -
nuare i danni dell'immigration bill, lieto di 
po te r comunicare alla Camera il te legramma, 
che ho tes té r icevuto dal la Regia amba-
sciata di Wash ing ton e che toglie al l 'argo-
mento ogni momentanea impor t anza « dopo 
tempestosa discussione il p roge t to è s ta to 
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respinto def in i t ivamente oggi dalla Camera 
non essendo s ta t i raggiunt i i due terzi dei 
voti necessari ». 

Questa comunicazione significa che ri-
mane val ido il ve to che aveva oppor tuna-
mente posto il presidente della Repubbl ica 
aIVimmigration bill. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Valvassori-
Peroni ha facol tà di d ichiarare se sia so-
disfat to. 

V A L V A S S O R I - P E R O N I . Ringrazio l 'o-
norevole sot tosegretar io di S ta to per gli af-
fari esteri di questa sua comunicazione, 
permet tendomi sol tanto di r i ch iamare l ' a t -
tenzione del Ministero degli esteri sulla im-
portanza dei t r a t t a t i di emigrazione; su cui 
si fecero vot i anche nel l 'u l t imo congresso 
degli i tal iani all 'estero. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
del l 'onorevole Manfredi , al ministro dei la-
vori pubblici , « per sapere quali sono le 
cause che r i t a rdano l 'esecuzione dei lavori 
di sistemazione e di ampl iamento della sta-
zione di F iorenzuola d 'Arda ; insuf&ciente 
alle a t tua l i esigenze del traffico ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubbl ic i ha faco l tà di r ispondere. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. L 'Amminis t raz ione ferro-
viaria ha riconosciuto la necessi tà dell 'am-
pliamento della stazione di Fiorenzuola 
d 'Arda ed ha già da to disposizioni al ri-
guardo, dandone anche comunicazione di-
re t ta al collega onorevole Manfredi . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Manfred i 
ha f aco l t à di d ichiarare se sia sodisfat to . 

M A N F R E D I . Pe r la ver i tà non so di 
aver r icevuto comunicazione di sorta . 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Me lo comunicano le Ferrovie 
dello S ta to . 

M A N F R E D I . Ad ogni modo, poiché mi 
si dice che i lavori verranno iniziati , e pre-
sto, mi dichiaro sodisfat to . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Marangoni , al ministro del-
l ' interno, « sulla proibizione di un comizio 
pr ivato a Por tofer ra io ». 

Non esssendo presente l 'onorevole Ma-
rangoni, questa interrogazione s ' in tende ri-
t i ra ta . 

Segue l ' in terrogazione del l 'onorevole Me-
da, al ministro della istruzione pubblica, 
« per conoscere i r i su l ta t i delle inchieste 
sugli avvenu t i t r a f u g a m e n t i di temi per gli 
esami scritti , verificatisi nella sessione del-
l 'o t tobre 1912 ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
la pubbl ica is truzione ha f aco l t à di r ispon-
dere. 

VICINI , sottosegretario di Stato peri'istru-
zione pubblica. Sarà oppor tuno ricordare, 
anche brevemente, i f a t t i . 

Nella sera del 4 o t tobre 1912, il Mini-
stero della pubblica istruzione ebbe indi-
r e t t a notizia che a Napol i si offr iva in ven-
d i ta il t ema di la t ino per gli esami . del la 
licenza liceale, che doveva essere da to ai 
l icenziandi nella successiva ma t t i na del 5 o t -
tobre . 

I m m e d i a t a m e n t e dal Ministero della pub-
blica istruzione si te legrafò al p re fe t to di 
Napol i perchè disponesse un servizio di vi-
gilanza a t to rno ai sei licei di quella c i t t à 
per sorprendere possibilmente i vendi tor i del 
tema, e nello stesso tempo si incaricò il pre-
sidente de l l ' i spe t tora to delle scuole medie, 
professor Zenat t i , di compiere una rigorosa 
inchiesta. 

Nel Ministero, per quan to la conosciuta , 
e più volte control la ta , insospet tabi l i tà delle 
persone che vengono a conoscenza dei temi 
di licenza potesse subito a priori escludere 
qualsiasi loro responsabil i tà , e per quan to , 
da t a la diligenza somma e la cura che si 
me t t e nelle varie operazioni per la s t ampa 
e la spedizione, si potesse anche r i tenere 
f o n d a t a m e n t e che nessuna sbadataggine e 
negligenza fosse s t a t a commessa al r iguardo , 
si compì nul la meno immedia tamente un ' in-
chiesta in te rna per vedere come, anche in 
ques ta occasione, fosse proceduto l ' invio dei 
temi alle diverse sedi nelle quali si debbono 
dare gli esami. 

La pubbl ica sicurezza di Napoli non sor-
prese i vendi tor i di temi; sorprese però due 
giovani l icenziandi, uno dei quali p r ima di 
en t ra re nel liceo consegnava misteriosa-
mente a l l 'a l t ro delle car te . Un Vicecom-
missario di pubblica sicurezza sequestrò 
quelle carte , ed esse contenevano a p p u n t o 
la versione del t ema che si doveva svol-
gere in quel giorno. 

Di qui l ' avv iamento alle indagini per sco-
prire dove una f rode così g rave , così im-
morale, avesse po tu to avere origine. L ' in-
chiesta del l ' i spet tore Zena t t i è s ta ta diffìcile 
e laboriosa, ma ha da to r i sul ta t i posi t ivi e 
precisi. 

L ' inchiesta in te rna , alla quale ho accen-
na to prima, d imost rava che nessuna respon-
sabili tà in modo assoluto era possibile ad-
deb i t a r e ad alcuno dei funz ionar i del Mini-
stero della pubbl ica is t ruzione. Giova sapere 
che la scelta d e i t e m i e il loro invio vengono 
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fat t i in questo modo : il ministro personal-
mente richiede a professori, a ispettori di sua 
fiducia, senza che l'uno sappia dell'altro, 
una serie di temi, fra i quali egli poi sce-
glie, senza che nemmeno la persona che ha 
indicato il tema sappia che è stata data la 
preferenza al tema da lei proposto. Ciascu-
no dei temi scelti viene poi chiuso in una 
busta colorata che ha delle chiusure mec-
caniche, e le varie buste vengono racchiuse 
in un plico di carta-tela con forti suggelli, 
che è spedito raccomandato agli uffici po-
stali, e agli uffici postali personalmente 
dai presidi ritirato. Questo, a pochi giorni 
di distanza dallo svolgimento deitemi, ne-
cessitando anticipare di alquanto la spedi-
zione perchè un ritardo di arrivo dei temi 
non debba far mancare gli esami ad un 
intero istituto. I l preside ritira il plico 
presso di sè, lo conserva personalmente sotto 
la sua responsabilità: si verifica l'integrità 
dei suggelli nel giorno dell'esame, si aprono 
le buste e il tema vien letto. 

Nonostante tutte queste cautele però, 
una frode indubbiamente è avvenuta. I l 
brano che era stato scelto per la traduzione 
non era stato preso da una antologia di e-
sercizi latini (nel qual caso si sarebbe com-
messa un'imprudenza), ma era stato tratto 
dalla storia dei suoi tempi del cinquecen-
tista Adriani. 

Questo brano, della congiura del Burla-
macchi, così poco noto nelle nostre scuole 
medie che da alcuni fu attribuito ad o-
pera del Machiavelli (ma, naturalmente, si 
dimenticava che il Machiavelli era morto 
prima della congiura!) e da altri fu attri-
buito al Guicciardini (senza badar neppure 
che lo stile è completamente diverso), non ri-
sultava che fosse riportato in nessuna anto-
logia per lo studio del latino, è difatti in 
tali antologie che comunemente servono 
per le traduzioni non c'è. È soltanto stato 
riferito in una raccolta per lo studio della 
storia ; nella « Storia d'Italia narrata dai 
contemporanei » geniale pubblicazione del 
nostro collega professore Orsi, e poiché 
questo non è uno dei libri che servono 
per le traduzioni, non si poteva sospettare 
che qualcuno se ne fosse servito per farvi 
sopra degli esercizi di versione. 

Questo accenno soltanto perchè può spie-
gare un fatto avvenuto in un Istituto, nel 
quale tuttavia non è stata consumata la 
frode che ci occupa. 

Le indagini hanno portato a stabilire 
che la frode è stata compiuta in Avellino. 
I l preside del liceo di Avellino aveva riti-

rato il piego e lo teneva custodito in un 
cassetto, dove lo credeva sicuro, dell'ufficio 
di direzione. 

Alcuni studenti, con la complicità di un 
custode inserviente che godeva tutta l'illi-
mitata fiducia del preside, sono entrati 
nell'ufficio della presidenza, hanno aperto 
il cassetto, hanno con arte potuto tagliare 
i sigilli e ricollocarli in modo che sembrasse 
non avere le buste sofferto alcuna violazione. 

Quanto alle chiusure meccaniche, sono 
state fatte saltare e poi rimesse, perchè si 
tratta di chiusure che sono in commercio e 
quindi facili a sostituirsi. 

Dico che tutto questo è stato fatto, per-
chè abbiamo potuto anche verificate che 
non è la prima volta che ad Avellino que-
sta frode si tentava. La prima frode che 
a noi risulta colà tentata è dell'ottobre 1911. 
I l colpo riuscì nel luglio 1912; e a ottobre, 
visto che le cose erano procedute così bene 
e che nessuno si era accorto della frode, 
qualcuno ha pensato di ritentarla e trarne 
profitto vendendo i temi anche in città vi-
cine a scopo di lucro. 

Ma la smania del guadagno fortunata-
mente ha compromesso tutta questa orga-
nizzazione, e ha permesso la scoperta dei 
fatti , nei quali sono implicati un istitutore 
del Convitto, un maestro elementare, il pre-
side del liceo, non direttamente per il 
fatto, ma per averlo saputo, e non averne 
dato notizia al Ministero, il rettore del Con-
vitto, che pure ha dimostrato poca vigi-
lanza sul personale da lui dipendente, e al-
cuni professori, che si sono bensì rifiutati 
di fare ai giovani la traduzione dei temi, 
ma essendo venuti così a conoscenza di 
una frode commessa, non ne hanno avvisato, 
come era loro preciso dovere, il Ministero 
o si sono poi ricusati di dire tutto quello 
che sapevano al riguardo. 

La frode si è esplicata nei licei di Na-
poli, in quattro della provincia di Caserta, 
in due di quella di Salerno e nel liceo di 
Avellino. Quanto agli effetti, il Ministero 
ritenne di non dovere, senz'altro, annullare 
tutte le prove, danneggiando così insieme 
colpevoli e innocenti; ma ha creduto bene 
di dare istruzioni, perchè ciascun Consiglio 
dei professori, esaminando i lavori accura-
tamente, annullasse solo quelli che, se-
condo il proprio giudizio che è inappellabile, 
come l'onorevole Meda sa, risultassero frut-
to dell'anticipata conoscenza del tema. 

Così sono stati annullati, complessiva-
mente, circa settanta temi di diversi alunni. 



• • • • • I l I I I—I I 

At-fì Parlamentari — 23205 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 0 FEBBRAIO 1 9 1 3 

I l ministro, na tu ra lmente , ha denunzia to 
subito i responsabili d i re t t i della f rode alla 
au tor i t à giudiziaria, e per conto suo ha 
preso quei provvediment i che erano del caso, 
licenziando l ' i s t i tu tore , t rasferendo il pre-
side e il re t tore , sospendendo dall 'ufficio e 
dallo stipendio il custode, e denunz iando 
i responsabili alla Giunta delle scuole medie 
oppure al Consiglio di amministrazione o al 
Consiglio scolastico provinciale, secondo le 
diverse competenze. 

Da t u t t o questo si t r a r r à la necessità di 
migliorare il modo di confezione delle buste , 
perchè non crediamo che l ' a v v e n u t o possa 
portarci a r inunziare al concet to della unici tà 
dei temi, t a n t o più che con la nuova legge 
sugli esami, t u t t i i giovani dovendo dare 
gli esami, si t roverà nella unici tà del t ema 
da t u t t i svolto e t r a d o t t o , il modo per po-
tere meglio giudicare la condizione dei di-
versi i s t i tu t i del nostro paese. 

Così la prova eguale per t u t t i servirà 
anche di r iscontro e di misura del modo 
col quale 1' insegnamento è da to nei diversi 
ist i tuti , e servirà anche a noi, o a chi ci 
sarà poi, per formarsi un concetto compara-
t ivo dei professori. 

Noto che in t r en t ' anni, dacché il sistema 
della unici tà dei t emi viene seguito, sol tanto 
due volte si sono dovu t i verificare inconve-
nienti analoghi a quelli oggi lamenta t i , ma 
da vent idue anni non si era compiu ta a l t r a 
frode. 

Noi, quindi, renderemo più sicuro il mezzo 
di invio dei temi, per impedire, per quan to 
umanamente è possibile, che simili f rodi ven-
gano compiute. . . (Interruzione) Sono cose 
interessanti , debbo dirle. 

P R E S I D E N T E . Prosegua l iberamente, 
onorevole sottosegretario di Sta to; del resto 
è lo S t a t u t o che dà al Governo il d i r i t to di 
par lare quando e quan to vuole. 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. Così concludo davve ro 
col dire che porremo le maggiori cure nella 
spedizione dei t e m i perchè i f a t t i l amen ta t i 
non possano r innovars i ; ma, come l 'onore-
vole Meda vede, per quan to siano gravi e do-
lorosi, e a t t es t ino male per la moral i tà e per 
il sent imento del loro dovere di quei giovani 
che sperano nella f rode p iu t tos to che prepa-
rarsi a superare colle loro forze e collo s tudio 
le difficoltà degli esami per essere degni vera-
men te della posizione cui aspirano e che do-
vranno conquis ta re nella v i t a , t a l i f a t t i non 
hanno assunto f o r t u n a t a m e n t e una g rande 
estensione. A ciò avranno cont r ibu i to le ri-
chieste esagerate dei vendi tor i dei t emi che 

ne p re t endevano persino duemila lire, é più 
la resistenza onesta di famiglie che si sono 
r i f iuta te di dare dei danar i ai propri figliuoli 
per impiegarli a così loschi fini; e voglio spe-
rare che molto abbia concorso a ciò anche il 
sent imento na tura le , profondo, di onestà che 
dai giovani si deve specialmente r ichiedere e 
in essi f o r t u n a t a m e n t e si t rova , il quale avrà 
por ta to molt i ad un a t t o di ribellione e ad 
affidarsi t r anqu i l l amen te alle proprie forze 
p iu t tos to che a t e n t a r e di conseguire l 'ap-
provazione con f rodi di questo genere. 

Se sono ques te le cose che l 'onorevole 
Meda des iderava conoscere, credo di averlo 
d i f fusamente informato . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E L'onorevole Meda ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfat to . 

M E D A . Desideravo conoscere il f a t t o nei 
suoi par t icolar i perchè il molto che se ne 
era l e t to sui giornali non ci aveva permesso 
di fa rcene un conce t to chiaro e preciso. 

Non ho quindi a l t ro che r ingraziare l'o-
norevole sot tosegretario di Stafo del l 'ampia 
e diffusa informazione, d ich iarandomi sodi-
s fa t to . 

P R E S I D E N T E . Così le in ter rogazioni 
al l 'ordine del giorno di oggi sono esaur i te . 

Presentazione dì una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Si-

ghieri a recarsi alla t r i buna per presentare 
una relazione. 

S I G H I E R I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla proposta ai legge: 
« Affrancazione dalle tasse di pedaggio di 
t r e pont i sull 'Arno ». (1278) 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e distribuitaci 

Ritiro di un disegno di legge e deferimento di 
due disegni di legge all'esame della Giunta 
del bilancio. 

BERGAMASCO, sottosegretario di Stato 
per la marina. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
BERGAMASCO, sottosegretario di Stato 

per la marina. A nome del l 'onorevole mi-
nis t ro della mar ina mi onoro di presentare 
al la Camera il decreto Reale con cui viene 
au tor izza to il ri t iro del disegno di legge 
concernente il r iordinamento dei Corpi mi-
l i tar i della Regia mar ina . 

Pe r incarico pure dello stesso onorevole 
ministro, ho l 'onore di presentare alla Ca-
mera la richiesta che siano defer i t i all 'esa-
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me della Giunta generale del bilancio i di-
segni di legge nn. 1307 e 1308 concernent i 
il r iordinamento dei Corpi mi l i tar i della Re-
gia mar ina e i provvediment i per i mi l i tar i 
del Corpo Reale equipaggi. 

P R E S I D E N T E . Dò a t to al l 'onorevole 
sottosegretario di S ta to per la mar ina della 
presentazione, f a t t a per incarico del l 'onore-
vole ministro della mar ina , del decreto Reale 
con cui si au tor izza il r i t iro del disegno di 
legge concernente il r iord inamento dei Corpi 
mili tari della Regia mar ina . 

L ' onorevole sot tosegretar io di S ta to 
chiede poi, sempre per incarico dello stesso 
onorevole ministro, che siano defer i t i al-
l ' esame della Giunta del bilancio i disegni 
di legge n. 1307 e 1308 che erano pr ima s t a t i 
m a n d a t i agli Uffici. 

Se non vi sono osservazioni in contrar io , 
t r a t t a n d o s i di organici, così res terà sta-
bilito. 

{Resta così stabilito). 

Coordinamento del disegno di legge 
sull'esercizio delle farmacie. 

P R E S I D E N T E . Pr ima di procedere alla 
votazione segreta, occorre f a re il coordina-
mento del disegno di legge sull'esercizio 
delle farmacie . 

I n assenza dell 'onorevole re la tore lo farò 
io stesso. 

All 'ar t icolo 2, comma 2° ove è de t to « della 
necessità » ^occorre dire « delle necessità ». 
La stessa correzione deve farsi al numero 2 
del terzo comma. Inf ine nel l 'ul t imo comma 
invece di ar t icolo 23 deve dirsi articolo 22. 

All 'ar t icolo 6 terzo comma invece di ar-
colo 14 deve dirsi 13 e invece di « esercite » 
« eserc i ta te ». 

All 'ar t icolo 7 primo comma deve dirsi 
invece di « tenendo » « tenendosi ». 

All 'ar t icolo 9 infine invece che « del l 'au-
tor izzazione » deve dirsi « dal l ' autor izza-
zione ». 

All 'ar t icolo 11 primo comma invece di 
« ar t icolo » deve dirsi « articoli » e alla let-
t e r a e) invece di « cui » « alla quale ». 

P a r i m e n t i al l 'ar t icolo 12 qua r to comma 
invece di « dal la » deve dirsi « dalle » e alla 
le t tera e) del comma successivo invece di 
« cui » deve dirsi « alla qua le ». 

Al l 'ar t icolo 13 primo comma dopo le pa-
role « non esista » deve aggiungersi « far-
macia ». 

All 'ar t icolo 22 secondo comma invece che 
« dell 'art icolo » deve dirsi « dal l 'ar t icolo ». 

All' art icolo 25, dove dice, in fine del-
l 'art icolo, « precedent i articolo 2, 7, 10, 12, 
15, 16 e 17 » deve dirsi, 2, 7, 10, 12, 14, 15 
e 16 ». 

All 'art icolo 27, dove dice « di cui a l l 'ar t i -
colo 25 », deve dirsi « 24 ». 

E poi, in fondo, dopo la paro la « rego-
lamento » va inserita una virgola, e invece 
di dire « a norma del l 'ar t icolo 23 » deve dirsi 
« a norma dell 'articolo 22 ». 

All 'ar t icolo 28, al te rz 'u l t imo comma, 
dove dice « da eseguire ent ro sei mesi » 
deve dirsi « da seguire ». 

All 'ar t icolo 30, invece di dirsi « art icolo 
25 bis » deve dirsi « ar t icolo 25 ». 

P iù sotto, dove si dice « art icolo 27 » deve 
dirsi « 28 ». 

All 'ar t icolo 32, comma 2°, invece di dire 
« art icoli 27 e 28-bis » deve dirsi « 28 e 30 ». 

Al terzo comma, invece di dirsi « dai 
precedent i articoli 25-bis e 25-ter e salvo 
quan to è disposto negli art icoli 27 e 28-bis » 
deve dirsi « dai p recedent i articoli 25 e 26 e 
salvo quan to è disposto negli ar t icol i 28 e 
30 ». 

P iù sotto, dove dice « p i an t a organica 
quale è ind ica ta » va soppresso « quale è ». 

All 'art icolo 33, invece di « articolo 14 », 
deve dirsi « art icolo 13 ». 

Alla tabel la A), nel l ' intestazione, dove 
dice « (articolo 17 della legge) » deve dirsi 
« (articolo 16) ». 

Da ult imo, alla tabe l la B nell ' in tes ta-
zione, dove dice: (ar t icolo 21 della legge) » 
deve d i re : « ar t icolo 20 ». 

Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la vo taz ione segreta dei disegni di legge : 
Sull 'esercizio delle f a r m a c i e ; 
Approvazione di due convenzioni e di 

un protocollo finale firmati a Bruxel les addì 
23 se t t embre 1910, avent i per oggetto l ' u r t o 
f r a navi e l 'ass is tenza ed il sa lvataggio 
mar i t t imi ; 

Approvazione di eccedenze d ' impegn i 
pe r la somma di lire 132,122.55 verif icatesi 
sulle assegnazioni di t a l u n i capitol i dello 
s ta to di previs ione della spesa del Mini-
stero de l l ' i n t e rno per l 'esercizio finanziario 
1911-12, concernent i spese faco l ta t ive ; 

Approvaz ione di eccedenze d ' impegni 
per la somma di lire 2,146.26 su t a lun i ca-
pitoli dello s ta to di previs ione della spesa 
del Ministero del l ' i s t ruzione pubblica per 
l 'esercizio finanziario 1911-12 concernent i 
spese faco l ta t ive ; 
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Approvazione di maggiori assegnazioni 
per lire 49,866.06 per provvedere al saldo 
di spese residue inscritte nel conto con-
suntivo del Ministero della pubblica istru-
ziene per l'esercizio finanziario 1911-12 ; 

Approvazione di maggiori assegnazioni 
per lire 3,625.24 per provvedere al saldo di 
spese residue inscritte nel conto consuntivo 
del Ministero della marina per l'esercizio 
finanziario 1911-12 ; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni su 
taluni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici per 
l'esercizio finanziario 1912-13. 

Se la Camera lo consente, avuto ri-
guardo alle condizioni della Camera stessa, 
si farà una votazione sola per tu t t i e sette 
i disegni di legge. ( V o c i di assenso). 

Sta bene. Si faccia la chiama. 
D E L B A L Z O , segretario, fa la chiama. 
P E E S I B E N T E . Lasceremo aperte le 

urne. 

Seguito della discussione del disegno di l e g g e : 
Stalo di previsione della spesa del l i n i -
stero di grazia e giustizia e dei eulti per 
l 'esercizio finanziario dal 1 ° luglio 1 9 1 3 al 
3 0 giugno 1 9 1 4 . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: S tato di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1913 
al 30 giugno 1914. 

Proseguendo nella discussione generale, 
spetta di parlare all 'onorevole Cornaggia. 

C O E N A G G I A . Quale membro della Com-
missione di vigilanza sul Fondo per il culto 
crederei di mancare al mio dovere se non 
mi associassi all 'onorevole relatore nel ri-
chiamare l 'attenzione della Camera e del 
Governo sopra le tristissime condizioni del 
Fondo per il culto, il quale vede ogni anno 
diminuire il suo residuo patrimonio per un 
complesso di circostanze ; e dico residuo 
patrimonio perchè è bene ricordare che del 
patrimonio ecclesiastico una gran parte, in 
momenti di grandi necessità, fu appresa 
dallo Stato; e questa parte ascende, dietro 
calcoli sicuri, a circa 400 milioni. 

Quindi per lo Stato , a mio modo di ve-
dere, è stretto obbligo di fare il possibile 
perchè non abbia a perire questa istitu-
zione, le cui finalità, col volgere degli anni, 
diventano sempre più meritevoli del suo 
interessamento. 

Purtroppo un cumulo di vicende e di 
disposizioni ha fatto sì che il fondo per il 
culto non potesse, già da molti anni, rein-
tegrare il residuo suo patrimonio con quelle 
economie che dovevano essergli consentite 
dallo spegnersi degli assegni vitalizi fa t t i a 
favore dei membri delle soppresse congre-
gazioni religiose; ma non solo non ha po-
tuto reintegrare il suo patrimonio, ma lo 
ha dovuto vedere ancor più gravemente 
diminuito per falcidie, che brevemente ac-
cennerò, limitandomi alle principali: l 'af-
francazione dei censi e dei livelli a condi-
zioni speciali di favore per gli affrancandi 
ed il successivo reimpiego delle somme per-
venute dall'affrancazione in rendita pub-
blica a bassi tassi; l'abolizione delle decime 
sacramentali , che tolse al fondo per il culto 
somme ingenti e l 'obbligò a sopperire ad 
altre rendite pur falcidiate per il fat to della 
soppressione delle decime sacramentali; le 
anticipazioni fat te allo Stato , ai comuni 
e alla Cassa di previdenza^ anticipazioni 
che figurano ancora fra le at t ivi tà del bi-
lancio del Fondo per il culto, ma che in 
real tà sono state vere sottrazioni al suo 
patrimonio e hanno ridotto notevolmente 
le sue at t ivi tà e di conseguenza anche le 
sue rendite. 

A questo proposito giova anche ricor-
dare che questi anticipi non dovevano aver 
luogo, in quanto che non si era verificata 
ancora la condizione accennata nell' arti-
colo 35 della legge 7 luglio 1866. E d accanto 
a queste falcidie sono venute le leggi del 1892 
e del 1899, le quali, attuando generosamente 
una promessa già fa t ta con la legge del 1866, 
hanno obbligato il Fondo pel culto a soppe-
rire a quanto occorreva per il completa-
mento delle congrue parrocchiali, senza però 
che la legge si preoccupasse di limitare gli 
impegni del Fondo pel culto alla disponibi-
l ità dei suoi mezzi. 

Ma un colpo gravissimo alle finanze del 
patrimonio pel Fondo del culto fu dato dalla 
conversione della rendita, che da sola gli 
fece perdere annualmente la somma di 2 mi-
lioni e mezzo, E qui, sulle tracce della re-
lazione, nobile fatica del collega Bonicelli , 
relazione che abbiamo avuto l'onore di pre-
sentare a Sua Maestà nella scorsa estate, 
10 mi permetto di richiamare come e perchè 
Giunta del bilancio e Camera non ebbero 
ad ascoltare la voce del Fondo per il culto, 
11 quale mercè la sua zelante amministra-
zione chiedeva che pure le sue rendite, come 
quelle delle Opere pie, venissero escluse 
dalla conversione. 
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« La Giunta, così è scritto nella sua 
relazione, crede accet tare questa esclusione 
(l'esclusione del Fondo per il culto dai be-
nefìci concessi alle opere pie) riconoscendo 
che, trattandosi di patrimonio apparte-
nente sostanzialmente allo Stato, il premio 
sarebbe pagato dallo Stato a sè stesso, con 
risultato proprio e negativo. 

« La conversione cagionerà al Fondo 
per il culto una perdita annua di due mi-
lioni e mezzo. 

« S ta però in fat to che, come si afferma 
nella relazione ministeriale e come risulta 
da altri documenti comunicati dal Mini-
stero, tale perdita non comprometterà in 
nessuna maniera le finalità dell'ente, nè im-
pedirà l 'adempimento dei suoi obblighi ver-
so i comuni, e verso i parroci, a favore dei 
quali anzi potrà elevare più sollecitamente 
da 7 ad 8 milioni l'assegno per le congrue 
fino a lire mille... 

« P e r tut to ciò (continua la Giunta) sa-
rebbe assolutamente fuori luogo qualsiasi 
preoccupazione sulle condizioni che pos-
sono essere fat te al Fondo per il culto per 
effetto della conversione, ed è certo che 
esso, ciò nonostante, potrà adempiere a 
tu t t i i suoi obblighi e riprendere ben pre-
sto la sua opera di ricostituzione patrimo-
niale ». 

Queste osservazioni così categoriche e 
così rassicuranti sono state completamente 
smentite dai fat t i . 

Gli enormi disavanzi del Fondo per il 
culto, non imputabili certamente alla sua 
amministrazione, che tut t i riconoscono ze-
lante, vigilante ecl economa, vanno consu-
mando quel patrimonio che lo Stato , sop-
primendo molte fra le congregazioni reli-
giose, assicurava sarebbe stato conservato 
per il culto. 

Ora è urgente che si ponga rimedio a 
questa rovina. L'esistenza del Fondo per 
il culto, come diceva poc'anzi, è un alto 
interesse dello Stato , il quale mercè di esso 
e senza sacrifìci propri può integrare le 
rendite insufficienti di alcune istituzioni re-
ligiose e specialmente può assicurare, con-
tro la avvilente miseria, i parroci più umili. 
E d'altronde esso è destinato anche a con-
servare molti fra quei monumenti, che sono 
tanta parte della nostra storia e delle no-
stre glorie. 

Io ignoro quali sieno i risultati degli 
studi fat t i dalla Commissione Bea le ' nomi-
nata nel 1910 per indagare quali siano i 
mezzi per riparare alla rovina del Fondo 
per il culto. 

C H I E S A E U G E N I O . L 'obolo di San 
Pietro ! {Rumori). 

CORìsTAGGIA. Prego l'onorevole Chiesa 
di non interrompere! Sono cose serie e dob-
biamo parlarne seriamente. 

P R E S I D E N T E . -Non interrompano! 
C O R N A G G I A . M a c o n la scorta dei suoi 

lumi, io spero che il Governo potrà dettare 
quei provvedimenti che sono un dovere per 
qualsiasi amministratore : far ricuperare 
cioè all 'ente amministrato ciò che ad esso 
fu tolto illegittimamente e fare in modo 
che i suoi impegni non eccedano la sua po-
tenzialità finanziaria. 

Ed ora mi permetta la Camera che ioy 

avendo la facoltà di parlare e non poten-
dola avere due volte in questa discussione 
generale, dica una parola anche a propo-
sito di un altro argomento, che secondo me, 
merita 1' interessamento della Camera e del 
Governo. 

Alludo alla frode, per cui alcuni citta-
dini, abbandonando provvisoriamente la 
cittadinanza ital iana, arrivano ad ottenere 
non solo il divorzio che non è consentito 
dalle nostre leggi, ma anche che esso sia 
riconosciuto da noi e produca effetti giu-
ridici. 

L e convenzioni dell 'Aja, ratificate per 
noi dalla legge del 1905, hanno aggravato 
praticamente le conseguenze di questa frode, 
impegnando il nostro Stato a riconoscere 
ciò che la legislazione di altri S ta t i stabi-
lisce a proposito dei propri cittadini, in 
materia di matrimonio e di divorzio. E d 
appunto, in seguito a quelle convenzioni, 
è sorta in qualche Stato , non molto lon-
tano da noi, la speculazione di qualche 
avvocato, il quale offre, alle persone che 
possono disporre di *mezzi per far fronte 
alle ingenti spese occorrenti per queste 
pratiche, la possibilità di ottenere il di-
vorzio. 

Fortunatamente , le stesse convenzioni 
dell 'Aja in qualche caso escludono questa 
possibilità e ne abbiamo avuto una prova 
recente in qualche nostra sentenza. Ma per 
altro sta sempre che, quando due coniugi 
i taliani vogliono ottenere il divorzio, pos-
sono sperare di raggiungere il loro scopo, 
cambiando la cittadinanza per far poi ri-
conoscere le conseguenze del divorzio, e poi 
ritornare cittadini italiani. 

Questo, a mio giudizio, è intollerabile, 
perchè è una frode, davanti alla quale lo 
Stato italiano non può rimanere semplice 
spettatore. E d è ancora più intollerabile, 
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perchè costituisce un privilegio pei ricchi 
ed offende la coscienza del paese. (Interru-
zioni dall'estrema sinistra). 

CHIESA E U G E N I O . Ed è per questo 
che si vuole la legge ! 

P R E S I D E N T E . Bisognerebbe piut tos to 
venire a votare , perchè d i sgraz ia tamente 
finora i vo t an t i sono ben pochi. 

CORNAGGIA. L ' onorevole Gianturco 
nella sua relazione per l ' approvaz ione delle 
convenzioni dell 'Aia, ha accennato a p p u n t o 
alla possibilità di questa f rode e l 'ha deplo-
ra ta . E per questo ha invoca ta u n a legge 
sulla c i t t ad inanza , che si preoccupasse di 
questa frode, accennando come essa fosse 
per lai, che pure era un sincero oppositore 
del divorzio, u n a cosa più dannosa del di-
vorzio stesso esteso a t u t t i i c i t tad in i . 

Io vorrei sperare che al senno della ma-
g i s t ra tu ra venga f a t t o di t r o v a r e nelle su-
preme ragioni del dir i t to il modo d i n e g a r e 
ogni conseguenza giuridica al divorzio pro-
nunziato al l 'estero pei c i t tad in i i t a l ian i ; 
ma, nel dubbio che le convenzioni de l l 'Aja 
rendano arduo questo compito, mi pe rmet to 
di r icordare al ministro come la legge sulla 
c i t tadinanza, del 13 giugno 1912, se ha fa-
cil i tato, come era desiderabile, il r iacquisto 
della c i t t ad inanza i ta l iana, specialmente pei 
nostri emigrati , mol te vol te obbl igat i dalle 
circostanze ad acce t t a re la c i t t ad inanza 
straniera, abbia però da to al Governo di 
negare la faco l tà , per gravi ragioni. 

Chi ha a b b a n d o n a t o la propr ia c i t tadi-
nanza per offendere una legge del proprio 
paese, non può più aspirare a r i t o r n a r e cit-
tadino del paese stesso. Egli av rà o t t e n u t o 
il divorzio ; ma, se lo S ta to i ta l iano gli ne-
gherà il r i torno alla c i t t ad inanza , egli non 
potrà van ta r s i di aver inganna to lo S ta to 
i taliano e la sua legislazione : perchè noi 
potremo sempre r infacciargli che egli a o n 
è più i ta l iano. (Bene! Bravo!—Interruzioni 
all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Calisse. 

CALISSE. Onorevoli colleghi, la rela-
zione con la quale la Giunta generale del 
bilancio ha presen ta to alla Camera lo s ta to 
della spesa prevista pel Ministero di cui ci 
stiamo occupando, si ferma e si diffonde, piti 
che su al t ro , sul l 'amministrazione del pa-
trimonio ecclesiastico soggetto alla vigilanza 
ed alla tu t e l a dello Sta to . 

In q u a n t o ai regi economati , il relatore 
non ama t roppo p ro fondamen te ingerirvisi, 
per il r ispet to che egli ha della rega l ia ; 
di quella, invece, del Pondo pel culto di-

l igen temente invest iga ogni par te , giun-
gendo a d imos t ra re come oramai codes to 
is t i tuto consumi, per vivere, le font i della 
v i ta sua, e come, se non si p rovveda sol-
lec i tamente ed accor tamente , le sue radici 
saranno presto esauste e mor te . 

Veramente non è cosa nuova questa ri-
chiesta. Ogni vol ta che to rn iamo ad i n t r a t -
tenerc i di questo argomento, la Commis-
sione ammonisce, la Camera riconosce, il 
ministro conferma che al Fondo pel cul to 
p rovved imen t i u rgent i si r ichiedono : ma 
in quan to poi ad appres tare la cura, non 
siamo fino ad ora che nello s ta to di un lo-
devole proponimento . 

F inora , ho d e t t o ; perchè io penso che 
l 'onorevole ministro po t rà dirci f r a poco 
che oramai egli sa come si debba p rovve-
dere e che vuol p r o v v e d e r e ; io penso che 
anche in questo egli vor rà por re l ' impron ta 
del l 'opera sua, già in a l t r i campi sperimen- ' 
t a t a saggia e benefica, sollevando il F o n d o 
per il cul to dal disagio nel quale ora si an-
gust ia . 

Come ciò sia a v v e n u t o l 'onorevole rela-
tore ci espone con lucida e convincente pa-
rola. Non è già avvenu to che gli oneri in 
origine imposti al Fondo per il cul to siansi 
poi nel f a t t o mos t ra t i più g rav i che i suoi 
mezzi non tollerassero. Anzi, quegli oneri 
son oggi così diminuiti , per la scomparsa 
quasi to ta le oramai di coloro che avevano 
dir i t t i di pensioni o di assegni, che il F o n d o 
per il culto oggi pot rebbe con sicurezza vol-
gersi agli a l t r i fini che la legge subordina-
t amen te gli prefisse. Al contrario, quando 
avrebbe dovuto avvenirne il migl ioramento, 
le sue condizioni peggiorarono, aggrava te 
da un disavanzo costante e crescente, a cui 
non si può far f ron te se non ponendo la 
mano sui cap i t a l i : evidentemente , non po-
t r à vivere a lungo ta le organismo che sè 
stesso consuma. 

Un provvedimento che giovi almeno in 
pa r t e a res taurar lo , ed a l quale lo stesso 
onorevole re la tore accenna, più volte si è 
pensato che possa essere quello di fa re unica 
amministrazione del Fondo per il cul to e dei 
regi Economat i dei benefizi vacant i . Questi 
forse potrebbero guadagnarv i , perchè, es-
sendo molti e divisi e disuguali, consumano 
per spese di amministrazione t roppo grande 
par te delle rendi te proprie. I n quan to al 
Fondo per il culto ve ramente non si è mai 
f a t t a accusa o doglianza che la sua ammi-
nis t razione non sia bene ord ina ta e relati-
vamen te poco dispendiosa. Ma la unione 
delle due ist i tuzioni sembrami con t r a s t a t a 
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dalla diversità essenziale dei caratteri e dei 
fini loro, per la quale mal si potrebbe dare 
all 'una lo stesso indirizzo e lo stesso svol-
gimento che all 'altra. 

I regi Economati traggono origine da un 
concetto e volgono ad uno scopo che è tut to 
l'opposto dello scopo a cui volge e del con-
cet to da cui trae origine l'amministrazione 
del Fondo per il culto. 

Essi sono gli uffici per cui mezzo lo Stato 
esercita la regalia, riservata espressamente 
dallo Statuto, e poi confermata in parte 
dalla legge delle guarentigie. 

La regalia è giurisdizione: la quale, sia 
pur mutata dai suoi caratter i antichi, poi-
ché non è più subordinata alla confessio-
nalità dello Stato, nò ha più per suo scopo 
la difesa degli interessi della Chiesa, è tut tora 
un residuo della sovranità che una volta 
lo Stato esercitava senza limiti sopra tut t i 
gli a t t i esteriori della potestà ecclesiastica, 
ed ha la sua più efficace espressione nel 
diritto del regio assenso alle provviste be-
neficiarie. Perciò la concessione che di que-
sto fa lo Stato non può essere puramente 
un atto amministrativo : è anche un atto 
di sovranità, ricco di tu t t i quegli elementi 
che allo S ta to servono per giudicare e de-
cidere. È vero che la legge delle guarenti-
gie lo ha ridotto a più stretta sfera; ma 
ciò è vero a riguardo dell 'oggetto suo, in 
quanto non più tut t i gli a t t i dell 'auto-
rità ecclessiastica si lasciarono sottoposti al 
regio assenso, ma soltanto quelli che fos-
sero provviste beneficiarie o potessero altri-
menti produrre effetti patrimoniali; alla 
sua potenza ed al suo contenuto nulla fu 
tolto; in quanto fu conservato, il regio as-
senso è oggi quello che già era. E questa 
conservata giurisdizione è la base dei regi 
economati. 

Invece , il Fondo per il culto è il pro-
dotto della legislazione nuova, della nuova 
politica ecclesiastica italiana, intesa soprat-
t u t t o ad applicare il principio fondamen-
ta le della separazione t ra lo Stato e la 
Chiesa. 

Nel bilancio dello Stato non vi è oggi 
più la possibilità di un capitolo per le spese 
del cul to ; deve provvedere a questo il suo 
patrimonio; che lo Stato non sottrasse cer-
tamente alla sua potestà di vigilanza e di 
tute la , ma volle affidato ad un'amministra-
zione che non fosse la sua propria, a quella 
che ne porta il nome. 

E si osservi che tanto per il culto quanto 
per il suo patrimonio lo Stato è intervenuto 
per stabilirne la giusta misura. Del patri-

monio ha confiscato una grande parte ; non 
tanto per aver compenso di quello che in 
passato potè avervi perduto per cagione 
delle immunità del clero, quanto per sovve-
nire ai bisogni della patria, che sono sempre 
i cardini della suprema legge. E in quanto 
al culto, lo Stato lo ha spogliato di quella 
ricchezza di frangie, che i tempi antichi gli 
avevano intessuto intorno ; lo ha ridotto al 
semplice, al necessario, a quello che esso 
stesso ha creduto non potesse altrimenti ri-
dursi, senza far danno alla sodisfazione di 
quel sentimento religioso, che pur voleva 
tute lare . Di modo che questo si deve osser-
vare, che il Fondo per il culto, non solo nei 
suoi caratteri , ma nei mezzi suoi e negli 
uffici a cui deve intendere, altro non è se 
non quale lo Stato ha voluto che fosse. 

Ora, nel ritorno a questo concetto e 
nella sua sincera applicazione può tro-
varsi una parte almeno dei rimedi che si 
cercano per ben ricostituire l 'amministra-
zione del Fondo per il culto. Altr i se ne 
hanno certamente. I l relatore con tanta 
chiarezza ha dimostrato la necessità che 
le due amministrazioni, dello Stato e del 
Fondo per il culto, regolino i reciproci 
conti, il dare e l 'avere dell 'una verso l 'a l tra , 
che meglio noi potrebbe a lcun'a l tra parola, 
e molto meno la mia. Altre partite non sono 
più riparabili: così è di quella, cui accen-
nava poc'anzi l 'onorevole Cornaggia, delle 
eccessive facilitazioni che furono date ai 
debitori di canoni e di censi per indurli ad 
affrancarsene, muovendo da quel concetto 
t u t t o teorico, e che non sempre in pratica 
risponde alla verità ed alla utilità, che la 
terra tanto più si può arricchire di lavoro 
e di commercio, quanto minore è il numero, 
quanto meno fìtta è la rete dei diritti, che 
in essa cercano garanzia. Per altri fatt i , in-
vece, il rimedio è tuttora possibile, e, come 
ho detto, per praticarlo a me non sembra 
doversi far altro che di alcune leggi richia-
mare la stretta osservanza. 

Mi sia consentito che questo concetto io 
spieghi con qualche esempio. 

Le leggi del 1892 e del 1899 hanno ele-
vato i supplementi di congrua alla somma 
di 800 e di 900 lire per anno. Si sono pre-
tesi gli arretrati : erano dovuti? Poteva du-
bitarsene: ma ammesso tal diritto, ben po-
teva essere sottoposto alla prescrizione quin-
quennale. La giurisprudenza, invece, ha 
concesso la trentennale, con quanto danno 
di conseguenze ognuno comprende e, il Fon-
do pel culto sente: il quale si vede costretto 
anche a ciò, a pagare per arretrati ta lvolta 
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non piccole somme a chi non esercita l 'uf-
ficio elei culto, e anche agli eredi, a per-
sone, cioè, che così t raggono arr icchimento 
da un ufficio che non hanno mai esercitato, 
che non avevano capaci tà di esercitare, e 
che per la sua na tu ra , nemmeno pot rebbe 
esserne legitt ima fonte. 

Dalle congrue può prendersi ancora un 
esempio. La legge ha stabilito che il loro 
limite sia di lire 900. Le parrocchie che non 
hanno patrimonio, o che a d e t t a somma 
hanno inferiori le rendite, ricevono dal 
Fondo per il culto il supplemento. Ora, v ' h a n 
parrocchie che si t rovano in tali condizioni, 
e perciò tal supplemento ot tengono, non 
però contenuto nel limite anzidet to , ma 
superiore ad esso, e t a lvo l ta di molto. La 
ragione è che tal i parrocchie erano già con-
giunte con le case conventual i , prima che 
queste fossero soppresse; nulla di proprio 
esse avevano, ma dalle loro case ricevevano 
quanto avessero chiesto per ogni loro biso-
gno^ perciò a lor favore si è fo rmata una giu-
risprudenza, per la quale non a norma della 
legge, ma il supplemento di congrua deve 
esser loro l iquidato in proporzione di quan to 
esse avevano nella loro passata condizione. 
Fu giusta questa interpretazione della legge, 
per la quale degli enti soppressi si è lasciata 
-sopravvivere la par te che si risolve in un 
t ra t tamento di favore per le parrocchie che 
vi erano uni te? per la quale il culto, che 
la legge volle* mantenu to non più che per 
quanto la necessità della parrocchia richie-
desse, si è f a t t o rinascere qual 'era stato 
quello c o n v e n t u a l e ! È giusto, ed il legi-
slatore ha voluto che di t u t t o ciò dovesse 
portare il peso il Fondo per il culto, quando 
la legge ha voluto che il Fondo per il culto 
fosse destinato, invece, ad eguagliare con 
giustizia la condizione del clero, prendendo 
dove lo ' t rovasse il superfluo per portar lo 
dove apparisse il manchevole ? 

Un ultimo esempio. Ord ina ta nel modo 
che è noto la conversione della rendi ta , il 
Fondo per il culto ne perde t te gran par te del 

t capitale, ed i loro provent i videro per la 
stessa ragione diminuiti gli enti ecclesiastici, 
cui era stato per legge muta to in rendi ta il 
patrimonio. Avevano dir i t to ad esserne com-
pensati? Se ne discusse, e se ne dubitò; 
m a la giurisprudenza finì con l ' ammetter lo . 
E si deve riconoscere che ciò può soste-
nersi con buone ragioni: ma quello che fuor 
^ ogni ragione a me sembra è che il peso di 
questa reintegrazione debba essere da to al 

ondo p e r i i culto; di modo che, mentre 
Questo veniva perdendo il suo, si è veduto 
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costret to a rifar ciò che per la stessa ca-
gione perdevano gli al tr i : si è mai avu t a 
più ingiusta congiunzione di un lucro ces-
sante con un danno emergente? 

Ora, questo che ho det to , a cui altro di 
simile non sarebbe difficile aggiungere ri-
cercando nelle leggi ecclesiastiche, non può 
essere s ta ta la volontà del legislatore: gli 
effe t t i o t tenut i , che spingono il Fondo pel 
culto a fall ire al fine per cui fu ist i tui to, 
chiaramente lo dimostrano. E perciò con 
a l t r e t t an t a chiarezza si dimostra che è ne -
cessario r icondurre l 'applicazione delle leggi 
al giusto concet to che le ha ispirate; il che 
non può oramai ottenersi a l t r iment i che 
mediante la revisione delle leggi stesse, per 
darne in modo autentico in terpre taz ione 
giusta e r iparatr ice . 

Se non che ta l i mie idee pot rebbero 
giunger tardi , se si dovesse a t t endere alle 
a l t re per le quali per ben diverse vie la 
legge dovrebbe oramai essere guida ta . 

Si richiede da una par te che finalmente 
si venga a quel r iordinamento generale e 
definitivo deila proprietà ecclesiastica, di 
cui t a n t e vol te si ò par la to , e che dovrebbe 
t ra r seco anche l 'abolizione del fondo per 
il culto. 

Come non è nuova la domanda, così 
non è nuova la idea cui la r iforma dovreb-
be corrispondere. Io rammento , e forse lo 
rammenta anche l 'onorevole ministro che, 
presidente del Circolo giuridico di Roma, 
assistè a un mio discorso sopra questa ma-
teria, che fin d 'al lora, già son molti anni, 
io seguivo l ' idea che non dovesse più in-
dugiarsi la r i forma, che già la legge delle 
guarentigie aveva proposto allo Sta to , e 
che le fabbricer ie potessero essere il fulcro 
intorno al quale essa potesse a t tuars i . Ma 
io debbo confessare che su questo pun to la 
mia opinione è venu ta a lquanto modifican-
dosi, ogni giorno che passa è un foglio che si 
aggiunge al libro della vita "nostra, e qual-
che cosa di più vi si legge imparando : ed 
io mi sento ora inclinato verso quello che 
con saviezza qui recentemente fu de t t o dal-
l 'onorevole Cavagnari, quello che in so-
stanza non è che la sapienza contenuta dal 
proverbio antico ; « Ogni cosa ha il suo 
tempo ! ». 

Ogni cosa ha il suo tempo ; e per ope-
rare bene ed ut i lmente, occorre che t u t t o 
al l ' intorno [siasi a d a t t a t o e sia ma tu ra to . 
Ma, pur ammesso che a l l 'o rd inamento della 
propr ie tà ecclesiastica si debba oramai por 
mano; ciò a me non sembra in contraddi-
zione con la necessità di dar buon assetto 
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alle condizioni del Fondo per il eulto. Anzi 
ciò ne sarebbe una ragione nuova e mag-
giore, poiché se questa che è la massima 
is t i tuzione che per i bisogni del cul to si è 
c rea ta dovesse èssere sost i tu i ta da al t ra , 
ben si dovrebbe l iberarla da ogni questio-
ne e difficoltà prima di passare al nuovo 
di cui dovrebbe essere preparazione e a cui 
dovrebbe dare in g ran p a r t e la mater ia . 

Ovvero, come da a l t r a pa r t e si pensa, 
meglio o ramai sarebbe sciogliersi da ogni 
vincolo, abolendo col Fondo per il culto 
anche ogni relazione dello S ta to con gl ' in-
teressi religiosi. 

Io non f a rò su questo proposito che una 
sola osservazione. Quando noi, nel momento 
stesso che r e s t a u r a v a m o la pa t r ia , ci dispo-
nevamo con prudenza , ma pur r i so lu tamente , 
a f a r g ius ta divisione di ciò che fino allora 
era s ta to in comune e in confuso f ra la 
Chiesa e lo S ta to , allora al t r i popoli nep-
pure a ciò pensavano ancora, o non riusci-
vano ancora a t r ova re qual fosse la via di-
r e t t a . Poi t u m u l t u a n d o vi si ge t ta rono , e 
nel l ' impeto rovesciarono e ruppero. 

Ma a noi, onorevoli colleghi, a noi non 
è mai accaduto che dalla nos t ra politica 
ecclesiastica qualche danno o qualche pen-
t imento sopravvenisse ; a noi non e mai ac-
cadu to che si sentisse il bisogno di volgere 
l 'occhio indie t ro , o di t endere indie t ro fu r -
t i vamen te la mano. 

A noi invece è accadu to ben altro; cioè, 
che il nostro Sta to , contro la minaccia ta e 
t e m u t a lo t t a delle coscienze, ha conseguito 
la più vi t tor iosa pacificazione; pacificazione 
vi t toriosa, la quale non è s ta ta uno dei mi-
nori e lement i che ha fo rma to quel la co-
scienza nazionale, che a noi, quasi meravi -
gliati, si è, nel momento del bisogno, di-
mos t r a t a così un i ta , così for te , così pro-
m e t t e n t e pel nost ro avveni re . 

Innanz i a questo f a t to , chi po t rebbe 
dire che la via sulla quale ci me t t emmo f u 
sbagliata; chi po t rebbe consigliare di ab-
bandonar l a , per t e n t a r n e una n u o v a ? ( A p -
provazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Cotugno. 

COTUG1NO. Onorevoli colleghi, la pros-
sima fine della legislatura, che sarà a mag-
gio od a novembre (i segni della fine son 
chiari su quest i banchi) , esercita un 'azione 
deleter ia sulle nos t re discussioni. A renderci 
più perplessi contribuisce ev identemente la 
nos t ra posizione di f r o n t e al suffragio univer-
sale. Nella discussione di ques ta legge previdi 
che oltre ad un r iavvic inamento più int imo 

t r a le classi sociali ne sarebbe der iva ta una 
più r iguardosa est imazione dei principi ai 
qual i s ' i n fo rma l 'azione dei diversi par t i t i . 

Le mie facili previsioni sono s ta te supe-
ra t e e di gran lunga dal f a t t o : dappoiché, 
se da una p a r t e uno spir i to nuovo di fra-
te l lanza si è improvv i samente diffuso tra 
le varie classi sociali, da l l ' a l t ra un vero ter-
rore ha invaso l 'animo di alcuni a t r a t t a r e 
a rgoment i che po t rebbero danneggiare la 
loro posizione e le t tora le ne i prossimi co-
mizi. 

I depu ta t i oggi mi fanno l ' impressione 
di quei soldati che in u n a ba t t ag l i a va-
dano alla r icerca d 'un angolo morto dal 
qua le potere, al più, offendere ma non es-
sere offesi. 

La conclusione di questo s ta to di animo 
è s t a t a una sola : e, per cer te quistioni, la 
messa in valore del silenzio che mai è stato, 
come oggi, di oro da coppelle. È dunque 
convenuto , e ce ne dà un esempio meravi-
glioso la stessa Commissione del bilancio, 
che di cèrte aspirazioni è, per ora, perico-
loso occuparsene. 
• Divorzio ed indagine sulla p a t e r n i t à sono 

due demoni t e n t a t o r i che pot rebbero non-
ché farci perdere l ' an ima. . . il collegio che 
di quella può a t a lun i appar i re più neces-
sario. 

E poi a n d a t e a dire che non sia l 'utile 
la norma e la misura delle azioni! 

Seguendo il criterio per cui si stima, sa-
ranno di noi migliori quelli che ora vagi-
scono in culla: r imet t iamo ai nostri sucees-
cessori il t r a t t a r e dei problemi più spinosi 
della nos t ra ancor t imida v i t a sociale e vol-
giamo l 'occhio a cose minori . 

Non faccia meraviglia al ministro rifor-
m a t o r e ques ta nos t ra i r requietezza di vo-
lere ancora nuove leggi per nuovi cresciuti 
bisogni ed un 'az ione sempre più energica 
per la difesa del dr i t to e la t u t e l a dell 'am-
ministrazione della giustizia. Noi non diremo 
nulla di nuovo af fe rmando che il d i r i t to è 
la forma in cui si plasma la v i ta sociale e 
si svolge la potes tà dello S ta to , la sicurezza 
in cui solamente è lecito r iposare, l'imperio 
a cui t u t t i debbono piegarsi. 

Ora non bisogna sconvenire che da noi 
t roppo si è r i t a rda to a modificare il v e c c h i o 
sistema legislativo e che, perciò, di f ronte 
al poco che si è f a t t o , molto rimane da fare. 
Ma m e n t r e aspet t iamo che sia posta in ar-
monia con lo spirito progredi to dei tempi 
quella selva selvaggia d' insidie e di traboc-
c h e t t i che è il codice di procedura c i v i l e ; 
m e n t r e a f f re t t i amo co' vo t i più ardent i del 
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nostro cuore disposizioni ohe rendano meno 
rovinosi i litigi per limitati interessi e di-
sciplinino quella confusa materia che t ra t ta 
del gratuito patrocinio, affermiamo che nes-
sun congegno, per ottimo che lo si voglia, 
potrà funzionare se non sarà affidato a mani 
esperte, ad uomini consapevoli della loro 
missione. 

E pur troppo la nostra magistratura non 
è interamente all'altezza del compito. Alle 
sollecitudini del Governo per migliorare le 
condizioni dei magistrati non ancora ri-
sponde la loro capacità e devozione per il 
delicatissimo ufficio del quale sono rivestiti. 
È tempo d'agire e provvedere. 

L'amico Cavagnari ha portato qui l'eco 
di fatti che non hanno potuto non impres-
sionare l'onorevole ministro. Altri moltis-
simi ne potrei io qui riferire, dai quali ver-
rebbe fuori come alle incapacità fìsiche, 
dalle quali molti magistrati sono travagliati, 
se ne aggiungano molte altre d'indole intel-
lettuale e morale rese più gravi dalla ina-
movibilità, una disposizione che ha avuto 
per conseguenza di regalarci una magistra-
tura regionale che si risente di tutt i i pe-
ricoli ed i vizi dell'ambiente e che ha finito 
per compromettere quella unità nazionale 
che non dev'essere nelle parole soltanto, ma 
nei fatti. E mentre al magistrato si affidano 
sempre più complessi e delicati poteri non 
si bada più che tanto alla loro scelta, essendo 
la destinazione del giudice in una sede più 
il risultato d'influenze deleterie che di ob-
biettivi, sereni apprezzamenti nello interesse 
della pubblica cosa. 

Dopo la riforma dell'ordinamento giudi-
ziario, la da tanto tempo invocata epura-
zione della magistratura s'impone come una 
imprescindibile necessità, e sarebbe colpa 
assai grave e mostrerebbe un ingiustificato 
abbandono in materia così pertinente al pub-
blico interesse chi, sentendo tutto il peso 
delle responsabilità, ritardasse d'un giorno 
solo il suo pronto, efficace intervento. 

Le mutate condizioni di vita, quel caro 
viveri che all'onorevole Nitti fruttò suc-
cesso di eloquenza e porta ancora miseria 
nelle popolazioni, le varie leggi che hanno 
spogliato alcune classi per vestirne mala-
mente alcune altre, hanno fatto sì che la 
classe degJi avvocati e procuratori non possa 
più lungamente durare nello stato di avvi-
limento in cui tuttavia è mantenuta. 

Contro l 'avvocheria si son venute accu-
mulando prevenzioni ed offese, alle quali si 
e opposta scarsa resistenza anche per la 

speranza d'un migliore trattamento e di 
leggi che ne avessero rialzato il prestigio. 

JSTon sarò io a fare l'elogio dell' avvo-
cheria. 

Ohi ha vaghezza di ciò legga il libro 
di Giuseppe Zanardelli sull'Avvocatura. Ma 
non può essere più oltre consentito che, 
mentre il campo di azione degli avvocati 
viene ogni giorno ridotto, sia con l'inva-
sione d' irregolari, abilitati e cancellieri 
nelle loro fila, sia con la riduzione già sta-
bilita nel numero dei difensori, sia per le 
nuove concessioni fat te ai notari, debbano 
rimanere con tariffe basse in tema di com-
petenze di procuratori, ed all'arbitrio del 
magistrato nella designazione dei loro com-
pensi. 

Io rendo grazie all'onorevole Cimorelli, 
illustre capo del gruppo che anderemo a 
costituire per uno degli scopi da determi-
nare, del soccorso fraterno dato alla nostra 
classe, soccorso di parole s'intende, col di-
scorso di ieri; ma debbo constatare senz'irà 
e senza dolore, che i suoi colleghi in fatto 
mostrano poca tenerezza per i loro colla-
boratori nella produzione quotidiana di 
quella giurisprudenza, per la cui virtù, il 
dritto può darti ragione, ma al magistrato® 
può sembrar prudente darti torto. Proprio 
come nei lodi del Palazzo di Giustizia ! 
dove si vuole che lo Stato avesse ragione, 
ma i giudici gli abbiano dato due volte 
torto. 

Noi siamo tutti per l'ideale ; anzi assi-
stiamo nel campo dell'attività dello spirito 
ad una vera e propria rifioritura dell'idea-
lismo assoluto. Ciò non toglie, però, che la 
gran zona gastrica, nella quale a torto si 
vorrebbero da taluni confinare tut te le cau-
se de' moti individuali operanti poi nella 
storia, debba sparire del tutto ed essere a-
bolita proprio nei rapporti di coloro che 
più l'hanno in convulsione per gli stimoli 
della fame. Credete a ime, che di queste 
cose me ne intendo un pochino; il materia-
lismo storico, le cause economiche sono tra 
i fattori principali della vita d'un popolo, 
d'una nazione. E d è questo che gli avver-
sari del Ferrerò non hanno ben compreso 
quando contro le valutazioni per causa 
della storia portano l'osservazione del gram-
matico e l 'autorità del calepino. La con-
clusione, onorevole ministro, è questa; che 
se altre classi, magistrati e professori, che 
facevano commercio d'ideali non hanno di-
sdegnato affrontare la questione vile e bassa 
delle ricompense, gli avvocati ed i procu-
ratori, a parte la nobiltà e l 'utilità del loro 



Atti Parlamentari — 28214 — Camera dei Deputai* 
LEGISLATURA X X I I Í — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 0 FEBBRAIO 1 9 1 3 

ufficio, che vedrei ben volentieri abolito, 
hanno diritto a veder migliorate le loro 
condizioni, ciò che si risolverebbe in una 
maggiore elevazione della loro dignità per-
chè non si può pretendere sia la regola 
l'esempio di quei pochi che nelle strettezze 
del bisogno operarono ed operano virtuo-
samente. 

Ed è anche una quistione urgente quella 
di meglio disciplinare la materia riflettente 
l'esercizio delle professioni di avvocato e 
procuratore legale; di volgere a fini più con-
creti l'azione dei Consigli professionali or-
mai nulla di fronte all' invadenza non già 
della legge, ma dell'arbitrio del magistrato. 
E poiché non vi è nulla di nuovo sotto il 
sole, l'onorevole ministro troverà per que-
sti argomenti una larga preparazione di 
studi nelle discussioni svoltesi in seno ai 
Congressi forensi, non solo, ma nei progetti 
di altri ministri tra i quali voglio ricordare 
quello di Taiani, approvato il 27 giugno 1879; 
quello Villa ch'ebbe nel 30 aprile 1881 una 
dottissima relazione dell'onorevole Fusco e, 
da ultimo, quello Zanardelli. Anche noi, 
visto il successo delle altre organizzazioni, 
abbiamo fatto la nostra federazione che son 
sicuro quando avrà messo le unghie, darà 
pur essa del filo da torcere. 

E mi fermo per tema non si sospetti della 
rettitudine delle mie intenzioni. Anzi avrei 
seguito il suggerimento d'un mio autorevole 
amico di tacere; ma il Consiglio degli av-
vocati di Trani m'incaricò di portare la mia 
parola su questi problemi che non patiscono 
ritardo di soluzioni ed a quell'incarico ho 
sodisfatto. 

Io che, se fossi ministro, proporrei una 
legge per la quale, come fu altra volta in 
Grecia, a ciascun deputato sarebbe assicu-
rato di passare non fosse che per una gior-
nata sola sui banchi del Governo, affret-
tando coi voti dell'animo che a me possa 
capitare tanta ventura, faccio augurio per 
ora che all'ottimo guardasigilli sia assicu-
rato spazio sufficiente di tempo perchè possa, 
con nuove leggi, ridarci quello che, anche 
mercè il suo concorso, altri ministri ci hanno 
economicamente e moralmente tolto. E che 
gl'Iddìi non disperdano l'augurio. (Benis-
simo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Beltrami. 

(Non è presente). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Co-
lajanni. 

(Non è presente). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Cane-
vari, il quale ha anche presentato il se-
guente ordine del giorno : 

« La Camera segnala all'attenzione del 
Governo la scuola libera di notariato, isti-
tuita e funzionante in Boma per opera del 
professor Anselmi ». 

CAìsTEVAEiI. Onorevoli colleghi, onore-
vole ministro, non debbo dire che due sole 
parole che non potei pronunziare in occa-
sione della legge sul notariato e che mi per-
metto di dire ora, unicamente per richiamare 
l'attenzione della Camera e del Governo 
sopra una benemerita istituzione che fun-
ziona in Roma da oltre cinque anni, vale 
a dire la scuola libera di notariato, istituita 
e diretta dal professor Anselmi. 

Questo valente professionista e distinto 
scienziato ha, con propri mezzi e con gravi 
spese, istituito questa scuola, la quale ha 
per scopo il perfezionamento e la specializ-
zazione nelle materie inerenti al notariato, 
dei giovani che escono con la laurea dalle 
Università. La scuola abbraccia una quan-
tità di corsi, paleografìa, arte del notariato, 
istituzioni ipotecarie, storia del notariato, 
e via dicendo ; corsi, che la rendono una 
vera scuola di perfezionamento. I corsi sono 
affidati in parte a professori d' Università, 
in parte ad egregi funzionari dello Stato. 

La scuola, come ho detto, funziona con 
mezzi esclusivamente privati, e perciò si 
può immaginare con quanto disinteresse e 
con quante perdite da parte di colui che 
l'ha fondata e che la mantiene, e che si 
tiene pago soltanto di poter cooperare colle 
proprie forze a rialzare il concetto della 
professione notarile. 

In questo momento, la scuola libera di 
notariato si va arricchendo di una biblio-
teca circolante comprendente libri e volumi 
in tutte le lingue, e che più specialmente 
si riferiscono alla professione del notaro, 
libri e volumi che, con norme speciali, sono 
destinati a darsi in prestito a tutti i notai 
d'Italia. . 

Or se è vero che la nobile classe dei no-
tai deve essere tenuta in grande onore, e 
se è vero che si deve rialzarne il prestigio 
col rialzarne le condizioni di coltura e di 
studi, è giusto che si debba far plauso a 
questa istituzione che si inspira appunto 
a tale nobile concetto. 

La scuola libera di notariato non chiede 
nulla al Governo, nè sovvenzioni nè aiuto 
finanziario di alcuna specie. I l suo diret-
tore non chiede nulla per sè, nè distinzioni, 
nè onorificenze. Ma ciò non pertanto, anzi 
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appunto per questo, credo di compiere un 
dovere, segnalando all 'attenzione della Ca-
mera e del Governo questa benemerita isti-
tuzione, affinchè dal banco del Governo 
venga per lo meno una parola, la quale 
serva di incoraggiamento e di sprone al-
l'opera pertinace, solerte, disinteressata e 
sapiente di chi ha fondato e mantiene la 
scuola, e di chi v i impartisce la istruzione, 
•on tanto amore e dottrina. (Bene!) 

Chiusura della votazione s e g r e t a . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione segreta ed invito gli onorevoli se-
gretari a procedere alla numerazione dei 
voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Si riprende la discussione del bilancio 
di g r a z i a e g i u s t i z i a e dei cult i . 

P R E S I D E N T E . Non vi sono altri ora-
tori inscritti nella discussione generale di 
questo bilancio; do, quindi, facoltà di par-
lare all 'onorevole ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti . 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Onorevoli 
colleghi, la discussione del bilancio di gra-
zia e giustizia, come è stato ri levato da 
alcuni oratori, ha quest'anno una carat-
teristica speciale. Alcuni fra gli argomenti, 
dei quali la Camera d'ordinario si è occu-
pata a proposito di questo bilancio, sono 
stati oggetto di dibattito nell 'esame dei 
disegni di legge presentati dal Governo, 
sull'ordinamento giudiziario, sul codice di 
procedura penale, sul notariato ed archivi 
notarili, sulla cittadinanza. 

Ciò non per tanto diversi oratori hanno 
accennato ad argomenti connessi con le 
leggi votate ; e a me incombe l'obbligo di 
rispondere alle loro osservazioni e di dare i 
chiarimenti necessari sull'opera del Governo 
e sui propositi ai quali si ispira. 

L'onorevole Cavagnari, l 'onorevole Co-
tugno e l 'onorevole Lucifero si sono occu-
pati in vario senso della magistratura, delle 
sue condizioni, della necessità di alcuni spe-
ciali provvedimenti che ad essa si riferi-
scono. 

La legge sull'ordinamento giudiziario, che 
la Camera discusse con t a n t a ampiezza, è 
m corso di attuazione. A prepararla con-

venientemente ho rivolto le mie cure, non 
solamente per assicurare l'assetto del per-
sonale*destinato ai servizi della giustizia, 
ma per at tuare altresì tutte le riforme che 
la legge ha sancito. 

In corso di preparazione sono le di-
sposizioni transitorie, che regoleranno il pas-
saggio dalla vecchia alla nuova legge, e in 
esse naturalmente sarà tenuto il debito conto 
dei diritti quesiti, ai quali l 'onorevole Lu-
cifero ebbe ad accennare nel suo discorso 
di ieri. 

Alcuni provvedimenti sono stati già adot-
tati . È stato regolato il sistema per le am-
missioni nella magistratura secoi^t) i cri-
teri della nuova legge, e sono anelile stabi-
lite le norme pel riordinamento del Consi-
glio superiore. Col primo 'marzo avrà attua-
zione la disposizione con la quale è ridotto 
il numero dei votant i nei giudizi delle Corti 
di appello e di cassazione. Sono in corso le 
disposizioni r iguardanti l 'attuazione della 
parte finanziaria del disegno di legge. Per 
effetto delle nuove disposizioni sono stati 
revocat i i concorsi che erano banditi per le 
promozioni, e l 'altro riguardante le promo-
zioni dei giudici, essendo necessario di coor-
dinare i provvediment i relativi colle di-
sposizioni transitorie che regoleranno que-
sta materia. 

Io ho ferma fede che la legge in tutte le 
sue parti potrà fra qualche mese avere com-
pleta attuazione. (Approvazioni). 

Per preparare in modo conveniente l 'at-
tuazione della importante riforma riguar-
dante la sqstituzione del giudice singolo al 
collegio nei giudizi di prima istanza in materia 
civile e commerciale, ed il necessario coordi-
namento di essa al codice di procedura ci-
vile ed alle altre leggi, sono in corso gli 
studi relativi, pei quali ho richiesto la col-
laborazione di persone competenti della 
magistratura e del fòro. Confido che la ri-
forma completata da queste disposizioni po-
trà essere applicata razionalmente, cancel-
lando le preoccupazioni che alcuni ora-
tori ebbero a manifestare nella discussione 
della legge intorno a questa innovazione, 
che costituisce una delle basi del nuovo 
ordinamento. 

Altr i oratori, elevandosi a considera-
zioni di ordine generale, hanno fatto vive 
raccomandazioni perchè l'ordine giudiziario 
sia tenuto, con cura vigilante, all 'altezza 
del suo ufficio, rimuovendo ogni causa di 
malessere e di discredito che può derivare 
dall 'opera di magistrati meno degni o in-
capaci. E si è accennato a casi »speciali ri-
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chiamando su di essi l 'attenzione del mi-
nistro. Assicuro la Camera che essi non sfug-
gono alla vigilanza del Governo; ma tengo 
a dichiarare che essi non valgono a dimi-
nuire il prestigio e il decoro della nostra 
magistratura, nella quale è così alto il sen-
timento del dovere e la coscienza delle sue 
responsabilità. , 

Vi possono essere, e vi sono, come in qua-
lunque ordine>della vita sociale, anche ma-
gistrati non interamente all'altezza \lel loro 
ufficio. I l compito del Governo è appunto 
quello di vigilare e di provvedere onde 
gl'inconvenienti, che possano derivare dalle 
deficiènze di alcuni magistrati/siano rimossi, 
ed eliminati specialmente i meno degni ma-
gistrati; 

Anche oggi si è parlato di epurazione. 
Io debbo riferirmi a quello che dissi intorno 
a questo argomento nella discussione del-
l 'ultima legge. 

I l Governo ha dalle norme vigenti la 
facoltà e il modo di provvedere ; e non 
manca di avvalersene quando è necessario. 
Anche in questi giorni ho dovuto deferire 
alla Corte suprema disciplinare alcuni ma-
gistrati. Ma i casi speciali, ai quali il mini-
stro provvede, come è suo dovere, per la 
dignità e il decoro dello stesso ordine giu-
diziario, non possono condurci fino a rite-
nere che la magistratura italiana sia tal-
mente inquinata da richiedere un provve-
dimento eccezionale di epurazione, che met-
terebbe in sospetto tutto l'ordine giudi-
ziario e ne scuoterebbe l 'autorità e il pre-
stigio, che sono elemento necessario del-
l 'alta funzione che gli spetta nella vita so-
ciale. 

Si rassicurino quindi i nostri colleghi : 
i casi speciali ai quali essi accennano ri-
chiamano tut ta l 'attenzione del ministro, il 
quale, consapevole della responsabilità che 
gli incombe dinanzi al paese non manca e non 
mancherà di provvedere con serenità ed ener-
gia ad eliminare i pochi elementi che pos-
sono meritare le sanzioni stabilite dalla 
legge, quei pochi che si dimostrino di-
mentichi del loro dovere e dell 'alta dignità 
dell'ufficio di cui sono rivestiti. (Beniss imo/) 

L'onorevole Lucifero accennò alle norme 
per le promozioni ed ai diritti quesiti. Le 
norme per le promozioni sono nella legge, e 
saranno scrupolosamente osservate; e come 
dissi già, i diritti quesiti, quelli che sono 
veramente tali, avranno l'ossequio che è ad 
essi dovuto. 

S 'è accennato all'insufficienza numerica 
dei magistrati in alcune sedi. Ciò è con-

seguenza della condizione attuale del per-
sonale, e talvolta dipende anche da cause 
transitorie ed eccezionali. 

La nuova legge dà opportunamente al 
Governo la facoltà di procedere alla revi-
sione delle tabelle, nell'intento appunto di 
assegnare i magistrati necessari nelle sedi 
dove è in aumento costante il numero degli 
affari; e di ridurli dove ciò può essere fatto 
senza pregiudizio del servizio e della ammi-
nistrazione della giustizia. 

E mi valgo dell'occasione ancora una 
volta per dissipare l'equivoco che s'è voluto 
creare e diffondere, in certe parti d'Italia, 
c irca gli effetti della legge, con sospetti e 
timori irragionevoli di soppressione di tribu-
nali e preture. 

Come dichiarai già, questi timori sono 
infondati, perchè le temute soppressioni 
non son mai state nei propositi del Governo; 
e del resto non potrebbero mai essere at-
tuate in base alla legge che tale facoltà al 
Governo non consente. 

E non vado oltre sul tema riguardante 
la magistratura e le -sedi giudiziarie, augu-
randomi che delle mie dichiarazioni vorranno 
tenersi paghi gli onorevoli colleghi che di 
esso si sono occupati. 

Alcuni oratori si sono intrattenuti di un 
argomento speciale che con l'amministra-
zione della giustizia ha un'intima relazio-
ne. L'onorevole Cimorelii, nel suo discorso 
di ieri, l 'onorevole Cotugno oggi, e l'ono-
revole Piatt i col suo ordine del giorno, 
hanno accennato, a proposito di incidenti 
verificatisi, per una disposizione contenuta 
nella legge sul notariato, al disagio esi-
stente nel fòro italiano per un complesso 
di cause, che possono anche avere atti-
nenza con leggi votate dal Parlamento; e 
invocano opportune provvidenze. 

Io non debbo fare dichiarazioni nuove, 
mi basta di ripetere e confermare quelle 
che ho già fatte. 

Discutendosi la legge sull'ordinamento 
giudiziario, riferendomi ad un ordine del 
giorno presentato dall'onorevole Manna, 
relatore ora del bilancio di grazia e giu-
stizia, riconobbi la necessità di rivedere la 
legge del 1901* sulle tariffe dei procuratori. 
L'onorevole Manna, nella sua pregevole re-
lazione, è ritornato su questo argomento, 
ed io non esito a dichiarare ancora una 
volta che è mio fermo proposito di prov-
vedere alla riforma della tariffa del 1901, 
che è certamente insufficiente ai nuovi bi-
sogni. L'onorevole Piatt i vorrà, come mi 
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auguro rit irare il suo ordine del giorno pren-
dendo a t to delle mie dichiarazioni, che ri-
spondono ai suoi voti , a quelli dell 'onore-
vole Cotugno e alla raccomandazione che, 
a nome della Giunta del bilancio, ha f a t t o 
lo stesso onorevole relatore. 

Anzi io non intendo soltanto occuparmi 
della legge del 1901 sulla ta r i f fa dei pro-
curatori, ma intendo di provvedere altresì 
ad un 'a l t ra questione cer tamente di molta 
importanza, e che è a l t re t t an to urgente , 
quella cioè della revisione della vecchia 
legge sull' esercizio della professione di 
avvocato e di procuratore , che l'espe-
rienza ha dimostrato necessario di r ifor-
mare. 

La legge professionale non risponde al 
suo scopo, e deve essere oppor tunamente 
riveduta e corret ta . 
^ Essa richiede a t t en to studio non solo 
perchè deve rispondere ad esigenze legitt ime 
di carat tere professionale, ma anche pei ri-
flessi notevoli che la legge stessa può avere 
sulla amministrazione della giustizia. 

Questa r iforma, la cui oppor tuni tà fu 
già riconosciuta in passato da alcuni dei 
miei predecessori, e che è s ta ta invocata più 
volte nei congressi forensi, varrà ad assicu-
rare sempre più al nobile ordine degli av-
vocati, al quale anche io mi onoro alta-
mente di appar tenere , una legge organica 
razionale e completa. 

L'onorevole Caccialanza ha accennato 
alla vessata questione delle ferie giudi-
ziarie. 

Col proposito di risolvere questa que-
stione, che ha dato luogo a t a n t i contrast i 
e a così diverse proposte, ho creduto mio 
dovere di chiedere l 'avviso delle varie ma-
gistrature e delle Curie, onde t r a r n e norma 
per presentare senza ulteriori indugi una 
proposta di legge concreta o la facoltà di 
provvedere con decreto Beale. È evidente 
che, se sarà ado t t a to def in i t ivamente il 
sistema del periodo nnico, occorrerà tener 
conto delle condizioni e delle abitudini delle 
varie regioni. Io mi auguro in tanto che si 
venga ad una conclusione che concili gli 
interessi legittimi della magis t ra tura e del 
fòro con quelli della giustizia. 

L'onorevole Caccialanza si occupò anche 
degli archivi giudiziari e notò che in essi vi 
e molto disordine. P u r t r o p p o le condizioni 
di questi archivi in molti t r ibunal i non sono 
quelle che dovrebbero essere, con danno 
dei cittadini e della giustizia; ma posso as-
sicurare 1' onorevole Caccialanza che la 

Commissione che provvede al r iordinamento 
dei servizi di cancelleria ha già vòlto la sua 
at tenzione sugli archivi giudiziari per pro-
porre le disposizioni necessarie a fine di evi-
t a re che i gravi inconvenienti che si sono 
veficati si r iproducano in avvenire. 

Osservazioni e proposte di vario genere 
sono s ta te f a t t e a proposito di alcune ri-
forme legislative. 

L 'onorevole Lucifero accennò alla len-
tezza delle i s t ru t tor ie e alla lunga dura ta 
del carcere prevent ivo. A ciò provvede già 
opportunamente, in conformità dei voti e-
spressi dal Senato e dalla Camera, il nuovo 
codice di procedura penale, che f ra al-
cuni giorni promulgato, in esecuzione della 
legge approvata dal Par lamento. E per esso 
gl ' inconvenienti segnalati dall' onorevole Lu-
cifero saranno cer tamente eliminati. 

Altri oratori hanno domandato la rifor-
ma del codice di procedura civile. Certa-
mente non si potrà accusare chi ha l 'onore 
di parlarvi di aver passato il suo tempo 
nella inerzia al ' Ministero di grazia e giu-
stizia. Mi è parso che non fosse il caso 
di presentare contemporaneamente troppi 
proget t i di riforme, che la Camera non avreb-
be potu to discutere. Riconosco però, che una 
delle r iforme più urgent i è precisamente 
quella r iguardante il procedimento civile. 

I l vecchio codice di procedura civile 
deve essere oppor tunamente r i formato e 
a d a t t a t o ai bisogni che si sono andat i af-
fermando. 

E appunto perchè è evidente l 'urgenza di 
provvedere ad alcune modificazioni che sono 
reclamate con voce concorde dai giuristi e 
dai pratici, dai magistrat i e dai cit tadini, 
seguirò il sistema delle riforme parziali, coor-
dinate però ad un concetto organico nell ' in-
iirizzo al quale deve rispondere un ordina-
mento razionale del procedimento civile.. 

Vi sono argomenti, i termini per esempio, 
i giudizi di esecuzione e parecchi al tr i , 
che non possono continuare ad essere rego-
lat i colle norme at tual i , senza perpe tuare 
uno stato di cose che è riuscito e riesce 
dannoso ai ci t tadini e allá giustizia. Occorre 
quindi una r i forma dire t ta a rendere più 
semplici le fo rme processuali, più rapidi i 
giudizi, più sicure le garanzie dei ci t tadini . 

Se al t r i paesi ci hanno preceduto in que-
ste r iforme, è bene che la nostra legislazione 
non sia posta in condizione di continuare 

. ad essere inferiore alle al tre, in materia che 
tocca da vicino così vitali interessi, e che si 
adot t i anche f ra noi un ordinamento proces-
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suale in ma te r i a civile r i spondente alle ne-
cessità della v i ta moderna . 

La r i forma del codice di p rocedura ci-
vile ha r i ch iamato t u t t a la mia a t tenz ione , 
e alcuni s tudi sono già in corso. Essi sa-
r anno colla maggiore a lacr i tà con t inua t i e 
completa t i . Gioverà a quest i fini anche 
l 'opera della Commissione speciale, che ho 
già nomina ta , per coordinare la legge sul-
l ' o rd inamento giudiziario col codice di pro-
cedura civile. Questo coordinamento va r r à 
ad iniziare la semplificazione del nostro 
processo civile; e sarà seguito dalle a l t re 
proposte r i gua rdan t i le r i forme con t a n t a 
unanimi tà reclamate in ques ta p a r t e impor-
tant iss ima della nos t ra legislazione. 

Credo che queste dichiarazioni saranno 
r i t enu te sodisfacenti dagli onorevoli Cava-
gnari , Pel lerano e Cotugno, che di questo 
a rgomento hanno f a t t o ogget to delle loro 
raccomandazioni . 

L 'onorevole Cavagnar i ha accenna to ad 
un a l t ro argomentò, del quale si è occupato 
anche nella discussione del bilancio prece-
den te . Dissi già perchè non era s ta to possi-
bile p resen ta re c o n t e m p o r a n e a m e n t e propo-
ste di r i forme impor tan t i e complesse, t a n t o 
più t r a t t a n d o s i di mate r ie che r ichiedono 
una larga discussione nei due r ami del Par -
lamento . 

La r i forma delle società per azioni, della 
quale ha par la to l 'onorevole Cavagnari , è 
c e r t a m e n t e f r a ques te . Ebb i già occasione 
di dichiarare che un proge t to di r i forma 
delle società per azioni è ormai prepara to 
al Ministero di grazia e giustizia. Esso è in 
corso di revisione, ed io mi propongo di co-
municar lo al più presto al mio collega, il 
ministro di agr ico l tura , indus t r ia e com-
mercio, per presentar lo al P a r l a m e n t o dopo 
gli oppor tun i accordi . 

C A V A G N A E I . Se t u t t i avessero avu to 
la sua a t t iv i t à ! 

F I IS iOCCHIAEQ-APEILE, ministro di 
grazia e giustizia e dei culti) Del codice per 
la mar ina mercant i le si occupa, com'è noto 
al l 'onorevole Cavagnari , una speciale Com-
missione. Appena si sarà in grado di con-
cretare col Ministero della mar ina le pro-
poste definitive, il p roge t to sarà sot toposto 
alle discussioni della Camera. 

Al t re proposte furono segnalate, cer ta-
mente important iss ime. Alcune r iguardano 
la condizione giuridica della donna, la ri-
cerca della pa te rn i t à e l 'autor izzazione ma-
r i ta le , a rgoment i sui quali oramai la dot -
t r ina e l 'esperienza reclamano soluzioni 

d i re t te a porre il nost ro di r i t to in armonia 
alle esigenze della v i ta sociale, a t u t e l a di 
interessi legit t imi, Bisognerà anche r ivedere 
e r i formare in a lcune pa r t i il nostro codice 
civile nelle ma te r i e della legi t t imazione e 
del l 'adozione, che a quelle r i forme sono 
in t imamen te connesse. 

Sulle questioni r igua rdan t i la condizione 
giuridica della donna io non debbo che ri-
ferirmi alle dichiarazioni f a t t e già nella 
discussione della legge e le t torale politica 
dall ' i l lustre capo del Governo, e allo studio 
di esse e alle proposte re la t ive non man-
cherò di r ivolgere t u t t a l ' a t t enz ione che 

/ l ' a rgomen to richiede. 
Si è accenna to in questa discussione anche 

alla quest ione del divorzio. L 'onorevo le 
Cornaggia, segnalò, deplorandolo , il f a t t o 
di coloro che abbandonano la c i t t ad inanza 
i ta l iana allo scopo di f rodare la legge che 
in I t a l i a non a m m e t t e il divorzio. 

Io non entro ora nella questione del 
divorzio in torno alla quale sono no te del re-
sto le mie opinioni ; ma debbo r icordare 
un p receden te che ha la sua impor t anza . 

La osservazione f a t t a dal l 'onorevole Cor-
naggia f u accenna ta anche innanzi al Senato 
quando f u discussa la legge sulla c i t tadi-
nanza; e in quella occasione io feci innanzi 
al Senato falcune dichiarazioni alle quali 
debbo r ich iamarmi confermandole . 
' L 'Uff ic io cen t ra le del Senato aveva in-
cluso nella legge questo ar t icolo : « Può 
il Governo, nei casi indica t i ai numeri 2 e 
3, inibire il r iacquisto della c i t tad inanza a 
chi l 'avesse cambia ta al solo scopo di f ro-
dare la legge, ecc. ecc. » e l 'onorevole re-
la tore dell 'Ufficio centra le disse ch ia ramente 
che questa disposizione aveva il significato 
di impedire il r iacquisto della c i t tad inanza 
a chi l i ' avesse cambia ta per o t t ene re all'e-
s tero il divorzio. Io non c rede t t i di poter 
a d e r i r e ' a quella formula , specie per la in-
te rpre taz ione specifica d a t a ad essa ; ed ag-
giunsi che, a mio giudizio, non era nè op-
po r tuno nè logico per vie t raverse pregiu-
dicare in un modo o in un al tro la grave 
questione, che il P a r l a m e n t o dovrà esami-
na re serenamente e la rgamente come l 'argo-
mento r ichiede, creando legislat ivamente un 
precedente qualsiasi i sp i ra to ad una ten-
denza de t e rmina t a . 

Le mie osservazioni ebbero la fo r tuna 
di raccogliere l 'adesione dell 'Ufficio cen-
t r a l e ^ del Senato; e l 'ar t icolo fu modificato 
in armonia ai concet t i che ho accennato . 

Questo ricordo ho vo lu to f a r e perchè ri-
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sponde alle considerazioni dell' onorevole 
Cornaggia e chiarisce il mio pensiero su di 
esse. 

Innanzi al Senato furono anche ricor-
dati gli accordi internazionali stipulati al-
l 'Aja. Essi costituiscono lina norma inde-
clinabile, alla quale non può essere dero-
gato con interpretazioni o sotterfugi, senza 
venir meno agl'impegni liberamente con-
trat t i . E del resto la giurisprudenza ha già 
segnata la via che in esecuzione di questi 
accorcji deve essere seguita in questa ma-
teria. 

L'onorevole Caccialanza e l'onorevole 
Galimberti si sono occupati del disegno di 
legge riguardante i reati per diffamazione. 

Credo anch'io con essi che deve essere 
mantenuto, con opportuni emendamenti su 
alcune disposizioni dalle quali dissento. Ri-
conosco intanto la necessità della riforma, 
onde la legge risponda alle condizioni della 
vita sociale moderna, e siano corretti e ri-
parati gli inconvenienti derivanti dalla legge 
vigente. 

( Confermo quindi-che presenterò gli emen-
damenti che ho accennati, affinchè laCamera 
decida sulla opportunità di sollecitare la di-
scussione del disegno di legge. 

Altre osservazioni furono fatte dall'ono-
revole Galimberti a proposito della legge 
del perdono, osservazioni che meritano cer-
tamente di essere tenute presenti nello stu-
dio di una riforma della legge istessa. E 
di esse, a momento opportuno, terrò debita 
norma. 

Gli onorevoli Podrecca, Murri, Cornaggia, 
Lucifero e l'onorevole Calisse, col suo note-
vole discorso di oggi, si sono occupati della 
politica ecclesiastica, dell'amministrazione 
del Fondo per il culto e degli Economati. 
In ordine alla politica ecclesiastica manife-
stai già, alcuni giorni or sono, il pensiero del 
Governo, rispondendo ad alcune interpel-
lanze. 

Fedele ai principii di libertà, il Governo 
ispira ad essi tut ta la sua azione, provve-
dendo nel tempo stesso alla tutela degli in-
teressi dello Stato, in armonia ai criteri in-
formatori del nostro diritto pubblico e al-
l'osservanza delle leggi. 

Pur seguendo con attenzione il movi-
mento religioso ed ecclesiastico, al quale si 
è accennato, e le tendenze diverse che vanno 
manifestandosi, noi restiamo nel terreno che 
è assegnato allo Stato, provvedendo senza 
intendimenti di lotta, ma senza debolezza, 
alla difesa delle nostre istituzioni, della legi-

slazione nostra e della libertà. Questo è il 
compito che spetta ai pubblici poteri in un 
paese libero e civile, senza entrare in un 
campo nel quale l'azione dello Stato po-
trebbe apparire incompetente e pericolosa. 
(Bene!) 

A questo compito di vigilanza e di tu-
tela un Governo, conscio dei suoi doveri, 
non può mancare, e ad esso continuerà ad 
essere diretta l'opera nostra. (Bene !) 

L'onorevole relatore del bilancio si è oc-
cupato largamente delle condizioni del Fon-
do per il culto. Esse sono note a tutti voi, 
onorevoli colleghi; e sono evidentemente 
assai gravi. I l deficit esistente esercita una 
azione deprimente sullo svolgimento del-
l'azione di quella amministrazione, malgrado 
le cure assidue e gli sforzi di coloro che 
ad essa sopraintendono. Per esaminare le 
condizioni del Fondo per il culto, special-
mente nei suoi rapporti col tesoro dello 
Stato, determinare la consistenza del deficit 
e proporre gli opportuni provvedimenti fu 
costituita una Commissione, composta di 
persone altamente competenti, la quale ha 
fatto uno studio accurato e ha presentato 
una serie di proposte dirette a definire la 
grave quistione. 

Le conclusioni della Commissione sono 
allo studio presso il Ministero del tesoro 
ed il Ministero di grazia e giustizia; e que-
sto studio attento e coscienzioso, ci met-
terà, giova sperarlo, in grado di adottare 
misure corrispondenti al fine che si cerca 
di raggiungere, e segnerà l'indirizzo da se-
guire per diminuire almeno le attuali dif-
ficoltà. 

lo ho fiducia che il Ministero di grazia e 
giustizia e quello del tesoro verranno da un 
accordo sù questa importante questione, per-
chè da ciò dipende la vita stessa dell'Ammi-
nistrazione del Fondo per il culto. Occorre 
evitare che essa si trovi nel bivio assai grave, 
di non poter rispondere ai fini pei quali 
essa è istituita, ovvero di obbligare lo Stato 
ad assumere nuovi e gravi oneri, dando alla 
questione del mantenimento del culto una 
soluzione che sarebbe perfettamente a ri-
troso con l'indirizzo del nostro diritto in 
questa materia. 

Delle buone disposizioni del ministro del 
tesoro su questo argomento ho avuto una 
recente conferma; perchè, a proposito del 
contributo di un milione dovuto dal Tesoro 
al Fondo culto per l'articolo 5 della legge 
11 dicembre 1903, pel quale il Fondo culto 



Atti Parlamentari — 23220 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 0 FEBBRAIO 1 9 1 3 

ha un credito di lire sei milioni, il Tesoro, 
che alla sua volta ha un credito di undici 
milioni pel servizio di tesoreria al 31 di-
cembre scorso, si è dichiarato disposto a 
rinunziare ai cinque milioni di differenza. 

Ma a parte ogni dettaglio sulle que-
stioni che sono in corso di esame, di una 
cosa è bene che la Camera sia persua-
sa, del fermo proposito cioè non solo del 
ministro di grazia e giustizia, ma di tut to 
il Governo, di provvedere a che questa im-
portante questione possa essere avviata ad 
una soluzione soddisfacente, onde il Fondo 
culto non continui nella condizione attuale, 
e possa senza difficoltà rispondere ai fini 
per i quali fu istituito. 

L ' onorevole Calisse ed altri deputati 
hanno anche accennato alla necessità di 
continuare gli studi in ordine alla risolu-
zione della questione riguardante l 'ordina-
mento della proprietà ecclesiastica. 

L'onorevole Calisse, che è maestro della 
materia, sa bene che si t ra t ta di argomento 
estremamente complesso e difficile, che non 
può essere risoluto senza tener conto di t u t t i 
i lati del problema. In tanto il Ministero va 
completando gli studi necessari. A questo 
scopo è stata disposta la censuazione di 
t u t t a la proprietà ecclesiastica, che è uno 
degli elementi essenziali sui quali la grande 
riforma deve fondarsi. 

Si vedrà allora se dovranno unificarsi, 
come alcuni pensano, le varie amministra-
zioni, che si occupano del patrimonio eccle-
siastico, ovvero adottare altre soluzioni. 
Ma evidentemente questa, e tu t te le que-
stioni che vi sono connesse, non debbono 
essere in alcun modo pregiudicate e com-
promesse, dovendosi riservare ogni risolu-
zione al criterio che ispirerà la grande ri-
forma dell' ordinamento definitivo della 
proprietà ecclesiastica. 

Credo, con ciò, di aver risposto a tut te 
le osservazioni fat te in questa discussione; 
e non ho altro quindi da aggiungere. 

Qualche col lega.ebbe la cortesia di rile-
vare che io ho potuto, in un periodo rela-
t ivamente breve, condurre in porto con 
fortuna alcune leggi importanti . È alla Ca-
mera che spetta il merito delle riforme at-
tuate . Finche avrò l 'onore di sedere su que-
sto banco, continuerò a consacrare tutte le 
mie energie a servizio della amministra-
zione alla quale presiedo e agli interessi 
del paese ai quali provvede. E confido che, 
come pel passato, l 'opera mia sarà sempre 

sorretta dalla vostra fiducia e dalla vostra 
benevolenza. ( Vivissime approvazioni — Ap-
plausi — Moltissimi deputati si congratulano 
con Vonorevole ministro). 

(La seduta è sospesa per alcuni minuti). 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole re-
latore. 

MANNA, relatore. Ad una modesta e 
breve relazione, per la quale hanno avuto 
benevole parole alcuni colleghi, deve ri-
spondere una brevissima discussione da parte 
mia, specie dopo che il ministro ha esau-
rientemente risposto a tutt i gli oratori . I l 
campo dei voti , che d'ordinario si suole 
formulare nella discussione del bilancio, 
limitato, ormai, dopo l'approvazione della 
legge sulla riforma del Codice di procedura 
penale e delle altre sull 'ordinamento giu-
diziario e d«l notariato, è ancora più ri-
stretto nei riguardi della Giunta del bi-
lancio, alla quale si impone un limite di 
competenza, in quanto, se essa può scendere 
all'esame di questioni tecniche e giuridiche, 
deve astenersi da ogni apprezzamento di 
indole esclusivamente politica. 

Così, io non posso seguire l'onorevole 
Podrecca nella sua proposta di soppressione 
del Fondo per il culto o, meglio, di sop-
pressione delle spese di culto, perchè su 
di essa è solo il Governo che può inter-
loquire. 

Di un'altra soppressione piuttosto, ed 
in un altro senso, ha dovuto occuparsi la 
Giunta; ed è quella, alla quale ha accen-
nato l 'onorevole Lucifero : se le condizioni 
dell 'amministrazione del Fondo per il culto 
dovessero rimanere come sono state pro-
spettate, si sarebbe per forza di cose giunti 
alla distruzione del patrimonio del Fondo 
per il culto. 

Non è il caso di ripetere ciò che la Giunta 
ha osservato nella sua relazione e che è 
stato ricordato da altri oratori . 

La Camera conosce il disagio di quella 
Amministrazione, che da vari anni è co-
stretta ad alienare il suo patrimonio per 
sopperire alle spese necessarie, per adem-
piere, cioè, a quegli oneri che si sono ve-
nuti continuamente aumentando, mentre 
le entrate diminuivano. 

La Giunta ha ricordato che fu nominata 
una Commissione per studiare e proporre i 
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rimedi a t t i ad evi tare la minacc iata rovina, 
ed ha chiesto al ministro quali provvedi- j 
menti la Commissione abbia escogitat i . 

L'onorevole ministro ha det to che si 
stanno studiando le proposte, per le quali 
egli si augura che il disagio cesserà. I n t a n t o 
si è ottenuto dal ministro del tesoro il ri-
conoscimento del debito dei sei milioni che 
spettavano all ' Amministrazione in forza 
della legge del 1903, e che finora aumenta- I 
vano il debito di cassa dell 'Amministra-
zione verso il tesoro. 

L a vostra Giunta non ha poi affatto pro-
posto, come ha creduto l 'onorevole Oalisse, 
l'unificazione dell 'amministrazione del Fon-
do per il culto con quella degli Economat i . 
Si parla nella relazione di unica direzione 
generale, ma per i soli Economat i , e più per 
rilevarne le difficoltà che per accoglierla, j 

E d era doveroso parlarne, perchè nella 
precedente relazione della Giunta si accen- | 
nava ad uno studio che poteva condurre a 
tale riunione, nella speranza di evi tare una j 
certa sperequazione, che la Giunta stessa j 
aveva notata ; ma non si è potuta dissimu-
lare le difficoltà della proposta, la quale, 
senza alcun sensibile vantaggio, susciterebbe 
infinite lagnanze per gli interessi locali che j 
verrebbero colpiti . 

Questo per quanto riguarda l 'ammini-
strazione del Fondo per il culto e gli Eco-
nomati. 

La vostra Giunta nella sua relazione si 
è l imitata ad accennare ad alcuni dei pro-
blemi che si sarebbero presentat i al mini-
stro nel l 'attuazione della legge ultima del 
1912 e a indicare alcune altre riforme ne-
cessari e e urgenti. 

In proposito sento il bisogno di elimi-
nare un dubbio prospettato dall 'onorevole 
Lucifero, il quale ha creduto c h e l a Giunta 
disconoscesse i diritti quesiti di quei magi-
strati, i quali avevano vinto il concorso. 

Nulla di tu t to ciò ; niun dubbio che i 
diritti quesiti, tanto da parte di coloro, i 
quali hanno vinto il concorso per consi-
glieri di Corte di cassazione o posti equi-
parati, quanto di quelli che hanno vinto il 
concorso per consiglieri di appello,-debbano 
essere assolutamente rispettati , nel senso, 
però, che quanti hanno vinto il concorso 
per consiglieri di Corte di cassazione deb-
bano essere senz'altro promossi, mentre per 
coloro i quali hanno preso parte al con-
corso per consiglieri di Corte di appello bi-
sogna ¡r ispettare la proporzione stabil ita 
dalla, legge Orlando. 

Ma non è per costoro, che la questione 

si prospetta : essa sorge per coloro, che, non 
avendo vinto il concorso, si t rovano ad es-
sere s t a t i inclusi nel primo elenco, e che, 
prima dell 'attuazione della legge Orlando, 
erano stati dichiarati promovibili a scelta. 

Si t r a t t a qui di veri diritti quesiti o 
solo di legittime aspet ta t ive % Lo deciderà 
il ministro, il quale vedrà se e qual diritto 
possano aver coloro, che si t rovano nelle 
su accennate condizioni. 

E spero così che dopo ta l i dichiarazioni 
sparisca ogni dubbio dall 'animo dell 'onore-
vole Lucifero. 

L a vostra Giunta ha accennato ad a l t re 
riforme che s'impongono. Si sono nota te 
delle lacune; ma l 'onorevole ministro, e non 
a tor to , ha notato che per contro vi ha 
esuberanza. 

Non abbiamo parlato della riforma degli 
articoli del codice penale relativi alla dif-
famazione, perchè un progetto di legge si 
t rova inscritto all 'ordine del giorno; ma è 
certo (ed a questo proposito l 'onorevole Ga-
limberti ha perfettamente ragione) -che, se 
dovesse ritardarsi l 'approvazione di questo 
disegno di legge, sarebbe assolutamente ne-
cessario riformare la legge del 1904 sulla 
condanna condizionale. 

Gli onorevoli colleghi, che hanno come me 
assistito alla discussione che detta legge pro-
vocò, ricorderanno che si fece una questione 
di casistica solo per escludere alcuni reat i dal 
benefìcio della condanna condizionale (il che 
fu combat tuto dall 'onorevole Grippo) ma non 
si propose di far includere alcuni reat i col-
piti con pene eccedenti i sei mesi. Solo l'o-
norevole Lucchini accennò all'idea di esten-
dere ad un anno il benefìcio della condanna 
condizionale, come oggi è per le donne ed 
i minorenni, ma non vi insistè, perchè l'o-
norevole E o n c h e t t i , ministro del tempo, 
rilevò che se, posto il limite di sei mesi, la 
legge avesse sortito gli auspicati effetti , si 
sarebbe presentato in seguito un altro di-
segno di legge per estendere ad un anno 
il benefìcio della condanna condizionale. 

Certo, onorevole ministro, deve apparire 
strano, e non può non meravigliare, che per 
la truffa, l 'appropriazione indebita e la 
complicità in estorsione, ecc., si possa ot-
tenere il beneficio della condanna condi-
zionale e non lo si possa sempre ottenere 
per la diffamazione. 

Se, dunque, ripeto, vi dovesse essere ri-
tardo nell 'approvazione del disegno di legge 
sulla diffamazione, una riforma, che modi« 
Scasse questa parte della legge sulla con-
danna condizionale, si imporrebbe. 
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Tra le riforme più urgenti, sulle quali la 
Giunta ha richiamato l'attenzione del mi-
nistro, vi ha quella relativa alle società per 
azioni e alle cooperative. Ebbene, l'onore-
vole ministro ha dichiarato che un disegno 
di legge e pronto, e la Giunta non può che 
ringraziarlo. 

Alla riforma del codice di procedura 
civile, specie dopo la istituzione del giudice 
unico, il ministro ha dichiarato che si prov-
vederà, ma con singoli disegni di legge, per 
evitare che, come pel codice di procedura 
penale, si debbano attendere 15 anni. La 
Giunta prende atto delle dichiarazioni del 
ministro. 

Ma la riforma più urgente è quella che 
riguarda le professioni di avvocato e di 
procuratore, e su di essa, poi che ha co-
stituito l'argomento veramente nuovo trat-
tato in questa discussione, la Camera per-
metterà che io m'indugi un poco. 

Non si tratta semplicemente di riforma 
della legge del 1901, che riguarda le tariffe, 
e per la quale io presentai un ordine del 
giorno; deve innanzi tutto ad essa connet-
tersi un'altra proposta di legge che, se non 
erro, fu presentata dall'onorevole Gallini, 
e che riguarda la liquidazione degli ono-
rari di avvocato davanti alle Corti di cas-
sazione. Come pur troppo è noto, per que-
sta liquidazione in caso di rigetto di ricorso 
vi sono tre sistemi, adottati dalle varie Cas-
sazioni, e non è davvero giusto un tale di-
verso trattamento. 

Ma, oltre alla legge del 1901, bisogna 
modificare la legge del 1874. L'onorevole 
Cimorelli, se ho ben compreso, ha sostenuto 
che le professioni di avvocato e di procu-
ratore dovrebbero essere fuse... 

COTTAFAVI. Qui ha ragione. 
MANN* A, «relatore. Vedremo se ha ra-

gione o torto. L'onorevole Cimorelli sa che 
il legislatore del 1874 si trovò di fronte a 
due sistemi: quello della distinzione asso-
luta e dell'incompatibilità, che aveva vigore 
nelle provincie meridionali, nella Toscana, 
negli Stati ex-pontifici, e nelle antiche Pro-
vincie (Interruzione del deputato Gottafavi): 
e quello della identificazione assoluta, che 
era in vigore nel Lombardo-Veneto. 

I l legislatore italiano seguì una via in-
termedia- ritenne la distinzione, ma ammise 
l'esercizio cumulativo. 

Le ragioni, per le quali la Camera re-
spinse l'assoluta identificazione, sono con-
densate in alcune parti della relazione 
Oliva, che io mi permetto leggere alla Ca-
mera. 

« I l principio della distinzione, della se-
parazione è il portato della natura e della 
storia. È un postulato della ragione, una 
condizione essenziale alla economia dei giu-
dizi, una applicazione della legge econo-
mica della divisione del lavoro, e infine un 
modo di provvedere convenientemente al-
l'incremento della giurisprudenza, al decoro 
ed all'utile influenza che la classe dei giu-
risti è chiamata ad esercitare sul patrio in-
civilimento ». 

Egli è vero che contro questa distinzione 
si sono schierati anche parecchi illustri giu-
risti, specie il Mortara, il quale pone un 
dilemma: la distinzione, egli dice, o rimane 
puramente nominale, e non serve che a far 
nascere questioni sulla misura dei compensi 
che spettano al patrocinatore; o è effettiva, 
ed allora il caso più frequente è che il li-
tigante si trovi gravato di due spese non 
lievi, entrambe per un unico fine. 

L'esperienza insegna, aggiunge il Mor-
tara, che i clienti vogliono il difensore. E se 
la legge obbliga ad avere un rappresentante 
ufficiale, questo è, in sostanza, una specie 
di testa di legno, che il cliente non vede, e 
che spesso non conosce. (Interruzioni). 

Quando si assume la veste di avvocato 
e procuratore, l'onorevole Cimorelli sa bene 
che non si possono cumulare tutti i diritti. 

Ora, le ragioni della fusione o della di-
stinzione delle due professioni di avvocato 
e di procuratore sono indubbiamente gravi ; 
e la Commissione, che l'onorevole ministro 
ha dichiarato di voler nominare, si occuperà, 
certo, anche di questo argomento. Ma, quan-
do pure le due professioni, come io credo, 
dovessero rimaner distinte, non per questo 
non sar ebbero necessarie altre modificazioni. 

Specialmente dopo la riforma della legge 
sul notariato, rileva l'onorevole Cimorelli, 
è concepibile che soltanto con l'esame dei 
cinque codici si possa esercitare l'ufficio di 
procuratore1? Occorre, soggiunge l'onore-
vole Cimorelli, che sia più serio l'esame che 
abilita all'ufficio di procuratore, perchè si 
abbia la sicurezza che coloro, i quali sono 
chiamati ad adempiere tale funzione, ne 
siano realmente meritevoli. Onorevole Ci-
morelli, ella certo saprà che da due anni 
si svolge l'opera di una Commissione Reale 
per la riforma degli studi universitari, di 
cui io mi onoro far parte ; ebbene, è stato 
già accolto il principio che l'Università in-
segna e lo Stato dà i diplomi ; - quindi, 
laurea da una parte ed esami di Stato dal-
l'altra: e non avranno più ragion d'essere gli 
esami di avvocato, di procuratore, di no-
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taio, e sarà allora il caso di vedere su quali 
materie dovrà versare l'esame per ciascuna 
delle professioni suddette. 

La legge del-1874 ha bisogno anche di 
essere riformata per conferire ai rispettivi 
Consigli maggiore autorità, in modo che sia-
no garentiti l'attribuzione e 1' esercizio del 
diritto professionale, eliminando conflitti 
e attriti, che purtroppo si sono dovuti 
deplorare. 

Su altre osservazioni non credo sia il caso 
di intrattenere la Camera, perchè vi ha già 
risposto l'onorevole ministro. 

Onorevole ministro, ella ha dato prove 
continue della sincerità dei suoi propositi, 
vòlti tutti al supremo interesse pubblico, 
portando nell'altissimo compito affidatole 
il profondo acume del suo ingegno, la ener-
gia meravigliosa della sua instancabile atti-
vità. Orbene, è con legittima aspettativa 
che Parlamento e Paese confidano che la 
sua opera diritta e savia tragga l 'Italia ai 
più lieti suoi destini per una sana e pura 
amministrazione della giustizia e per il ri-
spetto delle leggi, donde si fa sicura e forte 
la coscienza e la vita della nazione. [ Vive 
approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ora chiedo all'onore-
vole ministro guardasigilli ed all'onorevole 
relatore se accettano, o no, i due ordini del 
giorno che sono stati presentati e dei quali 
è stata data lettura, quello dell'onorevole 
Piatti, e quello dell'onorevole Canevari, che 
è piuttosto una segnalazione. 

F INOCCHIARO-APRILE, ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
FIN OC C H I A R O - A P R I L E , ministro di 

grazia e giustizia e dei. culti. Ho detto dianzi 
all'onorevole Piatt i che concordo nel con-
cetto al quale s'inspira il suo ordine del 
giorno. Lo prego pertanto di ritirarlo pren-
dendo atto delle mie dichiarazioni. 

All'onorevole Canevari osserverò che il 
suo ordine del giorno, come ha opportuna-
mente rilevato il nostro illustre Presidente, 
e più che altro una segnalazione dell'opera 
certamente utile compiuta dalla libera scuo-
la di notariato. Ben volentieri mi associo 
a lui nel rendere il plauso dovuto a chi la 
istituì e vi dedicò l'opera sua. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Piatti in-
siste nel suo ordine del giorno? 

PIATTI . Ringrazio l'onorevole ministro, 
prendo atto delle sue dichiarazioni e ritiro 
il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Canevari 
non è presente. S'intende, quindi, che ri-
nunzi al suo ordine del giorno, 

Passiamo ora all'esame dei capitoli, con 
la consueta intesa che essi saranno appro-
vati con la semplice lettura, qualora non 
si facciano osservazioni. 

Tabella A. 

Titolo I . Spesa ordinaria. — Catego-
ria I . — Spese effettive. — Spese generali. — 
Capitolo 1. Ministero - Personale di ruolo 
(Spese fisse), lire 1,369,080. 

Capitolo 2. Ministero - Personale di ruolo 
- Indennità di residenza in Roma (Spese 
fisse), lire 111,000. 

Capitolo 3. Ministero - Personale straordi-
nario -Retribuzioni (Spese fisse), lire 1,157. 

Capitolo 4. Ministero - Personale straor-
dinario - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse), lire 200. 

Capitolo 5. Ministero - Spese d'ufficio, 
lire 80,000. 

Capitolo 6. Manutenzione, riparazione ed 
adattamento di locali del Ministero, lire 
40,000. 

Capitolo 7. Ministero - Fit to di locali 
ad uso dell'amministrazione centrale (Spese 
fisse) , lire 29,600. 

Capitolo 8. Indennità di tramutamento 
agli impiegati ed indennità di trasferimento 
al domicilio eletto, dovute agli impiegati 
collocati a riposo ed alle famiglie di quelli 
morti in servizio, lire 170,000. 

Capitolo 9. Indennità di supplenza, lire 
170,000. 

Capitolo 10. Indennità di missione, lire 
390,000. 

Capitolo 11. Indennità per gli esami di 
ammissione e promozione nel personale giu-
diziario, lire 55,000. 

Capitolo 12. Indennità ai membri del 
Consiglio superiore di magistratura; della 
Corte suprema disciplinare, della Commis-
sione centrale per la revisione delle delibe-
razioni delle Commissioni distrettuali per 
lo scrutinio dei funzionari di cancelleria e 
segreteria giudiziarie, a quelli della Com-
missione di statistica e legislazione ed altre 
Commissioni legislative, giudiziarie ed am-
ministrative sedenti presso il Ministero, lire 
97,300. 

Capitolo 13. Spese postali, lire 11,700. 
Capitolo 14. Telegrammi da spedirsi al-

l'estero (Spesa obbligatoria), lire 1,500. 
Capitolo 15. Spese di stampa, lire 79,040. 
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Capitolo 16. S t a m p a delle leggi e dei de-
c r e t i del R e g n o ( S p e s a obbligatoria), l i re 
80,000. 

Capitolo 17. P r o v v i s t a di c a r t a e di og-
g e t t i var i di c a n c e l l e r i a - R i l e g a t u r a di li-
bri e di registri , l ire 33,000. 

Capitolo '18. Res idui passivi e l iminat i a 
senso de l l ' a r t i co lo 32 del t e s t o unico di 
legge.sulla contab i l i t à generale e r e c l a m a t i 
dai credi tor i (Spesa obbligatoria), per me-
moria. 

Capitolo 19. Sussidi in casi special i e 
s t raordinar i ad impiegat i e al basso perso-
nale in a t t i v i t à di servizio, lire 25,000. 

Capitolo 20. Sussidi ad impiegat i i n v a -
lidi già a p p a r t e n e n t i a l l 'Amminis trazione di 
grazia e giustizia e dei cul t i , e loro fami-
glie, lire 170,000. 

Capitolo 21. Assegni, indenni tà di mis-
sione e spese diverse di qualsiasi n a t u r a per 
gli addet t i ai G a b i n e t t i , l ire 26,000. 

Capitolo 22. Acquis to di l ibre t t i e di 
scontrini ferroviari ( S p e s a d'ordine), l ire 
1,000. 

Capitolo 23. Spese casuali , lire 20,000. 
Capitolo 24. Compensi per l avor i e ser-

vizi s traordinari , lire 63,000. 
Debito vitalizio. — Capitolo 25. Pens ioni 

ordinarie (Spese fisse), lire 7,600,000. 
Capitolo 26. I n d e n n i t à per una sola vo l ta , 

invece di pensioni, ai t e rmini degli arti-
coli 3, 83 e 109 del tes to unico delle leggi 
sulle pensioni civili e mil i tar i , approvato 
co l regio decreto 21 febbra io 1895, n. 70, 
ed al tr i assegni congener i l ega lmente do-
vut i (Spesa obbligatoria), l i re 120,000. 

Spese per VAmministrazione giudiziaria. 
— Capitolo 27. M a g i s t r a t u r e giudiziarie -
Personale (Spese fisse), l ire 19,916,555. 

Capitolo 28. Cancel ler ie e segreter ie 
giudiziarie - Personale (Spese fisse), l i re 
13,765,440. 

Capitolo 29. Spese per l 'ufficio di pub-
bl ica c l ientela in Alesssandria : per inden-
ni tà a presidenti di sezione e consiglieri di 
Cort i di appello in funzione di pres ident i 
di Corti d'assise : ai m a g i s t r a t i incar ica t i 
del l ' istruzione dei procediment i penal i ed 
a quelli appl i ca t i ai re lat ivi uffici, e per 
indenni tà di applicazione ad impiegat i in 
disponibi l i tà , giusta la legge 11 o t t o b r e 
1863, n. 1500, e s t ipendi conservat i ad u-
scieri di Corte (Spese fisse), l ire 216,740. 

Capitolo 30. M a g i s t r a t u r e giudiziarie -
Persona le - I n d e n n i t à di residenza in R o -
m a -(Spese fisse), lire 12,300. 

Capitolo 31. Cancel ler ie e segreterie giu-

diziarie - Persona le - I n d e n n i t à di resi-
denza in R o m a (Spese fisse), l ire 106,200. 

Capitolo 32. Assegni agli uscieri che pre-
stano servizio presso le Corti di cassazione, 
di appello, i t r ibunal i civili e penali , gli 
uffici di pubblico ministero e pre ture , e 
spese per la loro inscrizione al la Gassa na-
zionale di previdenza (Spese fisse), l ire 
1,107,600. 

Capitolo 33. I n d e n n i t à di res idenza agli 
uscieri in servizio negli uffici giudiziari di 
R o m a (Spese fisse), lire 17,000. 

Capitolo 34. Magis t ra ture giudiziarie -
Spese d'ufficio (Spese fisse), lire 476,741.54. 

Capitolo 35. Acquis to , m a n u t e n z i o n e e 
r iparazione di mobili per gli uffici giudi-
ziari, lire 200,635. 

Capitolo 36. Manutenzione , r iparazione 
ed a d a t t a m e n t o dei local i degli uffici giu-
diziari, lire 244,800. 

B O - U V I E R . Chiedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à . 
B O l i V I E R . Ho chiesto di par lare per 

fare una raccomandaz ione a l l 'onorevole mi-
nistro intorno al la s ta t i s t ica , che si fa da-
gli uffici giudiziari dei t r i b u n a l i , in ordine 
a l le sentenze che si pronunziano dai pre-
tor i , dai t r ibunal i , dalle Corti d 'appel lo e 
a t u t t i gli a l t r i provvediment i . 

Dico questo, perchè la s ta t i s t ica può avere 
mol ta relazione con l ' a t tuaz ione del nuovo 
ordinamento giudiziario, per g iudicare quali 
sono i t r ibunal i ai quali possono esser tol t i 
dei giudici in rappor to a l l ' e n t i t à degli af-
far i da essi t r a t t a t i . P e r c h è ho r i l e v a t o , nella 
s ta t i s t i ca che si è e che è s ta ta pub-
b l i c a t a nel 1907 dal Ministero di grazia e 
giustizia, come vi sia una disparità for te ne-
gli apprezzament i che si fanno dalle can-
cel lerie nel compi lare queste s tat is t iche. 
T a n t o che ho veduto che vi erano dei tr i -
bunal i , i quali hanno pronuncia to , a m o ' d i 
esempio, 50 sentenze di cause civili e 250 o 
300 provvediment i , ed a l t r i t r ibunal i che 
hanno pronunciato , invece, 100 sentenze e 
50 provvediment i . I l che dimostra che i can-
cell ieri nel f a r e ques te s tat is t iche, forse, in 
ta luni t r ibunal i , classificano come sentenze 
t u t t i i provvediment i , le sentenze interlo-
cutorie e le ordinanze che il t r ibunale emana; 
di modo che ci sono t r ibunal i i quali , come 
e v i d e n t e m e n t e r isulta , fanno un numero 
mol to minore di affari di a l t r i e pronunziano 
molto meno sentenze e viceversa sembra 
che ne pronuncino molte di più. 

Ora, un sistema meno regolare di un tri-
bunale r ispetto ad un a l tro , nel fare le stati-
s t iche , ci potrebbe indurre , nel l 'applicazione 
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del nuovo ordinamento dei magistrati, a to-
gliere in alcune sedi dei magistrati, mentre 
potrebbero essere necessari appunto per-
chè le statistiche non rispondono alla ve-
rità. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro guardasigilli, 

F I N O C C H I A R O - A P R X L É , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Quando le sta-
tistiche appaiono difettose sono sottoposte 
ad un riesame che vale a correggerne le 
conclusioni inesatte. Ad ogni modo dichiaro 
all'onorevole Bouvier che saranno date op-
portune istruzioni perchè il sistema da se-
guire nel fare queste statistiche sia uniforme 
in tutte le cancellerie giudiziarie, onde si 
eviti l'inconveniente al quale si è accennato. 

P R E S I D E N T E . Veramente questa è 
questione di carattere generale, che non ha 
nulla a che fare col capitolo. 

Ad ogni modo, non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 36, di cui fu già data 
lettura, s'intende approvato nella cifra di 
lire 244,800. 

(È approvato). 

Capitolo 37. Manutenzione e conserva-
zione del Palazzo di Giustizia in Roma, 
lire 255,200. 

Capitolo 38. Spese di giustizia (Spesa ob-
bligatoria), lire 5,938,000. 

Capitolo 39. Pitto di locali ad uso degli 
uffici giudiziari {Spese fisse), lire 2,267,800. 

Capitolo 40. Restituzione di depositi giu-
diziari e spese di liti (Spesa obbligatoria), 
lire 10,000. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I . Spese effettive. — Spese generali. — 
Capitolo 41. Assegni di disponibilità (Spese 
fisse), lire 2,196. 

Capitolo 42. Paghe ed assegni a taluni 
già bassi agenti dell'amministrazione della 
giustizia e loro assistenti (Spese fisse), 
lire 432. 

Capitolo 43. Sussidi ai già bassi agenti 
dell'amministrazione della giustizia e loro 
famiglie, lire 1,000. 

Capitolo 44. Completamento dei lavori di 
costruzione e per la sistemazione degli uffici 
giudiziari nel Palazzo di Giustizia (Castel 
Capuano in Napoli) (Spesa ripartita) 3a rata, 
lire 200,000. 

Capitolo 45. Costruzione dell'edifìcio de-
stinato a sede del Ministero di grazia e giu-
stizia e dei culti (Legge 18 luglio 1911, n. 866) 
(Spesa ripartita), per memoria. 

Categoria I V . Partite di giro. — Capi-
tolo 46. Fitto di beni demaniali destinati ad 

uso od in servizio di amministrazioni gover-
native, lire 288,191.15. 

Riassunto dei titoli. — Titolo I . Spesa 
ordinaria. — Categoria I . Spese effettive. — 
Spese generali, lire 3,023,577.' 

Debito vitalizio, lire 7,720,000. 
Spese per l'amministrazione giudiziaria, 

lire 44,445,011.54. 
Totale della categoria prima della parte 

ordinaria, lire 55,188,588.54. 
Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-

goria I . Spese effettive. — Spese generali, 
lire 203,628. 

Totale della categoria prima della parte 
straordinaria, lire 203,628. 

Totale delle spese reali (ordinariee straor-
dinarie), lire 55,392,216.54. 

Categoria I V . — Partite di giro, lire 
288,191.15. 

Riassunto per categorie. — Categoria I . 
— Spese effettive (Parte ordinaria e straor-
dinaria), lire 55,392,216.54. 

Categoria IV. — Parti te di giro, lire 
288,191.15. 

Pongo a partito il totale generale della 
spesa del Ministero di grazia e giustizia e dei 
culti in lire 55,680,407.69. 

(È approvato). 
Procediamo ora all'esame dell'appendice 

n. 1 che comprende lo stato di previsione 
dell 'entrata e della spesa dell'amministra-
zione del Fondo per il culto per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1913 al 30 giu-
gno 1914. 

e 

Tabella B . 

Titolo I . Entrata ordinaria. — Catego-
ria I . Entrate effettive. — Rendite consoli-
date ed altre provenienti da titoli diversi. 
— Capitolo 1. Consolidato 3.50 per cento 
(Legge 29 giugno 1906, n. 262), lire 110,000. 

Capitolo 2. Consolidato 3 per cento 1,500 
lire. 

Capitolo 3. Consolidato 3.50 per cento 
(Legge 21 dicembre 1903, n. 483), lire 8 mi-
lioni e 710,000. 

Capitolo 4. Rendite provenienti da ti-
toli diversi e da carte-valori, lire 11,350. 

Capitolo 5. Certificati della Cassa depo-
siti e prestiti, lire 99,750. 

Antica rendita 5 per cento di cui non si 
hanno i titoli. — Capitolo 6. Antico conso-
lidato 5 per cento proveniente dalle leg-
gi 1862, .1866,* 1867 e 1873, del quale non 
furono consegnati i titoli, per memoria. 

Altre rendite patrimoniali. — Capitolo 7 
Prodotto di beni stabili, lire 140,000. 
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Capitolo 8. Annualità diverse e frutti di 
capitali , lire 4,650,000. 

Proventi diversi. — Capitolo 9. Quota di 
concorso (Art. 31 della legge 7 luglio 1866, 
n. 3036, lire 1,300,000. 

Capitolo 10. Eicuperi , rimborsi e pro-
venti diversi, lire 1,673,000. 

Capitolo 11. Rendite e crediti di dubbia 
riscossione, lire 10,000. 

Titolo I I . Entrata straordinaria. — Ca-
tegoria I . Entrate effettive. — Contributi. 
— Capitolo 12. Contributo a carico dello 
S ta to dovuto ai termini dell'articolo 5 del-
la legge 21 dicembre 1903, n. 483, lire un 
milione. 

Categoria I I . Trasformazione di capi-
tali. — Esazione di capitali. — Capitolo 13. 
Esazione e ricupero di capitali, lire 2,749,180. 

Riassunto. — Titolo I . Entrata ordinaria. 
— Categoria I . Entrate effettive. — Ren-
dite consolidate ed altre provenienti da ti-
toli diversi, lire 8,932,600. 

Antica rendita 5 per cento di cui non si 
hanno i titoli , per memoria. 

Altre rendite patrimoniali, lire 4,790,000. 
Proventi diversi, lire 2,983,000. 
Totale del titolo I . — E n t r a t a ordinaria, 

lire 16,705,600. 
Titolo I I . Entrata straordinaria. — Ca-

tegoria I . Entrate effettive. — Contributi, 
lire 1,000,000. 

Categoria I I . Trasformazione di capi-
tali. — Esazione di capitali, lire 2,749,180. 

Totale del titolo I I . — E n t r a t a straor-
dinaria, lire 3,749,180. 

Insieme ( E n t r a t a ordinaria e straordi-
naria), lire 20,454,780. 

Passiamo ora alla discussione dello stato 
di previsione della spesa dell ' i lmmmistra-
zione del Fondo per il culto (Tabella C). 

Titolo I . Spesa ordinaria. — Categoria I . 
Spese effettive. — Spese per Vamministra-
zione centrale. — Capitolo 1. Personale di 
ruolo (Spese fisse), lire 651,750. 

Capitolo 2. Personale - Indennità di re-
sidenza in Roma (Spese fisse), lire 62,000. 

Capitolo 3. Retribuzione al personale 
straordinario ed ai volontari, commessi, ge-
renti , ecc., applicati (Spese fisse), lire 44,000, 

Capitolo 4. Personale straordinario - In-
dennità di residenza in Roma (Spese fisse), 
lire 1,250. 

Capitolo 5. Indennità pel Consiglio d'am-
ministrazione, lire 3,000. 

Capitolo 6. Sussidi al personale in att i -
vità di servizio, lire 8,000. 

Capitolo 7. Sussidi ad impiegati a riposo 
ed alle loro famiglie, lire 8,000. 

Capitolo 8. Stampe e registri, trasporto 
agli uffici provinciali, lire 22,000. 

Capitolo 9. Provvista di carta e di og-
getti vari di cancelleria - Spesa per rilega-
tura di registri e di volumi, lire 12,500. 

Capitolo 10. Spese d'ufficio, lire 22,780. 
Capitolo 11. Spese postali e telegrafiche, 

lire 1,000. 
Capitolo 12. Affitto pel locale di resi-

denza dell 'Amministrazione (Spese fisse), 
lire 16,975. 

Capitolo 13. Spesa di manutenzione e 
adattamento dei locali occupati dall 'Ammi-
nistrazione, lire 8,000. 

Capitolo 14. Spese casuali, lire 5.000. 
Capitolo 15. Compensi per lavori straor-

dinari, lire 38,700. 
Spese pel servizio in provincia. — Capi-

tolo 16. Aggio per le riscossioni (Spesa d'or-
dine), lire 280,000. 

Capitolo 17. Compensi al personale degli 
uffici finanziari in provincia per servizi nel-
l'interesse dell 'Amministrazione, lire 10,000. 

Capitolo 18. Indennità di giro agli ispettori 
provinciali nonchc di missione, trasloco, 
trasferta, d'applicazione e per prese di pos-
sesso di patrimoni di enti soppressi, lire 
18.000. 

Debito vitalizio. — Capitolo 19. Pensioni 
ed indennità agli impiegati a riposo (Spese 
fisse ed obbligatorie), lire 150,000. 

Contributi allo Stato. — Capitolo 20. As-
segno allo S ta to per maggiore spesa per la 
Corte dei conti - Legge 22 giugno 1874, nu-
mero 1962, lire 76,000. 

Capitolo 21. Contributo al tesoro dello 
Stato pel patrocinio della regia avvocatura 
erariale, lire 80,000. 

Capitolo,22. Contributo come spesa di 
amministrazione al tesoro dello Stato pel 
servizio del Eondo pel culto negli uffici fi-
nanziari provinciali (Spesa obbligatoria), lire 
110,000. 

Capitolo 23. Contributo al tesoro dello 
S ta to per le spese del personale del Mini-
stero di grazia e giustizia e dei culti, lire 
16.500. 

Imposte e tasse. — Capitolo 24. Tassa di 
manomorta (Spesa obbligatoria), lire 160,000. 

Capitolo 25. Imposta di ricchezza mo-
bile (Spesa obbligatoria), lire 260,000. 

Capitolo 26. Versamento all 'erario del-
l'imposta di ricchezza mobile r i tenuta ai 
creditori del Fondo per il culto (Spesa d'or-
dine), lire 920,000. 
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Capitolo 27. Imposta sui fabbricati e 
sui fondi rustici (Spesa obbligatoria), lire 
163,400. 

Capitolo 28. Tassa di bollo sui mandati 
(Spesa obbligatoria), lire 3,500. 

Spese di liti e contrattuali. —Capitolo29. 
Spese di liti e di coazione ( S p e s a obbliga-
toria), lire 400,000. 

Capitolo 30. Spese per att i , contrat t i , 
affitti, permute, quietanze, transazioni, co-
stituzione e risoluzione di censi, mutui ecc.; 
spese ipotecarie e trasporti a catasto; spesa 
per terraggiere ed altre perizie in genere; 
spese per bollo e registro ( S p e s a obbligatoria), 
lire 20,000. 

Spese patrimoniali. — Capitolo 31. F i t to 
di locali per riporre generi provenienti da 
prestazioni in natura, e spese per custodia, 
vendita e trasporto dei medesimi. ( S p e s a 
d'ordine), lire 350. 

Capitolo 32. Spese per terreni, chiese e 
fabbricati, manutenzione di corsi e canoni 
d'acqua - Mercedi a campieri e fontanieri. 
{Spesa obbligatoria), lire 253,000. 

Capitolo 33. Erogazione del fondo accan-
tonato mediante prelievi dagli assegni ai 
partecipanti di chiese ex-ricettizie e per le 
riparazioni agli edifìci chiesastici. (Spesa ob-
bligatoria), lire 7,500. 

Capitolo 34. Acquisto, manutenzione e 
custodia di mobili ed arredi sacri ad uso 
delle religiose e delle chiese, lire 10,000. 

Capitolo 35. Assegno per la manutenzione 
di chiese e cappelle aperte al culto catto-
lico nella Colonia Er i t rea . (Spese fisse), 
lire 6,000. 

Capitolo 36. Assegno per la manutenzione 
ed ufficiatura di chiese aperte al culto cat-
tolico nella Colonia della Somalia italiana. 
(Spese fisse), lire 3,000. 

Capitolo 37. Assegno per la manutenzione 
ed ufficiatura della chiesa nazionale italiana 
di Sant'Antonio in Pera di Costantinopoli. 
(Spesa fissa), lire 10,000. 

Capitolo 38. Concorso del Fondo per il 
culto a benefìzio delle Missioni italiane al-
l'estero che dedicano l'opera loro a scopi 
d'istruzione e beneficenza, lire 50,000. 

Capitolo 39. Annuali tà ed altri pesi ine-
renti al patrimonio degli enti soppressi 
(Spese fisse ed obbligatorie), lire 880,000. 
, Capitolo 40. Doti dipendenti da pie fon-
dazioni (Spese fisse ed obbligatorie), lire 7,500. 

Capitolo 41. Adempimento di pie fonda-
zioni, spese di culto ed ufficiatura di chiese 
(Spese fisse ed obbligatorie), lire 570,000. 

Capitolo 42. Spese per eventuale concorso 
1807 

del Fondo per il culto nell 'ufficiatura di 
chiese, lire 20,000. 

Capitolo 43. Devoluzione di somme pro-
venienti da legati pii in Sicilia al fondo dei 
danneggiati dalle truppe borboniche - De-
creto dittatoriale 9 giugno 1860 ( S p e s a ob-
ligatoria), lire 13,000. 

Capitolo 44. Assegni in corrispettivo di 
rendita devoluta ai Comuni per effetto del-
l 'articolo 19 della legge 7 luglio 1866 (Spese 
fisse ed obbligatorie), lire 15,000. 

Spese disposte da leggi e decreti legisla-
tivi. — Capitolo 45. Spesa per concentra-
mento di monache (Spesa obbligatoria), li-
re 2,050. 

Capitolo 46. Pensioni monastiche ed as-
segni vitalizi (Spese fisse ed obbligatorie), lire 
1,000,000. 

Capitolo 47. Assegni ai membri delle col-
legiate ed agli investiti di benefìzi e cap-
p e l l a t e soppresse (Spese fisse ed obbligatorie), 
lire 222,000. 

Capitolo 48. Assegni al clero di Sardegna 
(Spese fisse), lire 751,500. 

Capitolo 49. Assegni a chiese parrocchiali 
ed annualità diverse passate a carico del 
Fondo pel culto dalle cessate Casse eccle-
siastiche ed in disgravio dello Stato (Spese 
fisse ed obbligatorie), lire 400,000. 

Capitolo 50. Supplemento di assegno ai ve-
scovi in dipendenza dell 'articolo 19 della 
legge 15 agosto 1867, n. 3848, e dell'articolo 2 
della legge 14 luglio 1887, n. 4727 (Spese fisse 
ed obbligatorie), lire 180,000. 

Capitolo 51. Assegni all 'istruzione pubblica 
ed alla beneficenza (Spese fisse), lire 379,000. 

Capitolo 52. Custodia e conservazione di 
chiese ed annessi edifizi monumentali (Spese 
fisse), lire 100,000. 

Capitolo 53. Eendi ta dovuta ai comuni in 
forza dell 'articolo 35 della legge7 luglio 1866, 
n. 3036 e degli articoli 10 e 11 della legge 
4 giugno 1899, n. 191 (Spesa obbligatoria), 
lire 1,740,000. 

Capitolo 54. Supplementi di congrua con-
cessi in esecuzione dell 'articolo 28 della 
legge 7 luglio 1816, o di altre leg^i prece-
denti o susseguenti, ai titolari di benefìzi 
parrocchiali deficienti, e assegni agli eco-
nomi spirituali durante le vacanze (Spese 
fisse ed obbligatorie), lire 9,056,350. 

Spese diverse. •— Capitolo 55. Restituzione 
di rendite e di al tre somme indebitamente 
conseguite (esclusi i capitali) (Spesa d'or-
dine), lire 383,000. 

Capitolo 56. Spesa per riparazioni ad edi-
fizi ex-demaniali e di enti ecclesiastici di 
regio patronato, lire 80,000. 
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Capitolo 57. Sussidi a missionari all 'estero, 
nonché a religiose pensionate giunte in 
grave età o colpite da insanabile malat t ia , 
lire 10,000. 

Capitolo 58. Residui passivi eliminati a 
senso dell 'articolo 32 del testo unico di 
legge sulla contabil i tà generale, e recla-
mati dai creditori (¡Spesa obbligatoria), lire 
per memoria. 

Capitolo 59. Somma da versarsi al tesoro 
dello Stato per le ritenute sugli stipendi 
degli impiegati dell' Amministrazione del 
Fondo per il culto, ai sensi degli art icol i 9 
e 10 della legge 30 giugno 1908, n. 335, e del 
regolamento 24 settembre 1908, n. 574, sulla 
pignorabilità e sequestrabilità degli stipendi 
e delle pensioni e cessione degli stipendi 
dei funzionari delle Amministrazioni pub-
bliche (Spesa obbligatoria), lire 3,000. 

Fondo di riserva. — Capitolo 60. F o n d o 
di riserva per le spese obbligatorie e d'or-
dine, lire 500,000. 

Capitolo 61. Fondo di riserva per le spese 
impreviste, lire 30,000. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria 1. Spese effettive. — Capitolo 62. Spese 
per rinvenimento, custodia e trasporto de-
gli oggetti di pertinenza del Fondo per il 
culto, andati sepolti nel terremoto del 28 
dicembre 1908, lire 20,000. 

Categoria I I . Trasformazione di capitali. 
— Capitali. — Capitolo 63. Uscita di capi-
tal i per estinzione di debiti e per altri ti-
toli - Einvestimento di capitali in rendita 
pubblica ed altr i valori mobiliari e fon-
diari (esclusi i mobili d'ufficio) ( S p e s a ob-
bligatoria), lire 180,175. 

Riassunto — Titolo I . Spesa ordinaria — 
Categoria I . Spese effettive. — Spese per 
l'amministrazione centrale, lire 904,955. 

Spese pel servizio in provincia, lire 308,000. 
Debito vitalizio, lire 150,000. 
Contributi allo Stato , lire 282,500. 
Imposte e tasse, lire 1,506,900. 
Spese di liti e contrattuali , lire 420,000. 
Spese patrimoniali, lire 1,845,350. 
Spese disposte da leggi e decreti legisla-

tivi, lire 13,830,900. 
Spese diverse, lire 476,000. 
Fondi di riserva, lire 530,000. 
Totale del t itolo I - Spesa ordinaria, 

lire 20,254,605. 
Titolo I I . Spesa straordinaria — Cate-

goria I . Spese effettive, lire 20,000. 
Categoria I I . Trasformazione di capitali. 

— Capitali, lire 180,175. 
Totale del titolo I I - Spesa straordina-

ria, lire 200,175. 

Insieme (Spesa ordinaria e straordinaria),, 
lire 20,454,780. 

Riassunto delle precedenti due tabelle B 
e G — Titolo I . Categoria I . — Entrate e 
spese effettive. — P a r t e ordinaria — Entra ta , 
lire 16,705,600. 

Spesa, lire 20,254,605. 
Differenza, — lire 3,549,005. 
Titolo I I . Categoria I . — Entrate e spese 

effettive. P a r t e straordinaria. — E n t r a t a , 
lire 1,000,000. 

Spesa, lire 20,000. 
Differenza, + lire 980,000. 
Riepilogo della categoria I . — P a r t e or-

dinaria e straordinaria (insieme). — E n t r a t a , 
lire 17,705,600. 

Spesa, lire 20,274,605. 
Differenza, — lire 2,569,005. 
Titolo I I . — Categoria I I . Trasforma-

zione di capitali. — Parte straordinaria. — 
E n t r a t a , lire 2,749,180. 

Spesa, lire 180,175. 
Differenza, + lire 2,569,005. 
Riassunto generale delle differenze. — Dif-

ferenza della categoria prima. — Entrate e 
spese effettive, — lire 2,569,005. 

Differenza della categoria seconda. —• 
Trasformazione di capitali, -f~ lire 2,569,005 

Differenze totali , lire » 

Si dia le t tura degli elenchi n. 1 e n. 2 
che fanno parte integrante del disegno di 
legge. 

C A M E R I N I , segretario, legge-. 

Elenco N. 1. 

Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato 
di previsione della spesa per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglie 1918 al 30 giugno 1914, ai 
termini dell' articolo 88 del testo unico della 
legge sulla contabilità generale dello Stato, ap» 
provato con Regio decreto 17 febbraio 1884, nu-
mero 2016. 

Spesa ordinaria. — Capitolo 16. Aggio 
per le riscossioni. 

Capitolo 19. Pensioni ed indennità agli 
impiegati a riposo. 

Capitolo 22. Contributo come spesa di 
amministrazione al tesoro dello Stato pel 
servizio del Fondo pel culto negli uffizi fi-
nanziari provinciali . 

Capitolo 34. Tassa di manomorta. 
Capitolo 25. Imposta di ricchezza mobile.. 
Capitolo 26. Versamento all'erario del-

l 'imposta di ricchezza mobile ritenuta ai 
creditori del Fondo per il culto. 

Capitolo 27. Imposta sui fabbricati e sui* 
fondi rustici. 
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Capitolo 28. Tassa di "bollo sui m a n d a t i . 
Capitolo 29. Spese di l i t i e di coazione. 
Capitolo 30. Spese per a t t i , c o n t r a t t i , 

affitti, permute , quietanze , t ransazioni , co-
stituzione e risoluzione di censi , mutui , ecc. ; 
spese ipotecar ie e t r a s p o r t i a ca tas to ; spesa 
per terraggiere ed a l t r e perizie in genere ; 
spese per bol lo e registro . 

Capitolo 31. F i t t o di local i per r iporre 
generi provenient i da pres taz ioni in n a t u r a 
e spese per custodia, v e n d i t a e t raspor to 
dei medesimi. * 

Capitolo 32. Spese per t e r ren i , chiese e 
fabbr icat i , manutenz ione di corsi e canoni 
d 'acqua - Mercedi a campier i e fontanier i . 

Capitolo 33. Erogaz ione del fondo accan-
tonato mediante prel ievi dagli assegni ai 
par tec ipant i di chiese ex-r ice t t iz ie e per 
riparazioni agli edifìci chiesast ic i . 

Capitolo 39. A n n u a l i t à ed a l t r i pesi ine-
rent i al patrimonio degl i en t i soppressi. 

Capitolo 40. D o t i dipendenti da pie fon-
dazioni. 

Capitolo 41. A d e m p i m e n t o di pie fonda-
zioni, spese di cul to ed uff iciatura di chiese. 

Capitolo 43. Devoluz ione di somme pro-
venienti da l egat i pii in S ic i l ia al fondo 
dei danneggiat i dalle t r u p p e borboniche 
{Decreto d i t t a t o r i a l e 9 giugno 1860). 

Capitolo 44. Assegni in corr i spet t ivo di 
rendita d e v o l u t a ai comuni per effetto del-
l 'ar t ico lo 19 della legge 7 luglio 1866. 

Capitolo 45. Spesa per c o n c e n t r a m e n t o 
di monache . 

Capitolo 46. Pens ion i monas t i che ed as-
segni v i ta l iz i . 

Capitolo 47. Assegni ai membri delle col-
legiate ed agli inves t i t i di benefizi e cap-
pellanie soppresse. 

Capitolo 49. Assegni a chiese parrocchial i 
ed annual i tà diverse passate a carico del 
Fondo per il cul to dalle cessate casse eccle-
siastiche ed in disgravio dello S t a t o . 

Capitolo 50. Supplemento di assegno ai 
vescovi in dipendenza del l 'art icolo 19 della 
legge 15 agosto 1867, n. 3848, e del l 'art icolo 2 
della legge 14 luglio 1887, n. 4727. 

Capitolo 53. E e n d i t a d o v u t a ai Comuni 
in forza del l 'art icolo 35 della legge 7 luglio 
1866, n. 3036, e degl i ar t ico l i 10 e 11 della 
iegge 4 giugno 1899, n. 191. 

Capitolo 54. Supplement i di congrua con-
cessi in esecuzione del l 'art icolo 28 della legge 
7 luglio 1866, o di a l tre leggi precedent i o 
susseguenti, ai t i to lar i di benefìzi parroc-
chiali deficienti, e assegni agli economi spi-
rituali durante le v a c a n z e . 

Capitolo 55. E e s t i t u z i o n e di rendite e di 
a l t re somme indebi tamente conseguite (e-
sclusi i capital i ) . 

Capitolo 58. E e s i d u i passivi e l iminati a 
senso del l 'art icolo 32 del testo unico di legge 
sulla contab i l i t à generale e rec lamat i dai 
credi tor i . 

Capitolo 59. Somme da versarsi al tesoro 
dello S t a t o per r i tenute sugli st ipendi degli 
impiegat i del l 'Amministrazione del F o n d o 
per il cul to ai sensi degli ar t icol i 9 e 10 della 
legge 30 giugno 1908, n . 335, e del regola-
mento 24 se t tembre 1908, n. 574, sulla pigno-
rabi l i tà e sequestrabi l i tà degli st ipendi e 
delle pensioni e cessione degli st ipendi dei 
funzionari delle Amministrazioni pubbliche. 

Spesa straordinaria. — Capitolo 63. Usc i ta 
di capita l i per estinzione di debit i o per 
a l t r i t i to l i - E i n v e s t i m e n t o di capi ta l i in 
rendi ta pubbl ica ed in al tr i va lor i mobil iari 
e fondiari (esclusi i mobili d'ufficio). 

E lenco 1ST. 2. 

Spese di riscossione delle entrate ed altre, per le 
quali si possono spedire mandati a disposizione, 
ai termini dell'articolo 17 del testo unico della 
legge sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provato col Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

Spesa ordinaria. — Capitolo 16. Aggio 
per le riscossioni. 

Capitolo 18. I n d e n n i t à di giro agli ispet-
tor i provinc ia l i , nonché di missione, t ras lo-
co, t r a s f e r t a , di applicazione e per prese di 
possesso di patr imoni di enti soppressi . 

Capitolo 24. Tassa di m a n o m o r t a . 
Capitolo 27. I m p o s t a sui f a b b r i c a t i e sui 

fondi rust ic i . 
Capitolo 29. Spese di l i t i e di coaz ione . 
Capitolo 30. Spese per a t t i , c o n t r a t t i , af-

fìtti, permute , quietanze, transazioni , costi-
tuz ione e risoluzione di censi, mutui , e c c . , 
spese ipotecar ie , t r a s p o r t i a c a t a s t o , spese 
per t e r raggiere ed a l t re perizie in genere, 
spese per bollo e regis tro . 

Capitolo 32. S p e s e per terreni , chiese e 
f a b b r i c a t i - Manutenzione di c o r s i e canoni 
d ' a c q u a - Mercedi a campieri e fontanier i . 

P R E S I D E N T E . Pass iamo ora alla di-
scussione dello s ta to di previsione del l 'en-
t r a t a e del la spesa del F o n d o di beneficen-
za e di rel igione nel la c i t t à di E o m a per 
l 'esercizio f inanziario dal 1° luglio 1913 a l 
30 giugno 1914. 
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Tabella D. 

Titolo I. Entrata ordinaria. — Categoria I . 
— Entrate effettive. — Rendite patrimoniali. 
— Capitolo 1. Consolidato 3 per cento lordo, 
lire 183. 

Capitolo 2. Consolidato 3.50 per cento 
netto (Legge 29 giugno 1906, n. 262), lire 
27,000. 

Capitolo 3. Antiche rendite consolidate 
nominative 4.50 per cento net to , conservate 
esclusivamente a favore delle pubbliche 
istituzioni di beneficenza, lire 693,027. 

Capitolo 4. Consolidato 3.50 per cento 
netto (Leggi 12 giugno 1902, n. 166 e 21 di-
cembre 1903, n. 483), lire 345,500. 

Capitolo 5. Prodotto di beni stabili, lire 
20,000. 

Capitolo 6. Censi, canoni, livelli , inte-
ressi di capitali , ecc., lire 262,000. 

Capitolo 7. Interessi sul prezzo beni e 
sulle tasse di svincolo di enti soppressi in 
Boma, lire 1,500. 

Proventi diversi. — Capitolo 8. Bicu-
peri e proventi diversi, l ire 35,000. 

Capitolo 9. Conto corrente fruttifero col 
Tesoro dello Stato , lire 41,000. 

Titolo I I . Entrata straordinaria. — Cate-
goria I I . — Trasformazione di capitali. — 
Esazione di capitali propri del Fondo di be-
neficenza e di religione. — Capitolo 10. Prezzo 
vendita beni di enti soppressi, lire 70,000. 

Capitolo 11. Esazione di capitali frutti-
feri ed infruttiferi e corrispettivo di affran-
cazione di annualità, lire 130,000. 

Entrate diverse e trasformazione di capi-
tali propri di enti conservati. — Capitolo 12. 
Tassa ed interessi per rivendicazione e svin-
colo di enti di patronato laicale nelle sedi 
suburbicarie, lire 2 000. 

Capitolo 13. Interessi sul prezzo beni di 
enti conservati da restituirsi, lire 8,000. 

Capitolo 14. Prezzo vendita beni di enti 
conservati, lire 86,500. 

Capitolo 15. Eicupero capitali in dipen-
denza di conti di rinvestimento, lire 500. 

Capitolo 16. Interessi sulla rendita con-
solidata acquistata per conto degli enti 
conservati da restituirsi, lire 3,000. 

Riassunto — Titolo I . Entrata ordinaria. 
— Categoria I . — Entrate effettive. — Ben-
dite patrimoniali, lire 1,349,210. 

Proventi diversi, lire 76,000. 
Totale del titolo I - E n t r a t a ordinaria, 

lire 1,425,210. 
Titolo I I . Entrata straordinaria. — Ca-

tegoria I I . Trasformazione di capitali. — 

Esazione di capitali propri del Fondo di be-
neficenza e di religione, lire 200,000. 

E n t r a t e diverse e trasformazione di ca-
pitali propri di enti conservati, lire 100,000. 

Totale del titolo I I . E n t r a t a straordi-
naria, lire 300,000. 

Insieme (Entra ta ordinaria e straordi-
naria), lire 1,725,210. 

Spesa : Parte prima. — Spese proprie del-
l 'Àm ministrazione. — Titolo I . Spesa ordi-
naria. — Categoria I . — Spese effettive. — 
Spsee di amministrazione. — Capitolo 1. Pen-
sioni agli impiegati a riposo (Spese fisse ed 
obbligatorie), lire 18,500. 

Capitolo 2. Sussidi al personale in atti-
v i t à di servizio o cessato e alle rispettive 
famiglie, lire 3,000. 

Capitolo 3. Aggio per le riscossioni e 
spese diverse per servizio esterno (Spesa 
d'ordine), lire 9,000. 

Capitolo 4. Contributo richiesto dalle 
finanze dello Stato pel patrocinio della Be-
gia Avvocatura erariale, lire 12,000. 

Capitolo 5. Spese d'ufficio; economia e 
s tampe - Spese pel Consiglio d'amministra-
zione - Indennità cassiere (Spesa obbliga-
toria), lire 6,700. 

Capitolo 6. F i t t o dei locali per la resi-
denza dell 'Amministrazione (Spese fisse), 
lire 2,000. 

Capitolo 7. Besidui passivi eliminati a 
senso dell 'articolo 32 del testo unico di legge 
sull a contabilità generale e reclamati dai 
credi tor i (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Spese diliti e contrattuali. — Capitolo 8. Spe-
se di l i t i e di coazione (Spesa obbligatoria), 
lire 3,000. 

Capitolo 9. Spese di accesso, atti , con-
t r a t t i , quietanze, costituzione e risoluzione 
di censi e vendita beni - Tassa di registro, 
bollo, ipoteche e volture catastali (Spesa 
obbligatoria), lire 2,200. 

Imposte e tasse. — Capitolo 10. Tassa di 
manomorta (Spesa obbligatoria), lire 14,500. 

Capitolo 11. Imposta di ricchezza mobile 
(Spesa d'ordine e obbligatoria), lire 55,000. 

Capitolo 12. Imposta sui fabbricati e sui 
f o n d i rustici e corrisposte per uso di acqua 
(Spesa obbligatoria), lire 52,000. 

Capitolo 13.. Tassa di bollo sui mandati 
(Spesa obbligatoria), lire 800. 

Spese patrimoniali. — Capitolo 14. Re-
stauri , manutenzione e custodia di fabbri-
ca t i e di edifìci ecclesiastici - Binnovazione 
e manutenzione di mobili ed arredi ad uso di 
culto (Spesa obbligatoria), lire 100,000. 
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Capitolo 15. Censi, canoni, interessi di 
capitali ed altre annuali tà (Spese fisse ed 
obbligatorie), lire 7,800. 

Capitolo 16. Adempimento di pie fonda-
zioni e ufficiatura delle chiese (Spese fisse ed 
obbligatorie), lire 214,000. 

Capitolo 17. Pensioni vitalizie, patrimoni 
sacri, cappellanie, elemosine ed elargizioni 
di carattere temporaneo dipendenti da t i to l i 
obbligatori (Spese fisse ed obbligatorie), lire 
4,800. 

Spese disposte da leggi e decreti legisla-
tivi. — Capitolo 18. Pensioni monastiche e 
assegni vitalizi - Fondo a disposizione per 
sussidi a missionari all'estero (Spese fisse), 
lire 500,000. 

Capitolo 19. Assegni agli investiti di bene -
fìzi e cappellanie soppresse in Eoma (Spese 
fisse ed obbligatorie), lire 1,700. 

Capitolo 20. Assegno alla Santa Sede per 
rappresentanze all'estero (articolo 2, n. 4, 
della legge 19 giugno 1873), lire 200,000. 

Capitolo 21. Assegni per pigioni di locali 
ad uso abitazione delle monache e del per-
sonale addetto al culto e corrisposte per 
uso d'acqua in servizio dei locali stessi -
Spese per conceatramento di religiose (Spese 
fisse ed obbligatorie), lire 31,000. 

Casuali. — Capitolo 22. Spese casuali, 
lire 2,200. 

Fondi di riserva. — Capitolo 23. Fondo 
di riserva per le spese obbligatorie e d 'or -
dine, lire 40,000. 

Capitolo 24 Fondo di riserva per le spese 
impreviste, lire 500. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I . Spese effettive. — Spese straordi-
narie diverse. — Capitolo 25. Compensi per 
lavori straordinari, lire 3,800. 

Capitolo 26. Eestituzione di somme inde-
bitamente conseguite ed altre spese straor-
dinarie diverse? - Interessi sui capital i e su 
altre somme dovute per sentenze, t r a n s a -
zioni, convenzioni, ecc. (Spese d' ordine ed 
obbligatorie), lire 5,000. 

Categoria I I . Trasformazione di capitali. 
— Capitali di spettanza delV Amministrazione 
— Capitolo 27. E eimpiego del prezzo beni e 
capitali diversi, .affrancazione di annualità 
passive ed estinzione debiti degli enti sop-
pressi (Spesa obbligatoria), lire 200,000. 

Capitoli di spettanza degli enti conservati. 
~~ Capitolo 28. Eeimpiego del prezzo b e n i 
e restituzione di frazioni di capitali d e g l i 
enti conservati (Spesa obbligatoria), lire 87,000. 

Capitolo 29. Eestituzione di rendite in 
dipendenza dei conti di rinvestimento (Spe-
s a bordine), lire 11,000. 

Capitolo 30. Dismissione a favore dei co-
muni delle tasse di svincolo di enti nelle 
sedi suburbicarie (Spesa obbligatoria), lire 
2,000. 

Parte seconda. — Spese proprie del fondo 
speciale per gli usi di beneficenza e di reli-
gione nella città di Roma. — Titolo I . Spesa 
ordinaria. — Categoria I . Spese effettive. — 
Capitolo 31. Annualità e spese di culto pro-
venienti dal bilancio dello S ta to , lire 2,670. 

Capitolo 32. Assegno alla Congregazione 
di carità di E o m a , lire 75,000. 

Capitolo 33. Assegno al comune di Eoma 
per la società dei giardini educativi di in-
fanzia, lire 5,000. 

Capitolo 34. Assegno corrispondente al 
canone sulle parti redditizie del fabbricato 
già dei Somaschi a Sant'Alessio, condonato 
all ' istituto dei ciechi, lire 1,070. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I . Spese effettive. — Capitolo 35. Fon-
do a disposizione (Spesa obbligatoria), lire 
51,970. 

Capitolo 36. Eimborso al tesoro dello 
Stato delle somme pagate alla Congrega-
zione di carità di Eoma, ai termini del 1° 
comma dell'articolo 5 della legge 30 luglio 
1896, n. 343, per memoria. 

Capitolo 37. Somma devoluta al l ' Ist i tuto 
di Santo Spirito ed Ospedali riuniti in Eoma 
per provvedere alle eventuali defìcenze della 
gestione ospedaliera da versarsi in rimborso 
al Tesoro dello Stato (articolo 1°, legge 8 
luglio 1903, n. 321, e articolo 5, Eegio de-
creto 5 marzo 1905, n. 186), per memoria. 

Riassunto. — P a r t e prima. Spese pro-
prie delV Amministrazione. — Titolo I . Spesa 
ordinaria. — Categoria I . Spese effettive. — 
Spese di amministrazione, lire 51,200. 

Spese di liti e contrattual i , lire 5,200. 
Imposte e tasse, lire 122,300. 
Spese patrimoniali, lire 326,600. 
Spese disposte da leggi e decreti legisla-

tivi, lire 732,700. 
Casuali, lire 2,200. 
Fondi riserva, lire 40,500. 
Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-

goria I . Spese effettive. — Spese straordi-
narie diverse, lire 8,800. 

Categoria I I . — Trasformazione di capi-
tali. —- Di spettanza dell'Amministrazione, 
lire 200,000. 

Di spettanza degli enti conservati, lire 
100,000. 

Totale del titolo I I - Spesa straordina-
ria, lire 308,800. 

Totale della parte prima (Spesa ordi-
naria e straordinaria), lire 1,589,500. 
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Parte seconda. — Spese proprie del fondo 
speciale per gli usi di beneficenza, e di reli-
gione nella città di Roma. — Titolo primo 
{Spesa ordinaria), lire 83,740. 

Titolo secondo (Spesa straordinaria), lire 
51,970. 

Totale della parte seconda (Spesa ordi-
naria e straordinaria), lire 135,710. 

Insieme (Parte prima e seconda), lire 
1,725,210. 

Riassunto delle precedenti due tabelle D 
ed E.,1, — Categoria I. Entrate e spese ef-
fettive. — Spese. — Parte prima. — Titolo I , 
spesa ordinaria, lire 1,280,700. 

Titolo I I , spesa straordinaria, lire 8,800. 
Parte seconda. — Titolo I , spesa ordina-

ria, lire 83,740. 
Titolo I I , spesa straordinaria, lire 51,970. 
Entrate. — Titolo I - Entrate ordina-

rie, lire 1,425,210. 
Categoria I I . — Trasformazione di capi-

tali. — Spese. — Parte prima — Titolo I I -
Spesa straordinaria, lire 300,000. 

Entrate. — Titolo I I - Entrata straor-
dinaria, lire 300,000. 

Ora si dia lettura degli elenchi n. 3 e 
n. 4 che fanno parte integrante del disegno 
di legge. 

CAMERINI, segretario, legge : 

Elenco 2S". 3. 

Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato 
di previsione della spesa per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 191 i al 30 giugno 1914, ai termini 
dell'articolo 88 del testo unico della legge sulla 
contabilità generale dello Stato approvato col 
Regio decreto 17 febbraio 18S4, n. 2016. 

Spesa ordinaria. — Capitolo 1. Pensioni 
ed indennità agli impiegati a riposo. 

Capitolo 3. Aggio per le riscossioni e spese 
diverse per servizio esterno. 

Capitolo 5. Spese d'ufficio; economia e 
stampe - Spese pel Consiglio d'amministra-
zione - Indennità al cassiere. 

Capitolo 7. Residui passivi eliminati a 
senso dell'articolo 32 del testo unico di 
legge sulla contabilità generale e reclamati 
dai creditori. 

Capitolo 8. Spese di liti e di coazione. 
Capitolo 9. Spese di accesso, atti, con-

tratti , quietanze, costituzione e risoluzione 
di censi e vendita di beni - Tasse di regi-
stro, bollo, ipoteche e volture catastali. 

Capitolo 10. Tassa di manomorta. 
Capitolo 11. Imposta di ricchezza mobile. 
Capitolo 12. Imposta sui fabbricati, e sui 

fondi rustici e corrisposte per uso di acqua. 

\ 
Capitolo 13. Tassa di bollo sui mandati. 
Capitolo 14. Restauri, manutenzione e 

custodia di fabbricati e di ediiìzi ecclesia-
stici - Rinnovazione e manutenzione di mo-
bili ed arredi ad uso del culto. 

Capitolo 15. Censi, canoni, interessi di 
capitali ed altre annualità. 

Capitolo 16. Adempimento di pie fonda-
zioni e ufficiatura delle chiese. 

Capitolo 17. Pensioni vitalizie, patrimoni 
sacri, elemosine ed elargizioni di carattere 
temporaneo dipendenti da titoli obbligatori. 

Capitolo 19. Assegni agli investiti di be-
nefizi e cappellanie soppresse in Roma. 

Capitolo 21. Assegni per pigioni di locali 
ad uso abitazione delle monache e del per-
sonale addetto al culto, e corrisposte per 
uso di acqua in servizio dei locali stessi -
Spese per concentramento di religiose. 

Spesa straordinaria. — Capitolo 26. Re-
stituzione di somme indebitamente conse-
guite ed altre spese straordinarie diverse-
Interessi sui capitali e sulle altre somme 
dovute per sentenze, transazioni, conven-
zioni, ecc. 

Capitolo 27. Reimpiego del prezzo beni 
e capitali diversi; affrancazione di annua-
lità passive ed estinzione di debiti degli 
enti soppressi. 

Capitolo 28. Reimpiego del prezzo beni 
e restituzione di frazioni di capitali degli 
enti conservati. 

Capitolo 29. Restituzione di rendite in 
dipendenza dei conti di rinvestimento. 

Capitolo 30. Dismissione a favore dei co-
muni delle tasse di svincolo di enti nelle 
sedi suburbicarie. 

Capitolo 35. Fondo a disposizione. 

Elenco N. 4. 

Spese (li riscossione delle entrate ed altre, per le 
quali si possono spedire mandati a disposizione, 
ai termini dell'articolo 47 del testo unico della 
legge sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provato con Regio decreto 17 febbraio 1884, nu-
mero 2016. 

Spesa ordinaria. — Capitolo 3. Aggio per 
le riscossioni e spese diverse per servizio 
esterno. 

Capitolo 5. Spese d'ufficio ; economia e 
stampe - Spese pel Consiglio d'amministra-
zione - Indennità al cassiere. 

Capitolo 8. Spese di liti e di coazione. 
Capitolo 9. Spese di accesso, atti, con-

tratti , quietanze, costituzione e risoluzione 
di censi e vendita di beni - Tassa di regi-
stro, bollo, ipoteche e volture catastali. 



Atti Parlamentari — 23233 — Camera dei Deputati 
LBtHSLATURÀ XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA. DEL 2 0 FEBBRAIO 1 9 1 3 

Capitolo 10. Tassa di manomorta. 
Capitolo U . Imposta di ricchezza mo-

bile. 
Capitolo 12. Imposta sui fabbricati e sui 

fondi rustici e corrisposte per uso d'acqua. 
P R E S I D E N T E . Passiamo ora alla di-

scussione degli stati di previsione dell'en-
trata e della spesa degli economati gene-
rali dei benefìci vacanti. 

Tabella F. 

E C O N O M A T O G E N E R A L E 

D E I B E N E F I C I V A C A N T I D I B O L O G N A . 

Entrata. — Parte prima. Gestione econo-
male. — Entrate effettive. — Redditi patrimo-
niali. —- Capitolo 1. Rendita sul Debito 
pubblico, lire 162,406. 

Capitolo 2. Interessi di somme tempo-
raneamente impiegate in buoni del Tesoro 
e in depositi fruttiferi, di capitali e di cre-
diti fruttiferi, o di altri titoli di credito, 
lire 3,700. / 

Capitolo 3. Reddito di beni stabili, lire 
4,226.66. 

Capitolo 4. Censi, canoni, livelli ed altre 
annualità, lire 422.56. 

Proventi di benefici vacanti. — Capitolo 5. 
Avanzo netto dell'amministrazione dei be-
nefici maggiori, lire 6,700. 

Capitolo 6. Avanzo netto dell'ammini-
strazione dei benefici minori, lire 59,200. 

Entrate diverse. — Capitolo 7. Ricuperi 
e proventi diversi, lire 10,766. 

Capitolo 8. Ritenuta in conto pensione 
sugli stipendi e sulle pensioni degli impie-
gati, lire 2,090. 

Capitolo 9. Ricupero di somme da rein-
tegrarsi sui capitoli di spesa, per memoria. 

Totale delle entrate effettive, lire 249,511 
e 22 centesimi. 

Movimento di capitali. — Esazione di ca-
pitali, di prestiti fruttiferi e di somme im-
piegate temporaneamente.— Capitolo 10. Esa-
zione di capitali e di prestiti fruttiferi per 
conto dell 'Economato, per memoria. 

Capitolo 11. Esazione di somme impie-
gate temporaneamente in buoni del tesoro 
o in depositi fruttiferi, lire 300,000. 

Ricupero di prestiti gratuiti e di antici-
pazioni. — Capitolo 12. Riscossione di quote, 
stipendi e pensioni ai funzionari economali, 
loro vedove e figli per conto di altri Eco-
nomati, lire 5,700. , 

Capitolo 13. Riscossione di prestiti gra-
tuiti fatti ad Enti ecclesiastici e di antici-
pazioni varie, lire 2,000. 

7 7 

Capitolo 14. Riscossione di fondi sommi-
nistrati ai subeconomi e ad altri ammini-
stratori, lire 25,000. 

Totale del Movimento di capitali, lire 
332,700. 

Totale della Parte I , lire 582,211.22. 
Parte seconda. Gestioni speciali. — Ca-

pitolo .15. Esazione di rendite per conto dei 
terzi, lire 14,000. 

Capitolo 16. Esazione di capitali da rin-
vestirsi per conto dei terzi, lire 12,000. 

Capitolo 17. Depositi vari per conto dei 
terzi, lire 100,000. 

Totale della parte I I , lire 126,000. 
Totale generale (Parte I e I I ) , lire 

708,211.22: 
Spesa. — Parte prima. Gestione econo-

male. — Spese effettive. — Spese d'ammini-
strazione. — Capitolo 1. Personale di ruolo, 
lire 69,200. 

Capitolo 2. Pensioni ed indennità agl'im-
piegati a riposo, loro vedove e figli, lire 
17,800. 

Capitolo 3. Indennità di tramutamento 
e di missione, lire 1,600. 

Capitolo 4. Affitto di locali per la resi-
denza dell'xlmministrazione economale, lire 
4,000. 

Capitolo 5. Spese d'ufficio, lire 5,000. 
Capitolo 6. Spese postali e di telegram-

mi, lire 2,200. 
Capitolo 7. Compensi per lavori e servizi 

straordinari, lire 2,500. 
Capitolo 8. Sussidi in casi speciali ad im-

piegati e al basso personale in attività di 
servizio, lire 2,300. 

Capitolo 9. Sussidi ad impiegati già ap-
partenenti all'amministrazione, loro vedove 
e figli, lire 1,200. 

Capitolo 10. Residui passivi eliminati e 
reclamati dai creditori, per memoria. 

Imposte, tasse e contributi. — Capitolo 11. 
Imposte e tasse, lire 9,900. 

Capitolo 12. Contributi all'erario dello 
Stato nella spesa per gli stipendi del per-
sonale del Ministero di grazia e giustizia e 
dei culti e nella spesa dèlie avvocature era-
riali e per il controllo della Corte dei conti, 
lire 15,600. 

Spese di liti e contrattuali. — Capitolo 13. 
Spese di liti e contrattuali, lire 3,000. 

Spese patrimoniali. — Capitolo 14. Spese 
di amministrazione e manutenzione per le 
proprietà economali, lire 750. 

Capitolo 15. Censi, canoni, livelli, inte-
ressi di capitali ed altre annualità, lire 
951.26. 

Pensioni, assegni e sussidi. — Capitolo 16. 
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Pensioni ed assegni continuativi, per me-
moria. 

Capitolo 17. Sussidi al clero, a corpi mo-
rali e per altri usi di carità, lire 28.100. 

Capitolo .18. Sussidi per restauri agli edi-
fìci ed arredi sacri, lire 67,000. 

Capitolo 19. Sussidi a nuovi investiti dei 
benefici ecclesiastici, lire 3,000. 

Spese diverse. — Capitolo 20. Inden-
nità ai subeconomi di cui all'articolo 82 
del regolamento approvato con Regio de-
creto 2 marzo 1899, n. 64, lire 1,900. 

Capitolo 21. Spese casuali, lire 4,000. 
Capitolo 22. Eestituzione di somme ri-

scosse in più delle dovute nell'amministra-
zione dei benefìci vacanti (maggiori e mi-
nori), lire 3,000. 

Fondo di riserva. — Capitolo 23. Fondo 
di riserva, lire 6,000. 

Totale delle spese effettive, lire 249,001.26. 
Movimento di capitali. — Rinvestimento di 

capitali, estinzione di prestiti fruttiferi ed 
altre passività patrimoniali ed impiego tem-
poraneo di somme. — Capitolo 24. Einve-
stimento di capitali e prestiti fruttiferi per 
conto dell'Economato ed estinzione di pas-
sività patrimoniali, per memoria. 

Capitolo 25. Impiego temporaneo di som-
me eccedenti gli ordinari bisogni di cassa, 
lire 300,000. 

Prestiti gratuiti ed anticipazioni — Capi-
tolo 26. Anticipazione per conto degli Eco-
nomati salvo rivalsa di quote di stipendi e 
di pensioni a funzionari economali, loro ve-
dove e figli, lire 5,700. 

Capitolo 27. Prestiti gratuiti ad Enti ec-
clesiastici ed anticipazioni varie, lire 2,000. 

Capitolo 28. Somministrazione di fondi 
ai subeconomi e ad altri amministratori, 
lire 25,000. 

Totale della parte prima, lire 581,701.26, 
Parte seconda. - Gestioni speciali. — Ca-

pitolo 29. Eestituzione di rendite esatte per 
«onto dei terzi, lire 14,000. 

Capitolo 30. Einvestimento di capitali 
per conto dei terzi, lire 12,000. 

Capitolo 31. Eestituzione di depositi, lire 
100,000. 

Totale della parte I I , lire 126,000. 
Totale generale della spesa (Parte I e 

I I ) , lire 707,701.26. 

Tabella G. 

ECONOMATO G E N E R A L E 
D E I B E N E F I C I VACANTI D I F I R E N Z E . 

Entrata. — Parte prima. - Gestione eco-
nomale. — Entrate effettive. — Redditi pa-

trimoniali. — Capitolo 1. Eendita sul debito 
pubblico, lire 194,207.50. 

Capitolo 2. Interessi di somme tempora-
neamente impiegate in buoni del Tesoro o 
in depositi fruttiferi, di capitali e di crediti 
fruttiferi, o di altri titoli di credito, lire 
25,150. 

Capitolo 3. Eeddito di beni stabili, per 
memoria. 

Capitolo 4. Censi, canoni, livelli ed altre 
annualità, lire 8,066.73. 

Proventi dei benefici vacanti. — Capitolo 5. 
Avanzo netto dell'amministrazione dei be-
nefìzi maggiori, lire 17,500. 

Capitolo 6. Avanzo netto dell'ammini-
strazione dei benefìzi minori, lire 213,000. 

Entrate diverse. — Capitolo 7. Eicuperi 
e proventi diversi, lire 27,000. 

Capitolo 8. Eitenuta in conto pensione 
sugli stipendi e sulle pensioni degli impie-
gati, lire 3,140. 

Capitolo 9. Ricupero di somme da rein-
tegrarsi ai capitoli di spesa, per memoria. 

Totale delle entrate effettive, lire 488,064 
e 23 centesimi. 

Movimento di capitali. — Esazione di ca-
pitali, di prestiti fruttiferi e di somme impie-
gate temporaneamente. — Capitolo 10. Esa-
zione di capitali e di prestiti fruttiferi per 
conto dell'economato, lire 1,000. 

Capitolo 11. Esazione di somme impie-
gate temporaneamente in buoni del tesoro 
o in depositi fruttiferi, lire 100,000. 

Riscossione di prestiti gratuiti e di antici-
pazioni. — Capitolo 12. Eiscossione di quote 
di stipendi e pensioni anticipate ai funzio-
nari economali, loro vedove e figli per conta 
di altri economati, lire 20,000. 

Capitolo 13. Eiscossione di prestiti gra-
tuiti fatti da enti ecclesiastici e di antici-
pazioni varie, lire 30,000. 

Capitolo 14. Eiscossione di fondi sommi-
nistrati ai sub-economi e ad altri ammini-
stratori, lire 50,000. 

Totale della parte prima, lire 689,064.23. 
Parte seconda. - Gestioni speciali. — 

Capitolo 15. Esazione di rendite per conto 
dei terzi, lire 53,000. 

Capitolo 16. Esazione di capitali da rin-
vestire per conto dei terzi, lire 30,000. 

Capitolo 17. Depositi vari per conto dei 
terzi, lire 150,000. 

Totale della parte seconda, lire 233,000. 
Totale generale dell'entrata (parte pri-

ma e seconda), lire 922,064.23. 
Spesa. — Parte prima. - Gestione eco-

nomale. — Spese effettive. - Spese drammi-
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ni strazione. —Capitolo 1. Personale di ruolo 
lire 116,900. 

Capitolo 2. Pensioni ed indennità agli 
impiegati a riposo, loro vedove e figli, lire 
23,100. 

Capitolo 3. Indennità di tramutamento 
e di missione, lire 3,000. 

Capitolo 4. Affitto dei locali per la resi-
denza dell'amministrazione economale, lire 
4,100. 

Capitolo 5. Spese d'ufficio, lire 11,300. 
Capitolo 6. Spese postali e di telegram-

mi, lire 3,000. 
Capitolo 7. Compensi per lavori e ser-

vizi straordinari, lire 3,600. 
Capitolo 8. Sussidi in casi speciali ad im-

piegati e al basso personale in attività di 
servizio, lire 1,800. 

Capitolo 9. Sussidi ad impiegati già ap-
partenenti all'amministrazione, loro vedove 
e figli, lire 2,200. 

Capitolo 10. Residui passivi eliminati ai 
sensi dell'articolo 32 della legge sulla con-
tabilità generale dello Stato e reclamati dai 
creditori, per memoria. 

Imposte, tasse e contributi. — Capitolo 11. 
Imposte e tasse, lire 30,180. 

Capitolo 12. Contributi all'erario dello 
Stato nella spesa per gli stipendi del per-
sonale del Ministero di grazia e giustizia e 
dei culti e nella spesa delle avvocature era-
riali e per il controllo della Corte dei conti, 
lire 24,900. 

Spese di liti e contrattuali. — Capitolo 13. 
Spese di liti e contrattuali, lire 4,800. 

Spese patrimoniali. — Capitolo 14. Spese 
di amministrazione e manutenzione per le 
proprietà economali, lire 32.34. 

Capitolo 15. Censi, canoni, livelli, inte-
ressi di capitali ed altre annualità, lire 
45,526.28. 

Pensioni, assegni e sussidi. — Capitolo 16. 
Pensioni ed assegni continuativi, lire 1,283. 

Capitolo 17. Sussidi al clero, a corpi mo-
rali e per altri usi di carità, lire 34,500. 

Capitolo 18. Sussidi per restauri agli edi-
fici ed arredi sacri, lire 146,800. 

Capitolo 19. Sussidi ai nuovi investiti di 
benefici ecclesiastici, lire 6,000. 

Spese diverse. — Capitolo 20. Indennità 
ai sub-economi di cui all'articolo 82 del 
Regolamento approvato conB.egio decreto 
2 marzo 1899, n. 64, per memoria. 

Capitolo 21. Spese casuali, lire 4,000. 
Capitolo 22. Eestituzione di somme ri-

scosse in più delle dovute nell'amministra-
zione dei benefici vacanti (maggiori e mi-
nori), lire 6,000. 

Fondo di riserva. — Capitolo 23. Fondo 
di riserva, lire 15,000. 

Totale delle spese effettive,lire 488,021.62. 
Movimento di capitali. — Rinvesti mento 

di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi ed 
altre passività patrimoniali ed impiego tem-
poraneo di somme. — Capitolo 24. Einvesti-
mento di capitali e prestiti fruttiferi per 
conto dell'Economato ed estinzione di pas-
sività patrimoniali, lire 1,000. 

Capitolo 25. Impiego temporaneo di som-
me eccedenti gli ordinari bisogni di eassar 

lire 100,000. 
Prestiti gratuiti ed anticipazioni. — Ca-

pitolo 26. Anticipazione per conto di altri 
economati salvo rivalsa di quote di stipendi 
e pensioni a funzionari economali e loro 
vedove e figli, lire 20,000. 

Capitolo 27. Prestiti gratuiti ad Ent i 
ecclesiastici ed anticipazioni varie, lire 30,000. 

Capitolo 28. Somministrazioni di fondi ai 
subeconomi e ad altri amministratori, lire 
50,000. 

Totale della parte prima, lire 689,021.62. 
Parteseconda. Gestioni speciali. — Capi-

tolo 29. Eestituzione di rendite esatte per 
conto dei terzi, lire 53,000. 

Capitolo 30. Einvestimento di capitali 
per conto dei terzi, lire 30,000. 

Capitolo 31. Eestituzione di depositi, lire 
150,000. 

Totale della parte seconda, lire 233,000«, 
Totale generale della spesa (Parte pri-

ma e seconda), lire 922,021.62. 

Tabella H a 

E C O N O M A T O G E N E R A L E 
D E I B E N E F I C I V A C A N T I D I M I L A N O . 

Entrata — Parte prima. Gestione econo-
male — Entrate effettive — Redditi patrimo-
niali. — Capitolo 1. Eendita sul debito pub-
blico, lire 131,868.70. 

Capitolo 2. Interessi di somme tempora-
neamente impiegate in buoni del Tesoro o 
in depositi fruttiferi, di capitali e di crediti 
fruttiferi o di altri titoli di credito, lire 
2,500. 

Capitolo 3. Eeddito di beni stabili, per 
memoria. 

Capitolo 4. Censi, canoni, livelli ed altre 
annualità, per memoria. 

Proventi dei benefici vacanti. — Capitolo 5. 
Avanzo netto dell'amministrazione dei be-
nefici maggiori, lire 1,500. 

Capitolo 6. Avanzo netto dell' ammini-
strazione dei benefìci minori, lire 77,000. 
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Entrate diverse. — Capitolo 7. Eicuperi 
e proventi diversi, lire 8,500. 

Capitolo 8. R i tenuta in conto pensione 
sugli stipendi e sulle pensioni degl'impie-
gati, lire 2,500. 

Capitolo 9. Ricupero di somme da reinte-
grarsi a capitoli di spesa, per memoria. 

Totale del l 'entrate effettive, lire 223,868.70. 
Movimento di capitali. — Esazione di 

capitali, di prestiti furttiferi e di somme im-
piegate temporaneamente. — Capitolo 10. Esa-
zione di capitali e di prestiti frutt iferi per s 

conto dell 'Economato, per memoria. 
Capitolo 11. Esazione di somme impie-

gate temporaneamente in buoni del tesoro 
o in depositi fruttiferi , lire 140,000. 

Riscossione di prestiti gratuiti e di antici-
pazioni. — Capitolo 12. Riscossione di quote 
di stipendi e pensioni anticipate ai funzio-
nari economali, loro vedove e figli per conto 
di altri Economati , lire 4,000. 

Capitolo 13. Riscossione di prestiti gra-
tuiti fat t i ad E n t i ecclesiastici e di antici-
pazioni varie, lire 1,000. 

Capitolo 14. Riscossione di fondi sommi-
nistrati ai subeconomi e ad altri ammini-
stratori , lire 30,000. 

Totale della P a r t e prima, lire 398,868.70. 
Par te seconda. Gestioni speciali. — Ca-

pitolo 15. Esazione di rendite per conto dei 
terzi, lire 10,000. 

Capitolo 16. Esazione di capitali da rin-
vestirsi per conto dei terzi, lire 10,000. 

Capitolo 17. Depositi vari per conto dei 
teì-zi, lire 60,000. 

Totale della Par te seconda, lire 80,000. 
Totale generale de l l 'Entra ta (Parte pri-

ma e seconda), lire 478,868.70. 
Spesa. — Par te prima. Gestione economale. 

— Spese effettive.— Spese d'amministrazione. 
— Capitolo 1. Personale di ruolo, lire 71,080. 

Capitolo 2. Pensioni ed indennità agli 
impiegati a riposo, loro vedove e figli, lire 
14,000. 

Capitolo 3. Indennità di tramutamento 
e di missione, lire 1,500. 

Capitolo 4. Affitto dei locali per la resi-
denza dell'Amministrazione economale, lire 
5,250. 

Capitolo 5. Spese d'ufficio, lire 7,000. 
Capitolo 6. Spese postali e di telegram-

mi, lire 2,320. 
Capitolo 7. Compensi per lavori e servizi 

straordinari, lire 1,100. 
Capitolo 8. Sussidi in casi speciali ad im-

piegati e al basso personale in att ività di 
servizio, lire 2,000. 

Capitolo 9. Sussidi ad impiegati già ap-
partenenti all 'amministrazione, loro vedove 
e figli, lire 1,500. 

Capitolo 10. Residui passivi eliminati ai 
sensi dell 'articolo 32 della legge sulla con-
tabi l i tà generale dello Stato e reclamati dai 
creditori, per memoria. 

Imposte, tasse e contributi. — Capitolo 11. 
Imposte e tasse, lire 9,500. 

Capitolo 12. Contributo all 'Erario dello 
S ta to nella spesa per gli stipendi del per-
sonale del Ministero di grazia e giustizia e 
d ei culti e nella spesa per le Avvocature 
erariali e per il controllo della Corte dei 
conti, lire 10,600. 

Spese di liti e contrattuali.— Capitolo 13. 
Spese di liti e contrattuali , lire 1,300. 

Spese patrimoniali. — Capitolo 14. Spese 
di amministrazione e manutenzione per le 
proprietà economali, per memoria. 

Pensioni, assegni e sussidi. — Capitolo 35. 
Pensioni ed assegni continuativi, lire 2,500. 

Capitolo 16. Sussidi al clero, a corpi mo-
rali e per altri usi di carità, lire 37,000. 

Capitolo 17. Sussidi per restauri agli edi-
fìci ed arredi sacri, lire 43,200. 

Capitolo 18. Sussidi ai nuovi investiti di 
benefìci ecclesiastici, lire 5,000. 

Spese diverse. — Capitolo 19. Indennità 
ai subeconomi di cui all 'articolo 82 del re-
golamento approvato con Regio decreto 
2 marzo 1899, n. 64, lire 1,000. 

Capitolo 20. Spese casuali, lire 2,000. 
Capitolo 21. Restituzione di somme ri-

scosse in più delle dovute nell'amministra-
zione dei benefìci vacanti (maggiori e mi-
nori), lire 1,000. 

Fondo di riserva. — Capitolo 22. Fondo 
di riserva, lire 5,000. 

Totale delle spese effettive, lire 223,850. 
Movimento di capitali. — Ti investi mento 

di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi ed 
altre passività patrimoniali ed impiego tem-
poraneo di somme. — Capitolo 23. Rinvesti-
mento di capitali e prestiti fruttiferi per 
conto del l 'Economato ed estinzione di pas-
sività patrimoniali, per memoria. 

Capitolo 24. Impiego temporaneo di som-
me eccedenti gli ordinari bisogni di cassa, 
lire 140,000. 

Prestiti gratuiti ed anticipazioni. — Ca-
pitolo 25. Anticipazioni per conto di altri 
Economat i salvo rivalsa di quote di sti-
pendi e di pensioni a funzionari economali, 
loro vedove e figli, lire 4,000. 

Capitolo 26. Prestiti gratuiti ad Ent i 
ecclesiastici ed anticipazioni varie, lire 1,000. 
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Capitolo 27. Somministrazione di fondi 
ai subeconomi e ad altri amministratori, 

lire 30,000. 
Totale della Par te I, lire 398,850. 
Par te seconda. Gestioni speciali.—Capi-

tolo 28. Eestituzione di rendite esatte per 
conto dei terzi, lire 10,000. 

Capitolo 29. Einvestimento di capitali per 
conto dei terzi, lire 10,000. 

Ca pitolo 30. Eesti tuzione di depositi, 
lire 60,000. 

Totale della Par te I I , lire 80,000. 
To tale generale della spesa — (Parte I 

•e II), lire 478,850. 

T a b e l l a ! . 

E C O N O M A T O G E N E R A L E 
D E I B E N E F I C I V A C A N T I D I N A P O L I . 

Entrata. — Par te prima, Gestione econo-
male. — Entrate effettive. — Redditi patri-
moniali. — Capitolo 1. Eendi te sul Debito 
pubblico, lire 112,044. 

Capitolo 2. Interessi di somme tempora-
neamente impiegate in buoni del tesoro o 
in depositi f rut t i fer i , di capitali e di crediti 
frutt iferi , o di altri t itoli di credito, lire 
9,000. 

Capitolo 3. Eeddito di beni stabili, lire 
40,000. 

Capitolo 4. Censi, canoni, livelli, ed al-
tre annualità, lire 28,000. 

Proventi dei benefici vacanti. — Capitolo 5. 
Avanzo net to dell'amministrazione dei be-
nefìci maggiori, lire 60,000. 

Capitolo 6. Avanzo net to dell'ammini-
strazione dei benefìci minori, lire 150,000. 

Entrate diverse. — Capitolo 7. Eicuperi 
e proventi diversi, lire 34,000. 

Capitolo 8. E i tenu ta in conto pensione 
sugli stipendi e sulle pensioni degl'impie-
gati, lire 4,380. 

Capitolo 9. Iiicupero di somme da rein-
tegrarsi ai capitoli di spesa (Spese effettive), 
per memoria. 

Totale delle En t ra te effettive, lire437,424. 
M ovimento di capitali. — Esazione di ca-

pitali di prestiti fruttiferi e di somme impie-
gate temporaneamente. — Capitolo 10. Esa-
zione di capitali e di prestiti frut t i feri per 
conto dell 'Economato, lire 6,000. 

Capitolo 11. Esazione di somme impie-
gate temporaneamente in buoni del tesoro 
0 in depositi frut t i feri , lire 500,000. 

Riscossione di prestiti gratuiti e di antici-
Pazioni. — Capitolo 12. Eiscossione di quo-
te di stipendi e pensioni anticipate a funzio-

nari economali, loro vedove e figli per conto 
di altri economati, lire 6,000. 

Capitolo 13. — Eiscossione di prestiti 
gratui t i fa t t i ad Ent i ecclesiastici e di an-
ticipazioni varie, lire 3,500. 

Capitolo 14. Eiscossione di fondi sommi-
nis trat i ai subeconomi e ad altri ammini-
stratori , lire 200,000. 

Totale della Par te I, lire 1,152,924. 
Par te seconda. — Gestioni speciali. — 

Capitolo 15. Esazione di rendi te per conto 
dei terzi, lire 80,000. 

Capitolo 16. Esazione di capitali da rin-
vestirsi per conto dei terzi, lire 50,000. 

Capitolo 17. Depositi vari per conto dei 
terzi, lire 100,000. 

Totale della Par te I I , lire 230,000. 
Totale generale del l 'entrata (Par te I e l l ) , 

lire 1,382,924. 
Spesa. — l ' a r te prima. Gestione econo-

male. — Spese effettive. — Spese d'ammini-
strazione. — Capitolo 1. Personale di ruolo, 
lire 169,500. 

Capito o 2. Pensioni ed indennità agii 
impiegati a riposo, loro vedove e figli, lire 
32,000. 

Capitolo 3. Indenni tà di t ramutamento 
e di missione, lire 3,000. 

Capitolo 4. Affitto dei locali per la resi-
denza dell 'Amministrazione economale, lire 
9,164. 

Capitolo 5. Spese d'ufficio, lire 11,000. 
Capitolo 6. Spese postali e di telegrammi, 

lire 4,000. 
Capitolo 7. Compensi per lavori e servizi 

straordinari, lire 5,000. 
Capitolo 8. Sussidi in casi speciali ad im-

piegati ed al basso personale in a t t iv i tà di 
servizio, lire 2,000. 

Capitolo 9. Sussidi ad impiegati già ap-
partenent i all 'Amministrazione, loro vedove 
e figli, lire 4,030. 

Capitolo 10. Eesidui passivi eliminati ai 
sensi dell 'articolo 32 sulla contabilità gene-
ral^ dello Stato e reclamati dai creditori, 
per memoria. 

Imposte, tasse e contributi. — Capitolo 11. 
Imposte e tasse, lire 31,300. 

Capitolo 12. Contributi all 'erario dello 
Stato nella spesa per gli stipendi del per-
sonale del Ministero di grazia e giustizia e 
dei culti e nella spesa per le avvocature 
erariali e per il controllo della Corte dei 
conti, lire 11,800. 

Spese di liti e contrattuali. — Capitolo 13. 
Spese di liti e contrat tual i , lire 10,200. 
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Spese patrimoniali. — Capitolo 14. Spese 
di amministrazione e di manutenzione per 
le proprietà economali, lire 8,400. 

Capitolo 15. Censi, canoni, livelli, inte-
ressi di capitali ed altre annu.alita, lire 
10,050. 

Pensioni, assegni e sussidi. — Capitolo 16. 
Pensioni, ed assegni continuativi, lire 7,420. 

Capitolo 17. Sussidi al clero, a qorpi 
morali e per altri usi di carità, lire 25,000. 

Capitolo 18. Sussidi per restauri agli e-
difìci ed arredi sacri, lire 55,000. 

Capitolo 19. Sussidi ai nuovi investiti di 
benefìci ecclesiastici, lire 9,000. 

Spese diverse. — Capitolo 20. Indennità 
ai subeconomi di cui all'articolo 82 del re-
golamento approvato con Regio decreto 
2 marzo 1819, n. 64, lire 1,500. 

Capitolo 21. Spese casuali, lire 2,500. 
Capitolo 22. Restituzione di somme ri-

scosse in più delle dovute nell'amministra-
zione dei benefici vacanti (maggiori e mi-
nori, lire 4,000. 

Fondo di riserva. — Capitolo 33. Fondo 
di riserva, lire 15,000. 

Totale delle spese effettive, lire 430,834. 
Movimento di capitali. — Rinvestimeli 

di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi ed 
altre passività patrimonio1 i ed impiego tem-
poraneo di somme. — Capitolo 24. Rinve-
stimento di capitali e prestiti fruttiferi del-
l'Economato ed estinzione di passività pa-
trimoniali, lire 6,000. 

Capitolo 25. Impiego temporaneo di somme 
eccedenti gli ordinari bisogni di cassa, lire 
500,000. 

Prestiti gratuiti ed anticipati. — Capi-
tolo 26. Anticipazioni per conto di altri 
Economati salvo rivalsa di quote di sti-
pendi e di pensioni a funzionari economali, 
loro vedove e figli, lire 6,000. 

Capitolo 27. Prestiti gratuiti ad enti ec -
clesiastici ed anticipazioni varie, lire 4,000. 

Capitolo 28. Somministrazione di fondi 
ai subeconomi e ad altri amministratori, 
lire 200,000. 

Totale della parte I , lire 1,146,834. 
, Parte seconda. — Gestioni speciali. — 

Capitolo 29. Restituzione di rendite esatte 
per conto di terzi, lire 80,000. 

Capitolo 30. Rinvestimento di capitali 
per conto di terzi, lire 50,000. 

Capitolo 31. Restituzione di depositi, lire 
100,000. 

Totale della parte I I , lire 230,000. 
Totale generale della spesa (Parte I e I I , 

lire 1,376,834. 

Tabella K . 

E C O N O M A T O G E N E R A L E 

D E I B E N E F I C I V A C A N T I D I P A L E R M O 

Entrata. — Parte prima. Gestione econo-
male. — Entrate effettive. — Redditi patri-
moniali. — Capitolo 1. Rendita sul Debito 
pubblico, lire 43,557.50. 

Capitolo 2. Interessi di somme tempora-
neamente impiegate in buoni del tesoro o 
in depositi fruttiferi, di capitali e di crediti 
fruttiferi, o di altri titoli di credito, lire 
7,000. 

Capitolo 3. Reddito di beni stabili, lire 
114.75. 

Capitolo 4. Censi, canoni, livelli ed altre 
annualità, per memoria. 

Capitolo 5. Fondo delle Onze 2,000, lire 
23,405.84. 

Capitolo 6. Fondo delle Onze 1,600; lire 
17,646. 

Proventi dei benefici vacanti. — Capitolo 7.-
Avanzo netto dell'amministrazione dei be-
nefìci maggiori, lire 15,000. 

Capitolo 8. Avanzo netto dell'ammini-
straziane dei benefìci minori, lire 33,000. 

Entrate diverse. — Capitolo 9. Ricuperi 
e proventi diversi, lire 129,150. 

Capitolo 10. Ritenuta in conto pensione 
sugli stipendi e sulle pensioni degli impie-
gati, lire 2,310. 

Capitolo 11. Ricupero di somme da rein-
tegrarsi ai capitoli di spesa, lire per me-
moria. 

Totale delle Entrate effettive, lire 271,184 
e centesimi 09. 

Movimento di capitali. — Esazione di ca-
pitali, di prestiti fruttiferi e di somme im-
piegate temporaneamente. — Capitolo 12. Esa-
zione di capitali e di prestiti fruttiferi per 
conto dell'Economato, per memoria. 

Capitolo 13. Esazione di somme impie-
gate temporaneamente in buoni del tesoro 
e in depositi fruttiferi, lire 100,000. 

Riscossione di prestiti gratuiti e di anti-
cipazioni. — Capitolo 14. Riscossione di 
quote di stipendi e di pensioni anticipate 
ai funzionari economali, loro vedove e figli 
per conto di altri Economati, lire 5,500. 

Capitolo 15. Riscossione di prestiti gra-
tuiti fatti ad enti ecclesiastici e di antici-
pazioni varie, lire 2,000. 

Capitolo 16. Riscossione di fondi sommi-
nistrati ai sub-economi e ad altri ammini-
stratori, lire 50,000. 

Totale della parte I , lire 428,684.09. 
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Parte seconda. Gestioni speciali. — Ca-
pitolo 17. Esazione di rendite per conto dei 
terzi, lire 100,000. 

Capitolo 18. Esazione di capitali da rin-
vestirsi per conto dei terzi, lire 6,000. 

Capitolo 19. Depositi vari per conto dei 
terzi, lire 100,000. 

Capitolo 20. Fondo sul terzo pensiona-
bile inassegnato, lire 93,720. 

Capitolo 21. Fondo delle Onze 1794, 4.14 
di pensioni perpetue, lire 13,751.83. 

Capitolo 22. Fondo per le pensioni di 
Asturias, lire 58,436.13. 

Totale della Parte I I , lire 371,907.96. 
Totale generale dell 'Entrata — Parte I 

e II), lire 800,592.05. 
Spesa., — Parte prima. Gestione economale. 

— Spese effettive. — Spese d'amministrazione. 
— Capitolo 1. Personale di ruolo, lire 78,680. 

Capitolo 2. Pensioni ed indennità agli 
impiegati a riposo, loro vedove e figli, li-
re 15,900. 

Capitolo 3. Indennità di tramutamento 
e di missione, lire 3,000. 

Capitolo 4. Affitto dei locali per la resi-
denza dell'Amministrazione economale, li-
re 3,500. 

Capitolo 5. Spese d'ufficio, lire 5,500. 
Capitolo 6'. Spese postali e di telegrammi, 

lire 1,300. 
Capitolo 7. Compensi per lavori e servizi 

straordinari, lire 4,700. 
Capitolo 8. Sussidi in casi speciali ad im-

piegati e al basso personale in attività di 
servizio, lire 1,000. 

Capitolo 9. Sussidi ad impiegati già ap-
partenenti all'Amministrazione, loro vedove 
e figli, lire 2,650. 

Capitolo 10. Eesidui passivi eliminati e 
reclamati dai creditori, per memoria. 

Imposte, tasse e contributi. — Capitolo 11. 
Imposte e tasse, lire 22,310. 

Capitolo 12. Contributi all'erario dello 
Stato nella spesa per gli stipendi del per-
sonale del Ministero di grazia e giustizia e 
dei eulti e nella spesa delle Avvocature 
erariali e per il controllo della Corte dei 
conti, lire 10,600. 

Spese di liti e contrattuali. — Capitolo 13. 
Spese di liti e contrattuali, lire 7,100. 

Spese patrimoniali. — Capitolo 14. Spese 
di amministrazione e di manutenzione per 
le proprietà economali, per memoria. 

Capitolo 15. Censi, canoni, livelli, interessi 
di capitali ed altre annualità, lire 503.60. 

tensioni, assegni e sussidi. — Capitolo 16. 
Pensioni ed assegni continuativi, lire 4,320. 

Capitolo 17. Sussidi al clero, a corpi mo-
rali e per altri usi di carità, lire 8,000. 

Capitolo 18. Sussidi per restauri agli edi-
fìci ed arredi sacri, lire 5,000. 

Capitolo 19. Sussidi ai nuovi investiti di 
benefìci ecclesiastici, lire 3,000. 

Capitolo 20. Pensioni ed assegni sull'an-
tico fondo Spogli e Sedi vacanti, lire 
75,105.56. 

Spese diverse. — Capitolo 21. Indennità 
ai sub-economi di cui all'articolo 82 del re-
golamento approvato con Eegio decreto 2 
marzo 1899, n. 64, lire 1,000. 

Capitolo 22. Spese casuali, lire 1,000. 
Capitolo 23. Eestituzione di somme ri-

scosse in più delle dovute nell'amministra-
zione dei benefìci vacanti (maggiori e mi-
nori), lire 5,000. 

Fondo di riserva. — Capitolo 24. Fondo di 
riserva, lire 10,000. 

Totale delle spese effettive, lire 269,169.16. 
Movimento di capitali. — li investi mento di 

capitali, estinzioni di prestiti fruttiferi ed al-
tre passività patrimoniali ed impiego tempo-
raneo di somme. — Capitolo 25. Einvesti-
mento di capitali e prestiti fruttiferi per 
conto dell'Economato ed estinzione di pas-
sività patrimoniali, lire 2,000. 

Capitolo 26. Impiego temporaneo di som-
me eccedenti gli ordinari bisogni di cassa, 
lire 100,000. 

Prestiti gratuiti ed anticipazioni. — Ca-
pitolo 27. Anticipazioni per conto di altri 
Economati salvo rivalsa di quote di sti-
pendi e di pensioni a funzionari comunali, 
loro vedove e figli, lire 5,500. 

Capitolo 28. Prestiti gratuiti ad enti ec-
clesiastici ed anticipazioni varie, lire 2,000. 

Capitolo 29. Somministrazione di fondi 
ai subeconomi e ad altri amministratori, 
lire 50,000. 

Totale della Parte I , lire 428,669.16. 
Parte seconda. Gestioni speciali. — Ca-

pitolo 30. Eestituzione di rendite esatte per 
conto dei terzi, lire 100,000. 

Capitolo 31. Einvestimento di capitali 
per conto dei terzi, lire 6,000. 

Capitolo 32. Eestituzioni di depositi, 
lire 100,000. 

Capitolo 33. Spese sul fondo del terzo 
pensionabile inassegnato, lire 93,720. 

Capitolo 34. Spese sul fondo delle Onze 
1794.4.14 di pensioni perpetue, lire 13,751.83. 

Capitolo 35. Spese sul fondo delle pen-
sioni di Asturias, lire 58,436.13. 

Totale della Parte I I , lire 371,907.96. 
Totale generale della Spesa — (Parti 1 

e I I ) , lire 800,577.12. 
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Tabella L. 

E C O N O M A T O G E N E R A L E 

D E I B E N E F I C I V A C A N T I D I T O R I N O . 

Entrata. — Par te prima. Gestione econo-
male. — Entrate effettive. — Redditi patri-
moniali. — Capitolo 1. Rendita sul Debito 
pubblico, lire 63^,679.50. 

Capitolo 2. Interessi di somme tempo-
raneamente impiegate in buoni del tesoro 
o in depositi fruttiferi , di capitali e di cre-
diti fruttiferi, o di altri titoli di credito, 
lire 13,500. 

Capitolo 3. Eeddito di beni stabili, lire 
312,278. 

Capitolo 4. Censi, canoni, livelli ed altre 
annualità, lire 1,000. 

Proventi dei benefici vacanti. — Capi-
tolo 5. Avanzo netto dell'amministrazione 
dei benefici maggiori, lire 7,500. 

Capitolo 6. Avanzo netto dell'ammini-
strazione dei benefìci minori, lire 39,500. 

Entrate diverse. — Capitolo 7. Eicuperi 
e proventi diversi, lire 25,400. 

Capitolo 8. Ri tenuta in conto pensione 
sugli stipendi e sulle pensioni degli impie-
gati , lire 4,571.20. 

Capitolo 9. Ricupero di somme da rein-
tegrarsi ai capitoli di spese, per memoria. 

Totale delle entrate effettive, 1,042,428 
lire e centesimi 70. 

Movimento di capitali. — Esazione di 
capitali, di prestiti frutti-feri e di somme 
impiegate temporaneamente. — Capitolo 10. 
Esazione di capitali e di prestiti frutti-
feri per conto dell 'Economato, lire 500. 

Capitolo 11. Esazione di somme impie-
gate temporaneamente in buoni del tesoro 
o in depositi frutt iferi , lire 1,200,000. 

Riscossione di prestiti gratuiti e di antici-
pazioni.— Capitolo 12. Riscossione di quote 
di stipendi e pensioni anticipate ai funzio -
nari economali, loro vedove e figli per conto 
di altri Economati , lire 12,200. 

Capitolo 13. Riscossioni di quote e di 
prestiti gratuiti fat t i ad enti ecclesiastici e 
di anticipazioni varie, lire 8,450. 

Capitolo 14. Riscossione di fondi sommi-
nistrati ai subeconomi e ad altri ammini-
stratori, lire 271,000. 

Totale della parte I , lire 2,534,578.70. 
Par te seconda. Gestioni speciali. — Ca-

pitolo 15. Esazione di rendite per conto 
dei terzi, lire 40,000. 

Capitolo 16. Esazioni di capitali da rin-
vestire per conto dei terzi, lire 25,000. 

Capitolo 17. Depositi vari per conto dei 
terzi, lire 350,000. 

Totale della parte I I , lire 415,000. 
Totale generale dell' entrata (parte I 

e I I ) , lire 2,949,578.70. 
S'pesa. — Par te prima. Gestione econo-

male. — Spese effettive. — Spese d'ammini-
strazione. — Capitolo 1. Personale di ruolo, 
lire 157,120. 

Capitolo 2. Pensioni ed indennità agli 
impiegati a riposo, loro vedove e figli, lire 
54,920. 

Capitolo 3. Indennità di tramutamento 
e di missione, lire 1,000. 

Capitolo 4. Affitto dei locali per la resi-
denza dell 'Amministrazione economale, lire 
12,000. 

Capitolo 5. Spese d'ufficio, lire 10,000. 
Capitolo 6. Spese postali e di telegrammi, 

lire 3,000. 
Capitolo 7. Compensi per lavori e servizi 

straordinari, lire 2,300. 
Capitolo 8. Sussidi in casi speciali ad im-

piegati e al basso personale in att ività di 
servizio, lire 3,000. 

Capitolo 9. Sussidi ad impiegati già ap-
partenenti all'Amministrazione, loro vedove 
e figli, lire 5,000. 

Capitolo 10. Residui passivi eliminati ai 
sensi dell 'articolo 32 della legge sulla con-
tabi l i tà generale dello S ta to e reclamati dai 
creditori, per memoria. 

Imposte, tasse e contributi. — Capitolo 11. 
. Imposte e tasse, lire 131,860. 

Capitolo 12. Contributi al l 'Erario dello 
Stato nella spesa per gli stipendi del per-
sonale del Ministero di grazia e giustizia e 
dei culti e nella spesa delle Avvocature 
erariali e per il controllo della Corte dei 
conti, lire 56,200. 

Spese di liti e contrattuali. — Capitolo 13. 
Spese di liti e contrattuali , lire 2,000. 

Spese patrimoniali. — Capitolo 14. Spese 
di amministrazione e manutenzione per le 
proprietà economali, lire 83,190. 

Capitolo 15. Censi, canoni, livelli, inte-
ressi di capitali ed altre annualità, lire 61,650. 

Pensioni, assegni e sussidi. — Capitolo 16. 
Pensioni ed assegni continuativi, lire 42,700. 

Capitolo 17. Sussidi al clero, a c o r p i mo-
rali e per altri usi di carità, lire 80,000. 

Capitolo 18. Sussidi per restauri agli edi-
fici ed arredi sacri, lire 102,500. 

Capitolo 19. Sussidi ai nuovi investiti di 
benefìci ecclesiastici, lire 10,000. 

Capitolo 20. Sussidi ai parroci più bene-
meriti e più bisognosi delle antiche provin-
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eie del Regno (Regio decreto 8 luglio 1860), 
lire 200,000. 

Spese diverse. — Capitolo 21. Indennità 
ai sub-economi di cui all 'articolo 82 del re-
golamento approvato con Regio decreto 
2 marzo 1899, n. 64, lire 5,000. 

Capitolo 22. Spese casuali, lire 3,730. 
Capitolo 23. Restituzione di somme ri-

scosse in più delle dovute nell 'amministra-
zione dei benefìci vacanti (maggiori e mi-
nori), lire 5,000. 

Fondo di riserva. —- Capitolo 24. Fondo 
di riserva, lire 10,000. 

Totale delle spese effettive, lire 1,042,170. 
Movimento di capitali. — Rinvestimelo 

di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi ed 
altre passività patrimoniali ed impiego tem-
poraneo di somme. — Capitolo 25. Rinve-
stimento di capitali e prestiti fruttiferi per 
conto dell 'Economato ed estinzione di pas-
sività patrimoniali, lire 500. 

Capitolo 26. Impiego temporaneo di som-
me eccedenti gli ordinari bisogni di cassa, 
lire 1,200,000. 

Prestiti gratuiti ed anticipazioni. — Ca-
pitolo 27. Anticipazioni per conto di a l t r i 
Economati salvo rivalsa di quote di st ipendi 
e di pensioni ai funzionari economali, loro 
vedove e figli, lire 12,200. 

Capitolo 28. Prestit i gratuiti ad E n t i ec-
clesiastici ed anticipazioni varie, lire 8,450. 

Capitolo 29. Somministrazione di fondi 
ai sub-economi e ad altri amministratori, 
lire 271,000. 

Totale della parte I , lire 2,534,320. 
Parte seconda. Gestioni speciali. —- Ca-

pitolo 30. Restituzione di rendite esatte per 
conto dei terzi, lire 40,000. 

Capitolo 31. Rinvestimento di capitali 
per conto dei terzi, lire 25,000. 

Capitolo 32. Restituzione di depositi, lire 
350,000. 

Totale della Par te I I , lire 415,000. 
Totale generale della spesa (Par te I e I I ) , 

lire 2,949,320. 
Tabella M . 

E C O N O M A T O G E N E R A L E 
D E I B E N E F I C I V A C A N T I D I V E N E Z I A . 

Entrata. — Par te prima. Gestione econo-
male. — Entrate effettive. — Redditi patrimo-
niali. — Capitolo 1. Rendita sul debito pub-
blico, lire 17,080. 

Capitolo 2. Interessi di somme contem-
poraneamente impiegate in buoni del tesoro 
o in depositi fruttiferi, di capitali e di cre-
diti fruttiferi, o di altri t itoli di credito, 
lire 5,000. 

Capitolo 3. Reddito di beni stabili, per 
memoria. 

Capitolo 4. Censi, canoni, livelli ed a l t re 
annualità, lire 54.91. 

Proventi dei benefìci vacanti. — Capitolo 5. 
Avanzo netto dell'amministrazione dei be-
nefìci maggiori, lire 9,000. 

Capitolo 6. Avanzo netto vdell 'ammini-
strazione dei benefìci minori, lire 76,000. 

Entrate diverse. — Capitolo 7. Ricuperi 
e proventi diversi,- lire 26,000. 

Capitolo 8. Ri tenuta in conto pensione 
sugli stipendi e sulle pensioni degli impie-
gati, lire 1,800. 

Capitolo 9. Ricupero di somme da rein-
tegrarsi ai capitoli di spesa, per memoria. 

Totale delle entrate effettive lire 134,934.91. 
Movimento di capitali. — Esazione di ca-

pitali, di prestiti fruttiferi e di somme im-
piegate temporaneamente. — Capitolo 10. Esa-
zione di capitali e prestiti fruttiferi per conto 
del l 'Economato, per memoria. 

Capitolo 21. Esazione di somme impie-
gate temporaneamente in buoni del tesoro 
o in depositi fruttiferi, lire 200,000. 

Riscossione di prestiti gratuiti e di anti-
cipazioni. — Capitolo 12. Riscossione di quo-
te, stipendi e pensioni anticipate ai funzio-
nari economali, loro vedove e figli per conto 
di altri Economati , lire 9,000. 

Capitolo 13. Riscossione di prestiti gra-
tuit i fatt i ad Ent i ecclesiastici e di antici-
pazioni varie, lire 3,000. 

Capitolo 14. Riscossione di fondi som-
ministrati ai subeconomi e ad altri ammi-
nistratori, lire 30,000. 

Totale della parte I , lire 376,934.91. 
Parte seconda. Gestioni speciali. — Ca-

pitolo 15. Esazione di rendite per conto dei 
terzi, lire 20,000. 

Capitolo 16. Esazione di capitali da rin-
vestire per conto dei terzi, lire 30,000. 

Capitolo 17. Depositi vari per conto dei 
terzi, lire 60,000. 

Capitolo 18. Esazione per conto del fondo 
clero veneto, lire 260,000. 

Totale della parte I I , lire 370,000. 
Totale generale dell 'entrata — (Par te I 

e I I ) , lire 746,934.91. 
Spesa. — Par te prima. Gestione econo-

male. — Spese effettive. — Spese d'ammini-
strazione. — Capitolo 1. Personale di ruolo, 
lire 61,900. 

Capitolo 2. Pensioni ed indennità agli 
impiegati a riposo, loro vedove e figli, lire 
12,000. 

Capitolo 3. Indennità di tramutamento 
e di missione, lire 1,000. 
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Capitolo 4. Affi t to dei locali per la resi-
denza del l 'Amminis t razione economale, lire 
2,000. 

Capitolo 5. Spese d'ufficio, lire 6,000. 
Capitolo 6. Spese postali e di te legrammi, 

lire 2,200. 
Capitolo 7. Compensi per lavori e ser-

vizi s t raordinar i , lire 2,000. 
Capitolo 8. Sussidi in casi speciali ad 

impiegat i e al basso personale in a t t i v i t à 
di servizio, lire 1,100. 

Capitolo 9. Sussidi ad impiegati già ap-
p a r t e n e n t i a l l ' i lmminis t razione, loro vedove 
e figli, lire 1,200. 

Capitolo 10. Ees idui passivi el iminati ai 
sensi del l 'ar t icolo 32 della legge sulla con-
tab i l i t à genera le dello Sta to e rec lamat i 
dai creditori , per memoria. 

Imposte, tasse e contributi. — Capitolo 11. 
Impos t e e tasse, lire 8,600. 

Capitolo 12. Contr ibut i al l 'erario dello 
S t a t o nella spesa per gli s t ipendi del per-
sonale del Ministero di grazia e giustizia e 
dei culti e nella spesa delle avvoca tu re 
erar ia l i e per il controllo della Corte dei 
conti , lire 4,300. 

Spese di liti e contrattuali. — Capitolo 13. 
Spese di l i t i e con t ra t tua l i , lire 500. 

Spese patrimoniali. — Capitolo 14. Spese 
di amminis t razione e di manutenz ione per 
le propr ie tà economali, per memoria. 

Capitolo 15. Censi, canoni, livelli, inte-
ressi di capi ta l i ed a l t r e annual i tà , lire 432. 

Pensioni, assegni e sussidi. — Pensioni ed 
assegni cont inuat iv i , lire 1,572.76. 

Capitolo 17. Sussidi al clero, a corpi mo-
rali e per a l t r i usi di cari tà , lire 7,000. 

Capitolo 18. Sussidi per res taur i agli edi-
fìci ed arredi sacri, lire 15,000. 

Capi tolo 19. Sussidi ai nuovi invest i t i dei 
benefìci ecclesiastici, lire 1,000. 

Spese diverse.— Capitolo 20. I n d e n n i t à ai 
sub-economi di cui a l l 'ar t icolo 82 del regola-
m e n t o ap r rova to con regio decre to 2 marzo 
1899, n. 64, lire 1,500. 

Capitolo 21. Spese casuali; lire 1,500. 
Capitolo 22. Res t i t uz ione di somme ri-

scosse in più delle d o v u t e nel l 'amministra- . 
zione dei benefìci vacan t i (maggiorie minori) 
lire 1,000. 

Fondo di riserva. — Capitolo 23. Pondo 
di riserva, lire 3,000. 

T o t a l e delle spese effe t t ive , lire 134,804 
e 76 centesimi. 

Movimento di capitali. — Rinvestimelo 
di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi ed 
yltre passività patrimoniali ed impiego tem-
poraneo di somme. — Capitolo 24. E i n v e -

s t imento di capi tal i e prest i t i f ru t t i f e r i per 
conto de l l 'Economato ed estinzione di pas-
sività patr imonial i , per memoria. 

Capitolo 25. Impiego temporaneo di som-
me eccedent i gli ord inar i bisogni di cassa, 
lire 200,000. 

Prestiti gratuiti ed anticipazioni. — Ca-
pitolo 26. Anticipazioni per conto di al tr i 
Economa t i salvo rivalsa di quote di sti-
pendi e di pensioni ai funzionar i economali, 
loro vedove e figli, lire 9,000. 

Capitolo 27. Pres t i t i g ra tu i t i ad ent i ec-
clesiastici ed ant ic ipazioni varie, lire 3,000. 

Capitolo 28. Somministrazione di fondi 
ai subeconomi e ad a l t r i amminis t ra tor i , 
lire 30,000. ^ 

1 Totale della pa r t e pr ima, lire 376,804.76. 
P a r t e seconda. Gestioni speciali. — Ca-

pitolo 29. Ees t i tuz ione di r end i t e esa t te per 
conto dei terzi , lire 20,000. 

Capitolo 30. E invest imento di capitali 
per conto dei terzi , lire 30,000. 

Capitolo 31. Ees t i tuz ione di depositi , lire 
60,000. 

Capitolo 32. P a g a m e n t i per conto del 
fondo clero veneto , lire 260,000. 

Tota le della p a r t e seconda, lire 370,000. 
To ta le generale della spesa - P a r t e pri-

ma e seconda, lire 746,804.76. 
Procederemo ora alla discussione degli 

ar t icoli del disegno di legge: 
A r t . 1. 

« I l Governo del E e è au tor izza to a fa r 
p a g a r e le spese ordinar ie e s t raordinar ie 
del Ministero di grazia e giustizia e dei 
culti per l 'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1913 al 30 giugno 1914, in conformità 
dello s tato di previsione annesso alla pre-
sente legge (tabella A) ». 

(È approvato). 
Ar t . 2. -

« L ' ammin is t raz ione del F o n d o per il 
culto è au to r i zza ta : 

a) ad acce r t a r e e riscuotere, secondo le 
leggi in vigore, le propr ie en t r a t e riguar-
d a n t i l 'esercizio finanziario dal 1° luglio L913 
al 30 giugno 1914 in conformi tà dello stato 
di previs ione annesso alla presente legge 
( tabel la B)-, 

b) a f a r paga re le proprie spese ordi-
nar ie e s t raord inar ie re la t ive all'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1913 al 30 giugno 
1914, in conformi tà dello s ta to di previ-
sione annesso alla presente legge ( tabella C). 
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« Per gli effetti di che all 'articolo n. 38 
del testo unico della legge sulla contabilità 
generale dello Stato , approvato col Regio 
decreto 17 febbraio 1884, n. 2016, sono con-
siderate Spese obbligatone e d'ordine del-
l'amministrazione del Fondo per il culto 
quelle descritte nell 'elenco n. 1, annesso 
alla presente legge. 

« Pel pagamento delle spese indicate nel-
l'elenco n. 2, annesso alia presente legge, 
potrà l 'amministrazione del Fondo per il 
culto aprire crediti, mediante mandati a di-
sposizione dei funzionari incaricati ». 

(È approvato). 

Art. 3. 

« L a detta amministrazione del Fondo 
per il culto è autorizzata: 

a) ad accertare e riscuotere, secondo I 
le leggi in vigore, le entrate del Fondo di 
beneficenza e di religione nella c i t tà di 
Eoma riguardanti l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1913 al 30 giugno 1914, in confor-
mità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge (tabella D ) ; 

b) a far pagare le spese ordinarie e 
straordinarie del Fondo di beneficenza e 
di religione nella c i t tà di E o m a per l'e-
sercizio finanziario dal 1° luglio 1913 al 
30 giugno 1914, in conformità dello stato di 
previsione annesso alla presente legge (ta-
bella E). 

« Per gli effetti di che all 'articolo n. 38 
del testo unico della legge sulla contabil i tà 
generale dello S ta to , approvato col regio 
decreto 17 febbraio 1884, n. 2016, sono con-
siderate Spese obbligatorie e d'ordine del 
Fondo di beneficenza e di religione nella 
città di E o m a quelle descritte nell 'elenco 
n. 3, annesso alla presente legge. 

« Pel pagami nto delle spese indicate nel-
l'elenco n. 4 annesso alla presente legge; 
la detta amministrazione del Fondo per il 
culto potrà, per il Fondo di beneficenza e 
di religione nella c i t tà di Eoma, aprire cre-
diti, mediante mandati a disposizione dei 
funzionari incaricati ». 

(E approvato). 

Art. 4. 
« Le entrate e le spese degli Economati 

generali dei benefìci vacanti per l'esercizio 
finanziario 1913-14 sono stabilite in confor-
mità degli stati di previsione annessi alla 
Presente legge (tabelle F, G, H, I, K, 

M) ». 

(E approvato). 
1808 

Questo disegno di legge sarà votato do-
mani a scrutinio segreto. 

Presentazione di un disegno di legge. 

P E E S I D E i T T E . Ha facoltà di parlare 
Tonorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi. 

CALISSAiTO, ministro delle poste e dei 
tetegrafi.-Mi onoro di presentare alla Camera 
il seguente disegno di legge: « Sistemazione 
e ampliamento delle reti telefoniche inter-
urbane. 

Chiedo che sia trasmesso alla Giunta ge-
nerale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do at to all 'onorevole 
ministro delle poste e dei telegrafi della 
presentazione del disegno di legge : « Siste-
mazione e ampliamento delle reti telefoniche 
interurbane ». 

L 'onorevole ministro chiede che sia tra-
smesso alla Giunta generale del bilancio. 

Se non vi sono osservazioni in contrario^ 
così rimarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

R i s u l t a m e l o della votazione segreta . 

P E E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il r isultamento della votazione segreta sui 
seguenti disegni di legge : 

Sull 'esercizio delle farmacie (142): 

Presenti e votanti . . . 226 
Maggioranza 114 

Voti favorevoli . . . 201 
Vot i contrar i . . . . 25 

(La Camera approva), 

Approvazione di due Convenzioni e 
di un protocollo finale firmati a Bruxelles 
addì 23 settembre 1910, aventi per oggetto 
l 'urto fra navi e l'assistenza ed il salvatag-
gio marittimi (1101): 

Presenti e votant i . . . 2?6 
Maggioranza 114 

Vot i favorevoli . . . 213 
Vot i contrari . . . . 13 

(La Camera approva). 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 132,212.55 verificatesi 
sulle assegnazioni di taluni capitoli dello 
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s ta to di previsione della spesa del Ministero 
del l ' in terno per l'esercizio finanziario 1911-
1912, concernent i spese faco l ta t ive (1216): 

Presen t i e v o t a n t i . . . 226 
Maggioranza 114 

Vot i f avorevo l i . , .209 
Voti con t ra r i . . . . 17 

(La Camera approva). 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 2,146.26 su t a lun i ca-
pitol i dello s ta to di previsione della spesa 
del Ministero del l ' is t ruzione pubbl ica per 
l 'esercizio finanziario 1911-12 concernenti 
spese faco l ta t ive (1214): 

Presen t i e v o t a n t i . . . 226 
Maggioranza 114 

Voti favorevol i . 200 
Voti cont rar i . . . 26 

(La Camera approva). 

Approvaz ione di maggiori assegnazioni 
per lire 49,866.06 per p rovvedere al saldo di 
spese residue inscr i t te nel conto consunt ivo 
del Ministero della pubbl ica istruzione per 
l 'esercizio finanziario 1911-12 (1215): 

P resen t i e v o t a n t i . . 226 
Maggioranza 114 

Vot i f avorevo l i . . 209 
Yoti con t r a r i . . . 17 

(La Camera approva). 

Approvazione di maggiori assegnazioni 
per lire 3,625.24 per p rovvede re al saldo 
di spese res idue inscr i t te nel conto con-
sunt ivo del Ministero della mar ina per l 'e-
sercizio finanziario 1911-12 (1222): 

P resen t i e v o t a n t i . . 226 
Maggioranza . . . . • 114 

Vot i favorevol i . . 209 
Voti cont ra r i . . . 17 

(La Camera approva). 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanz iamento su t a l u n i capi tol i dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero dei 
lavor i pubblici per l 'esercizio finanziario 
1912-13 (1280): 

P resen t i e v o t a n t i . . . 226 
Maggioranza 114 

Voti favorevol i . . 211 
Vot i con t r a r i . . . 15 

(La Camera approva). 

Sanno preso parte alla votazione : 

Abbia t e — Abignen te — Abozzi — A-
gnesi — Aguglia — Albanese — Alessio 
Giulio — Amici Venceslao — Ancona — 
Are — Arr ivabene . 

Baccell i Alf redo — Barnabe i — Baslini 
—• Ba t t ag l i e r i — Be l t r ami — Bergamasco 
— Berl ingieri — Ber tol in i — Bet to lo — 
Be t ton i — Bianchini — Bignami — Boc-
coni — Bonomi I v a n o e — Bonomi Paolo 
— Borsarell i — Boselli — Bouvier — Bru-
nial t i — Buecelli — B u o n i n i — Buonvino. 

Caccialanza — Caetani — Calissano — 
Calisse — Camagna — Camera —• Camerini 
— Campi — Canevari — Capaldo — Cape-
ce-Minutolo Alfredo — Capece-Minutolo 
Gerardo — Carboni -Boj — Carcano — Car-
mine — Casalegno — Casciani — Casolini 
Antonio — Cassuto — Castoldi — Cavagnari 
— Ceci — C'ermenati — Chiaraviglio — 
Chiesa Eugenio — Chimienti — Chimirri 
— Ciacci Gaspare — Ciartoso — Cicarelli 
— Ciccarone — Cimati — Cimorelli — Cioc-
chi — Cipriani Gus tavo — Cirmeni — Ciuf-
felli — Colosimo — Comandin i — Congiu 
— Coris — Cornaggia — Cot t a fav i — Co-
tugno — Credaro — Curreno — Cutrufelli. 

Da Como — Dagos to — Daneo — De 
Amicis — De Bellis — Del Balzo — De Ni-
cola — Dent ice — De Seta — Devecchi — 
De Vito R o b e r t o — Di Cambiano — Di 
Frasso — Di Lorenzo — Di Marzo — Di 
P a l m a — Di Eovasenda — Di Sant'Onofrio 
— Di Scalea — D 'Or ia . 

F a c t a — Faell i — Falcioni — Fal le t t i — 
Faus t in i — Fer ra r i s Carlo — Fer r i Enrico 
— Finocchiaro-Apri le — Fraccac re t a — 
Francica-ISrava — Frugoni — Furna r i — 
Fusco Alfonso — Fus ina to . 

Gal imbert i — Galli — Gallini Carlo — 
Gallo — Gangi tano — Gazelli — Gerini — 
Giacobone — Giolit t i — Giovanelli Alberto 
— Giovanelli Edoa rdo — Giuliani — Giusso 
— Grassi-Voces — Grosso-Campana — Guar-
racino — Guidone. 

Joe le . 
La Lumia — La Via — Leonard i — L1" 

ber t in i Gesualdo — Loero — Lucernari — 
Lucifero. 

Magliano — Manfred i — Mango — Manna 
— Maraini — Marazzi — Masi — Materi — 
Meda — Mendaia — Merlani — Mezzanotte 
— Miari — Miliani — Mirabelli Ernesto — 
Modica — Montù — Morpurgo — M o s c a 
Tommaso — M o s c h i n i — M u r a t o r i — Murri. 

Negr i de Salvi — Negro t to — Sicotera 
— Ni t t i . 
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Orlando Sa lva to re — Orlando Vi t tor io 
Emanuele — Orsi. 

Padul l i — P a l a — Pan iè — Pans in i — 
P a n t a n o — P a p a d o p o l i — P a r a t o r e — Pa-
store _ Pa t r i z i — Pel legr ino — Pellerano 
— Per ron — P i a t t i — P o d e s t à — P o d r e c c a 
Porzio — Pozzo Marco — Prampol in i . 
— B a v a — Bell ini — Eido la — Eizza — 
Bober t i — B o m a n i n - J a c u r — B o t a F r a n -
cesco — B o t h — Bubin i . 

Sacchi — S a n j u s t — S a n t a m a r i a — Sca-
lori — Scellingo — Scorciarmi-Coppola — 
Sighieri — Silj — Simoncelli — Solidat i -
Tiburzi — Sonnino — Soulier — Spir i to 
Beniamino — Spiri to Francesco — Suard i . 

Talamo — Tedesco — Tinozzi — Tor-
lo nia — Torre — Trapanese — Turbigl io. 

Yaccaro — Yalenzani — Valer i — Valle 
Gregorio — Valli Eugenio — V e n d i t t i — 
Vicini. 

Wollemborg. 
Sono in congedo : 

Alessio Giovanni . 
^Baccelli Guido — Baragiola — Benaglio 

— Bonicelli. 
Calieri — Calvi — Cart ìa — Ciccott i — 

Ciraolo — Condent i — Corniani . 
D'Ali - Della P i e t r a . 
Ellero. 
Fulci. 

* Giaccone — G inori-Conti — Girardini — 
Goglio — Grippo — Guglielmi. 
* Hierschel. 

Leone — Liber t in i Pasqua l e — Luc-
chini. 

Marzot to — Modest ino — M o n t a u t i — 
Morando. 

isTiccolini P ie t ro — Nuvoloni . 
0 dorico. 
Pini. 
Queirolo. 
Eaggio — Basponi — Baste l l i — B a t -

tone — Bienzi — B i z z e t t i — B o n c h e t t i — 
Bondani — Bossi Cesare — Bossi Gae tano 
— Bota At t i l io . 

Salvia — Scalini. 
Teso. 
Vi so echi. 

Sono ammalati : 
Berti. 
Cappelli — Capu t i — Casalini Giulio — 

Cocco-Ortu — Croce. 
De Cesare — De Til la . 
Fabr i — F o r t u n a t i . 

Landucc i . 
Margar ia . 
Eomuss i . 
Speranza . 

Assenti per ufficio pubblico: 
Messedaglia. 
Santo l iqu ido . 

liHerroirazioni. 
P B E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a del le in-

te r rogaz ion i p r e s e n t a t e oggi. 
C A M E E I N I , segretario, legge: 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro della pubb l i ca i s t ruzione per sapere 
qual i p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a di p r e n d e r e 
nei r i gua rd i del comune di Calcinate e di 
mol t i a l t r i della provinc ia di Bergamo, i 
qual i nel marzo 1912, a v e n d o r icevuto pe-
ren to r io ord ine da p a r t e del Consiglio pro-
vincia le scolast ico di r iord inare le propr ie 
scuole, hanno o t t e m p e r a t o a t a l i disposizioni 
an t i c ipando le r e l a t i v e spese, delle qua l i 
h a n n o chiesto il promesso r imborso ad essi 
s p e t t a n t e a t e r m i n e di legge, essendosi ora 
per disposizione minis ter ia le a n n u l l a t o il 
r i o r d i n a m e n t o e ing iun to il r i to rno allo 
statu quo ante. 

« Benagl io ». 

« I l so t t o sc r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
min is t ro dei lavor i pubbl ici per sapere se 
non i n t e n d a p r o v v e d e r e pe rchè sieno con-
cessi prezzi a t a r i f fa speciale r i do t t a , ai 
comun i e al le Provinc ie per il t r a s p o r t o 
del la ghiaia che se rve a l le s t r a d e pos te a 
loro gest ione. 

« Borsarel l i ». 

« I l so t tosc r i t to ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
min is t ro dei l avor i pubbl ic i per sapere se 
non in t enda , di p r o v v e d e r e a che sia con-
cesso alla s tazione di P e n a n g o il servizio 
merci , a lmeno fino a cen to chi logrammi. 

« Borsare l l i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro di agr ico l tura , indus t r i a e com-
mercio, per sapere q u a n d o in t enda nomi-
n a r e la Commissione che dov rà a t t u a r e la 
legge a f a v o r e de l l ' indus t r ia serica, v o t a t a 
fin da l giugno scorso. 

« Scalini ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere quali disposizioni ha im-
partite perchè siano eseguite senza ulte-
riore ritardo le opere indispensabili alla 
diga del Canale Villoresi, onde rendere pos-
sibile la rimonta del pesce dal Ticino al 
lago Maggiore, e ciò anche in base ai for-
mali impegni assunti dall' Italia verso la 
Svizzera. (£ ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Beltrami ». 
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
e quando si manterranno le promesse ripe-
tutamente fatte di mettere la stazione di 
Montesano sulla Marcellana in condizione 
di poter rispondere alle più elementari esi-
genze del traffico e della pubblica incolu-
mità. (GVinterroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Dagosto, Camera ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno per sapere con quali 
mezzi urgenti ed efficaci intenda por ter-
mine al rattristante spettacolo che offre il 
concorso a coadiutore d' ostetricia negli 
Ospedali riuniti di Napoli; concorso, che, 
dopo varie e strane vicende, si trascina da 
ben dieci anni e non accenna a definirsi, 
quantunque le prove di esame siano da 
tempo espletate. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Yisocchi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere le 
ragioni del ritardo, da parte dell'ufficio del 
Genio civile in Avellino, a compilare il pro-
getto, disposto fin dal giugno 1912, per la 
costruzione di un ponte sul fiume Calore 
lungo la strada Lapio-Taurasi. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Cicarelli ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno 
e svolte secondo l'ordine di inscrizione; tra-
smettendosi ai ministri competenti quelle, 
per le quali si chiede la risposta scritta. 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Guarracino. 
GUARR ACINO. Prego la Camera e l'o-

norevole presidente del Consiglio di con-
sentire che sia svolta domani, in principio 

di seduta, la proposta di legge di mia ini-
ziativa per il distacco della frazione di Ter-
zigno dal comune di Ottaiano e costitu-
zione di essa in comune. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Consento. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, così rimarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 
COLONNxl DI CESARÒ. Chiedo di par-

lare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COLONNA DI CESARÒ. Rinnovo la 

istanza già fatta ieri, alla Camera ed agli 
onorevoli ministri competenti, di consentire 
che sia inscritto nell'ordine del giorno di 
domani una proposta di legge, che si trova 
inscritta al numero 17 dell'ordine del giorno: 
« Per l'aggregazione del comune di Santa Do-
menica Vittoria al mandamento di Franca-
villa Sicula ». 

È una proposta di legge che non susci-
terà discussione. 

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Chiedo di plr-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. i 
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di 

grazia e giustizia e dei culti. A mia volta 
prego l'onorevole Colonna Di Cesarò di con-
sentire a rimandare di qualche tempo la 
discussione di questa proposta, perchè il Go-
verno desidera che la discussione dei bi-
lanci non sia interrotta da alcun'altra di-
scussione .che possa ritardarne l'approva-
zione. 

P R E S I D E N T E . Ed anche il regolamento 
vuole che la discussione dei bilanci abbia la 
precedenza. 

Onorevole Colonna Di Cesarò, insiste 
nella sua domanda ? 

COLONNA DI CESARÒ. Poiché il Go-
verno vuole diversamente, non insisto. 

Rinnoverò la mia proposta in altro mo-
mento. ,» 

La seduta termina alle 18.40. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
Alle ore 14: 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento delle seguenti proposte di 

legge : 
del deputato Baccelli Alfredo per au-

torizzazione al Governo di concedere la pic-
cola naturalità ; 
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d e l d e p u t a t o G u a r r a c i n o per la costi-
tuz ione in c o m u n e a u t o n o m o de l l a f r a z i o n e 
di Te rz igno de l c o m u n e di O t t a i a n o . 

3. Votazione a scrutinio segreto sul disegno 
ài legge : 

S t a t o di p rev i s ione del la spesa del Mi-
nis tero di g r a z i a e g ius t i z ia e dei cu l t i p e r 
l 'esercizio finanziario d a l 1° lugl io 1912 al 
30 g i u g n o 1914. (1227) 

Discussione dei disegni di legge : 
4. S t a t o di p rev i s ione del la spesa de l Mi-

nistero degl i a f f a r i es te r i pe r l 'esercizio fi-
nanziar io d a l 1° luglio 1913 al 30 g iugno 1914. 
(1228) 

5. S t a t o di p r ev i s ione de l la spesa de l Mi-
nistero de l l a g u e r r a per l 'eserciz io finan-
ziario d a l 1° lugl io 1913 al 30 g iugno 1914. 
(1233) 

6. Sugl i usi civici e sui d o m i n i co l le t t iv i 
nelle p rov inc ie d e l l ' e x - S t a t o pont i f ìc io , del-
l 'Emil ia e d i Grosse to . (252) 

7. Sul le dec ime ed a l t r e p re s t az ion i fon-
diarie (Approvato dal Senato). (160) 

8. F a c o l t à a l G o v e r n o d i mod i f i ca re la 
circoscrizione g iud iz i a r i a dei m a n d a m e n t i e 
dei c i r condar i . (138) 

9. I n d e n n i t à ai d e p u t a t i e i n c o m p a t i b i -
lità p a r l a m e n t a r i . (121, 122, 140) 

10. Modif icazioni a l la legge e l e t t o r a l e po-
litica ed al la legge c o m u n a l e e p rov inc i a l e . 
(253) 

11. Convers ione in legge de l regio de-
«reto n . 106 del 31 genna io 1909, che ap-
prova la convenz ione pe r l 'esercizio da part© 
dello S t a t o della, f e r r o v i a a v a p o r e t r a la 
s tazione di D e s e n z a n o ed il L a g o di G a r d a . 
(219) 

12. A u t o r i z z a z i o n e di spesa pe r l ' a t t u a -
zione del la legge 14 luglio 1907, n . 503, che 
dichiara m o n u m e n t o n a z i o n a l e i ben i d i 
Gar iba ld i in C a p r e r a . (428) 

13. Pens ione ed i n d e n n i t à agl i opera i 
i e l l a Zecca (472). 

14. P r o r o g a del per iodo assegna to per il 
p agamen to del le a n n u a l i t à d o v u t e da i co-
muni delle p rov inc i e V e n e t e e di M a n t o v a , 
in r imborso del le somme p a g a t e da l lo S t a t o 
per speda l i t à di s u d d i t i p o v e r i i t a l i a n i ri-
covera t i negl i ospeda l i a u s t r o - u n g a r i c i , ai 
sensi del la legge 21 genna io 1897, n . 35. (186) 

15. I s t i t u z i o n e del la B a n c a c e n t r a l e de l la 
cooperazione e del l avo ro . (347V 

16. O r d i n a m e n t o de l l ' a lbo g iud iz ia r io de-
gli ingegneri , a r c h i t e t t i ed ag ronomi . (591) 

17. Aggregaz ione del c o m u n e di S a n t a 
Domenica V i t t o r i a a l m a n d a m e n t o di F r a n -
c a r illa Sicilia. (483) 

18. Disposizioni sul r e a t o di d i f f amaz ione . 
(85) 

19. O r d i n a m e n t o del Consiglio colonia le . 
(755) , 

20. T o m b o l a t e legra f ica a f a v o r e del Con-
se rva to r io dei pove r i or fani , d e l l ' O s p e d a l e 
d i S a n t a Chia ra , del la Congregaz ione di 
c a r i t à , d e l l ' O r f a n o t r o f i o f emmin i l e e del-
l 'Ospizio d i m e n d i c i t à di P i sa . (803) 

21. P r o v v e d i m e n t i per le case p o p o l a r i 
economiche e per a g e v o l a r e la cos t ruz ione 
ed il t r a s f e r i m e n t o di p r o p r i e t à d ' a l t r i edi-
lìzi ad uso di ab i t az ione . (450) 

22. A u m e n t o del n u m e r o dei consiglieri 
di S t a t o . (578) 

23. P r o v v e d i m e n t i pe r la f o r m a z i o n e e 
conservaz ione del la piccola p r o p r i e t à ru s t i c a 
e per il b e n e di f amig l ia . (449). 

24. I n d i c a z i o n i s t r ada l i (D' iniziativa del 
Senato). (741) 

25. L o t t e r i a a f a v o r e delle Congregaz ioni 
di c a r i t à di Ca l t ag i rone e Grammiche le . (787) 

26. T o m b o l a te legraf ica a f a v o r e del-
l 'Asilo di i n f anz i a di V i t e rbo , de l l ' e r igendo 
r icovero dei vecchi cronici in Or tè , e degli 
ospeda l i di Or te , Ve t r a l l a , Sor iano ne l Ci-
mino e Vignane l lo . (827) 

27. T o m b o l a t e l egra f i ca a f a v o r e degl i 
ospeda l i d i F u r c i ( S a n t a Teresa di E i v a ) e 
F r a n e a v i l l a di Sicil ia. (693) 

28. T o m b o l a a f a v o r e de l la Congrega-
zione di c a r i t à , de l l ' o speda le civico e del 
r i covero di m e n d i c i t à d ' E b o l i . (890) 

29. T o m b o l a te legraf ica a f a v o r e degli 
ospeda l i d i E a g u s a , E a g u s a In fe r io re , Mon-
terosso , C h i a r a m o n t e Gulfi , G i a r r a t a n a e 
Bucche r i , e degl i asili i n f an t i l i e d i mend i -
c i t à di d e t t i comun i . (789) 

30. Concorso del lo S t a t o nelle spese per 
u n m o m u m e n t o che r icord i in Mel i to P o r t o 
Sa lvo lo sbarco di Ga r iba ld i . (942) 

3.1. E i u n i o n e delle t o m b o l e e lo t t e r i e n-« 
zional i . (927) 

32. Giudizio contenz ioso sui con t i degl i 
E n t i locali . (904) 

33. P e r la di fesa de l paesaggio . (496) 
34. Modif icazioni alle leggi sui l imi t i d i 

e t à degl i ufficial i genera l i . (301) 
35. Tombo la a f a v o r e degl i ospedal i ed 

asili i n f an t i l i di S.^"Severo, To r remagg io re , 
Se r racapr io la e Casa lnuovo M o n t e r o t a r o , e 
de i r i c o v e r i - o s p e d a l i d i C a s t e l n u o v o " de l la 
D a u n i a , P i e t r a Mon teco rv ino , Casa lvecchio 
d i P u g l i a , S. P a o l o C iv i t a t e e Chieu t i . (1060) 

36. T o m b o l a a f a v o r e degli o speda l i esi-
s t e n t i nei m a n d a m e n t i d i Cassino, A t i n a • 
Ce rva ro e ne l c o m u n e di Casalvier i . (1061) 
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37. Tombola a favore degli ospedali di 
Castellaneta, Martina Franca, Ginosa, Mot-
tola e Laterza. (1062) 

38. Tombola telegrafica a benefìcio del-
l'ospedale civile di Andria. (1069) 

39. Eiorganizzazione del Consiglio supe-
riore di marina, compilazione ed approva-
zione del progetto di navi e dei capitolati 
tecnici relativi (Approvato dal Senato). (972) 

40. Tombola a favore degli ospedali di 
Sora, Arpino e Isola Liri. (1083) 

41. Provvedimenti per la tutela giuridica 
degli emigranti. (650) 

42. Istituzione di ufficifinterregionali di 
collocamento nei lavori agricoli e nei lavori 
pubblici. (64) 

43. Tombola a favore delle Opere pie di 
Sant'Angelo Lodigiano. (1070) 

44. Tombola telegrafica a favore dell'Asilo 
di mendicità ed annesso ospedale civile di 
Cagnano Varano e degli ospedali di Carpino 
e Eodi Garganico. (1068) 

45. Tombola a favore di Istituti di be-
neficenza di Catanzaro, Tiriolo e Sersale. 
(1104) 

46. Provvedimenti a favore del comune 
di Massafiscaglia. (1106) 

47. Tombola a benefìcio dell'ospedale di 
Guglionesi. (1071) 

48. Proroga di concessione di locali de-
maniali in uso gratuito al comune di Man-
tova. (1029) 

49. Convenzione italo-francese per la de-
limitazione delle zone di pesca fra la Sar-
degna é la Corsica. (688) 

50. Fondazione di una Cassa di previ-
denza per le pensioni del personale didat-
tico e amministrativo delle scuole industriali 
e commerciali e del personale tecnico delle 
cattedre ambulanti di agricoltura. (782) 

51. Sulle stazioni municipali per le disin-
fezioni dei locali di isolamento per le ma-
lattie infettive e sulle scuole per infermieri 
e disinfettori pubblici. (778) 

52. Liquidazione di debiti e crediti del-
l'Amministrazione postale e telegrafica verso 
le Società già esercenti le reti ferroviarie 
dell'Adriatico e del Mediterraneo per tra-
sporti di materiali telegrafici e telefonici. 
(722) 

53. Vendita del locale delle regie scuole 
in Susa di Tunisia di proprietà dello Stato. 
(754) 

54. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Gaeta e di Fondi. (1160) 

55. Conversione in tombola della lotteria 
autorizzata con la legge 11 giugno 1908, 
n. 272. (1180) 

56. Lotteria a favore del Eicovero di 
mendicità e della Società delle case popo-
lari di Livorno. (1173) 

57. Tombola a favore del reparto tuber-
colosi dell'ospedale di Umbertide e degli 
ospedali di Pietralunga e Montone. (1187) 

Seguito della discussione dei disegni di legge: 
58. Modificazione all'articolo 88 della 

legge elettorale politica. (387) 
59. Eelazione della Giunta delle elezioni 

sull'accertamento dei deputati impiegati. 
(Doc. V i l i - U s ) . 

60. Svolgimento di una mozione del de-
putato Cavagnari ed altri circa le espro-
priazioni per pubblica utilità. 

Modificazione dell'articolo 77 della leg-
ge 7 luglio 1907, n. 429, riguardante l'or-
dinamento del servizio delle strade ferrate 
non concesse all' industria privata. (709) 

Discussione dei disegni di legge ; 

61. Provvedimenti a favore della marina 
libera. (655) 

62. Linea di navigazione tra l ' Italia e 
Calcutta. (658) 

63. Linea di navigazione tra l 'Italia e il 
Centro America. (659) 

64. Linea di navigazione tra L'Italia e 
Londra. (661). 

65. Linea di navigazione tra l 'Italia « 
il Canadà. (662) 

66. Disposizioni interpretative della leg-
ge 6 luglio 1911, n. 690, per il trattamento di 
pensione dei militari di truppa dei carabi-
nieri reali. (1242) 

67. Eiscossione del dazio consumo sui li-
quori e sulle bevande alcooliclie prodotti 
nei comuni chiusi per il consumo locale. 
(1207) 

68. Annullamento del canone daziario 
consolidato governativo assegnato alle Isole 
Tremiti. (1244) 

69. Eiforma della legge sui piccoli falli-
menti. (353) 

70. Estensione al comune di Alcamo di 
agevolezze consentite dalla legge 25 giu-
gno 1911, n. 586. (1268) 

71. Conversione in legge del regio de-
creto 9 agosto 1912, n. 914, che estende, 
con gli effetti della legge 23 giugno 1912, 
n. 667, sulle pensioni privilegiate di guerra 
alle famiglie dei presunti morti nella guerra 
italo-turca, le disposizioni degli articoli 1, 2 
e 3 della legge 2 luglio 1896, n. 256, riguar-
dante le pensioni per le famiglie dei pre-
sunti morti nella guerra d'Africa. (1273) 
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72. Domanda di autorizzazione per dar 
corso al giudizio sulla nullità ed inefficacia 
della sentenza del pretore del 1° manda-
mento di Modena con cui fu condannato in 
contumacia il deputato Bacchelli, per con-
travvenzione al regolamento sulla circola-
zione delle automobili, ed eventualmente 
sul merito della contravvenzione stessa. 
(1164) 

73. Conversione in legge del regio de-
creto 25 luglio 1912, n. 1132, relativo all'e-
sercizio delle professioni sanitarie per parte 
degli espulsi dalla Turchia. (1265) 

74. Ordinamento degli istituti superiori 
d'istruzione commerciale (Modif icazioni del 
Senato). (780-A) 

75. Conversione in legge del regio de-
creto 17 novembre 1912, n. 1238, portante 
provvedimenti relativi alla Camera agru-
maria. (1277) 

PROF. LUIGI CANTARELLI 

Revisore dei Rendiconti Parlamentari 
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